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« Disposizioni per le modificazioni di carattere
generale alle tariffe per i tTasporti delle per~
sone e delle cose sune Ferrovie de110 Stato »,
avrei votato a favore.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre ORser~
vazioni, il prccesso verbale Ri intende appro~
vato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto eongedo i
senatori: Bosco Lucare1li, per giorni 5; Ronco,
per giorni 60. Se non si fanno os/,\ervazioni
questi congedi si intendono accordati.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che
36 senatori hanno riehiesto, a norma del primo
comma dell'articolo 26 del Regolamento, che
il disegno di legge concernente la industrializ~
zazione del Mezzogiorno, approvato in sede
deliberante dalla 5a Oommissione permanente
(Finanze e tesoro), indi approvato con modifi ~

cazioni dalla Oamera dei deputati in seduta
plenaria e che era stato nuovamente deferito
aH 'esame e alla approvazione deUa 5a Oom~
missione permanente (Finanze e tesoro) venga
invece esaminato dall'Assemblea plenaria.

Tale richiesta è cosi formulata:

« I sottoscritti Renatori chiedono che il
disegno di legge sulla industrializzazione del
Mezzogiorno, approvato già dalla Oamera dèi
deputati e rimesso alla competente Oommis~
sione in sede deliberante, venga portato al ~

l'esame dell'Assemblea ».

Musolino, Troiano, Sessa, Boccassi,
Proli, Pertini, Lucifero, Voccoli,
Palermo, Molinelli, Mastino, Og~
giano, Oappellini, Priolo, Gl'iso]ia,
Fantuzzi, Ghidetti, Milil1o, Oasadei,
Merlin Lina, Cermignani, Tam-
barin, Berlinguer, Allegato, Pa-
lumbo G., Tonello, Tamburrano,
Caminiti, Li Causi, COrLese, Lussu,
Mancinelli, Gavina, Oerruci, Salva~
giani, Lazzarino.

Il disegno di legge sarà posto all'ordine del
giorno di una delle prossime sedute.

Domanda di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che il
Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso
una domanda di autorizzazione a procedere
in giudizio contro il senatore Mario Oarelli ,
per il reato di cui all 'articolo 612 del codice
penale (minacce).

Questa domanda sarà trasmessa ana 2a
Commissione permanente (giustizia e autoriz~
zazione a procedere).

Presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
Presidente della Oamera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

« Termini per l'a vocazione dei profitti ecce~
zionali di contingenza e per l'accertamento
dell'imposta straordinaria sui profitti di guerra
delle imposte dirette ordinarie, deUa imposta
straordinaria progressiva sul patrimonio, dei
diritti doganali e delle imposte di fab brica~
zione ».

Valendomi della facoltà conferitami dall'ar-
ticolo 26 del Regolamento, ho deferito tale
disegno di legge an'esame e all'approvazione
della 5a Oommissione permanente (Finanze
e tesoro).

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di interrogazioni. La prima (>
quella dell'onorevole Bubbio, al Presidente del
Consiglio dei Ministri e al Ministro della difesa
«per conoscere se non /,\i ravvisi l'urgente
obbligo di riconoscere il diritto del trattamento
militare di cui al regio decreto legge 583 del
1941 ai giovani delle classi 1924~1925 pre~
cettati in provincia di Cuneo nell'agosto 1943
ed assegnati alla IV Armata come appar~
tenenti aHa Oompagnia lavoratori d'armata;
la quale equiparazione si impone per evidenti
ragioni di giustizia e di umanità, dato che la
precettazione venne fatta dall'autorità militare
ed a finalità di guerra e che, in dipendenza
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della prigionia e dell'intern9Jmento snbìti dopo
l'armistizio, gli internati sono andati iueontro
a gTavissimo prt'giudizio ne11a salute e nei
rapporti economici H.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Rodinò,
Sottosegretario di Rtato per la difesa, per rl~
sponder(' a questa interrogazione.

RODINÒ, Sottosegj'etario (U Sta,to per la,
d'ifesa. Anr,he a nome della Prmddenza del
Consiglio Ilei Ministri. rispondo a,ll 'mtprro~
gazione dAll'oJJOl't'vole Bubbio l' preciw anzi~
t,utto che, NJllt,rarianwnte a quant,o 10 NtesHO
sembra ritener(', nE'SSlma chiamata a11(\ armi
del1e C'lassi 1924~1925 fu disposta nell'ago~
sto 1943.

Sta però, i:r fatto, che il ComandD dena
IV Armata richiese, in detto periodo, alla
PrefettmH di ('ìllleO, per i lavori di mfforza~
mento da et-;eguire llei territori della Francia
allora o.ccupata, aliquote di giovani della classe
1925 ed operai specializzati delle classi an~
ZJane.

La precettazione fil fatta dan 'UffieÌo corpo~
razioni esistente aJ1'epoca, con nominativi for~
niti dai Comuni interessati ed i (1omandi dei
Distretti militari cmarono HoJtanto l'affluenza
degli elementi richiesti e lo smit-;ta.mento di
essi presso la Grande Unità.

Ciò posto, i giov3Jni di cui all 'interrogazionE'
non furono militarizza,ti, ai semd (1('1 regio
clecreto legge 14 ottobre 1937, n. 2707, all 'atto
clena loro prccettazione per il servizio del
lavoro, ma ,Tennero ingaggiati da Enti civili,
ottenendo un regolare contratto di lavoro che
stabiliva, fra l'altro, compensi, trattamento e
particolari forme di assistenza, e, dopo )'8 set~
tembre 1943, vennero a trovanJÌ nella eonrli~
zione di internati ('ivili.

Pertanto, in analogia alla pra,st-;i aclottata
per i lavoratori italiani avvia.ti in Germania,

l'Ammini"trazione militare, come non p'aò
assumere obhlighi per b pre,,,tazione del ser~
vizio militare, COr>Ìnon può estendere ai gio~
vani di che trattasi il trattamento eeonomi('o
previsto per i militàrizzati dal regio (leereto
19 maggio 19~1, n. 583, in maneanza dei
reqnit-;iti di legge.

PRESIDENTE.
] 'onorevole B'abbio
sfatto.

Ha faeoUà, di parlare
per dichiarare se è soddi~

BUBBIO. Prevedevo questa "isposta perehè
già la Prefettura di Cuneo, in a1t.re parole"
ha dato uguale riscontro.

Ora a me pare ehe non possiamo essere
soddisfatti di questa risposta che è certo eva~
sha, ma nettamente eontraria alla riehiesta
degli interest-;ati. In sostanza questi giova,ni
furono inviati aI1a IV Armata solo apparen~
temente quali lavoratori, ma in verità quali
adcletti a servizi ausiliari di natuÌ'a militare.
Essi sono sta.ti preeettati con eartolina dal
Distretto militare ed hanno lavorato mi]itar~
mente sotto ufficiali di eui ho l)erfino il nome,
eon avviamento in zona di guerra.

RODINÒ, 8ottoseg1'etario di Stato per la
difesa. Furono chiamati dalla Camera di (1om~
mercio.

BUBBIO. Ma è eerto che eostoro si portarono
in zona militare per fare senizio ausiliario, e
se sono bene informato la precettazione ebbe
la finalità di non far cadere tali giovani
nel1e mani dei tedeschi nell'imminenza del~
l'armistizio, facendoli così apparire quaIi Jiberi
lavoratori, anzichè quali militari. .

Certo è che essi 'Vennero precettati, eqtlipag~
giati, istruiti militarmente, vennero tenuti
;n zona di gUAJTa e furono armati e eonse~
guentemente, in queste eondizioni, allorquanclo
sopraggiunse l'armistizio, essi vennerO senza
altro inviati ed internati in Germania; pur~
troppo molti sono colà deceduti e molti di
queJ1j rimpatriati sono tornati in condizioni
fisiehe preearie, qW1,li mutilati ed invalidi.
Il Governo non deve eon manifesta ingiu~
stizia negare a questi gio,\Tani il trattamento
disposto per i militari; essi hanno dato alla
Patria la ]010 giodnezza 'e la loro posizione
va rivalutata: è questione di umanità e di
giustizia.

Quindi non sono soddisfatto della ril3posta
data àall 'onorevole Sottosegretario e se il
Governo non intt'nde, come df'! resto è SIlO
diritto, ritornare sopra questo argomento, mi
riservo di prf'sentare una lntf'rpf'llanza.

RODINÒ, Sottosegretario di Stato per lit
difeSlt. Occorrerebbe un disegno di legge.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrog\1zione del senatore Bubbio al Mini~
stro dei lavori p'abbJici « per conoscere se non
ritenga necessario di comprendeì'e nel piano
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delle opere pubbliche, da sussidiarsi col fondo
disoccupDZione nel corrente esercizio, il se~
condo lotto della fognatura della città di
Alba, tenuto conto che l'opera era stata già
approvata dal Ministero neJl'anteguerra; che
le autorità provinciali nel 1945 sollecitarono
formalmente il Comune a dare esecuzione al
progetto; che il Ministero ebbe a sussidiare
a tale effetto il primo lotto per una spesa di
circa 16 milioni, con promessa del finanzia~
mento dei successiv] lotti; che ta.}e primo
lotto venne ultimato e che riguardando esso
solo il tratto di sfocio terminale (non usufrui~
bile fino a che non sia compiuto almeno il se~
condo lotto che è destinato a servire una parte
del concentrico) costituisce un 'opera senza
rendimento e di costosa manutenzione, non
potendo' il Comune, senza il finanziamento,
procedere per mancanza di mezzi alla esecu~
zione degli altri Jotti; il quale finanziamento
si palesa necessario ed indilazionabile per
l~mire la disoccupazione e per provvedere alle
inderoga bili esigenze sanitarie del centro ur~
bano ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Camangi
Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici,
per rispondere a questa interrogazione.

CA.M.ANGI, Sotto8egretario di Stato per i
lavori p1lbblici. Io credo che non sarà inoppor~
tuno ripetere ancora una volta ~ ed avremo

forse occasione di ripeterlo ancora ~ la parti~

colare fisionomia di questo genere di lavori. Si
trattH evidentemente di un lavoro di competen~
za comunal~, per il qualp lo Stato è int,ervenu~
to, sia pure parzialmente as~mmendosi l'onere
della anticipazione rlell 'intera spesa, salvo la
restituzione d9 parte del Comune di metà della
spesa stessa. Ciò in applicazione della legge,
alla quale sono poi succedute altre, riguar~
dante lo stanziamento di fondi per lavori a
sollievo della disoccnpazione.

Ora è bene precisare che il fatto chf' lo
Stato, per sue particolari ragioni e cOllfddera~
zioni, si sia sostituito al Comune nella esecu~
zione di un'opera che era, è e l'eRta di CJJmpe~
tenza comunale, non costituisce naturalmente
un diritto acquisito da parte del Comune, al
completamento dell'opera da parte deno Stato;
in parole più povere Ri potrebbe dire che q'llello
che il Co:mnne ha avuto è già 'un dono del
quale comunque deve essere grato allo Stato.

Per quanto riguarda in particolare la qUe~
stione della fognatura della città di A.lba,
debbo precisare che appunto per questo par~
ticolare carattere dei lavori a sollievo della
disoccupazione si è finanziato e si è eseguito
un primo lotto dei lavor]; esaurito lo stanzia~
mento a quel titolo, evidentemente non si è
potuto, anche con t utta la migliore buona
volontà, proseg..lire e portare a compimento
l'opera stessa, il che potrà anche eRRere fatto
se, come sembra ormai probabile, potranno
essere messi a dispOfdzione nel prossimo avve~
nire altri fondi allo stesso titolo. Dico « come
sembra ormai probabile» perchè è già all'esame
del Parlamento, in particolare dell'altro ramo
del Parlamento, un disegno di legge che pre~
vede lo stanziamento di 20, miliardi per le
opere a sollievo della disoccupazione, per il
corrente esercizio. Debbo però avvertire che
in com;eguenza del particolare carattere di
questo intervento ~ particolare carattere che

si risolveva in un intervento non direi in fun ~

zione tanto de]] 'opera quanto, per lo meno
prevalentemente, in funzione di certe necessità
di ordine sociale e cioè la disoccupazione ~ ci

siamo t.rovat.i di fronte a questa situazione
che del rest.o non è ignota a11'onorevole inter~
rogante e agli onOl'eyoli senatori: che si sono
iniziate molte opere e non si sono completate
tutte. In altri termini vi sono numerosissime
opere iniziate da complet.are, ra.gione per cui
nel disegno dilegge che è attualmente all'esame
del Parlamento per lo stanziamento dei 20 mi~
liardi ai q"Llali accennavo, Hi è previsto che
l'uso di quest,i 20 miliardi debba esserp fatto
soprattutto, se non qnaRi eNchlsivamente, nel
senso di andare a completare le opere iniziate.

Ed a'lora evidentemente la fognatura di.Alba,
che è appunto una di queste opere iniziate da
completare, potrà eventualmente essere tenuta
presente, alla stregua naturalmente di tutti i
presupposti e di tutti i requisiti delle opere stes~
se che dovranno servire come base per stabilire
l'ordine di precedenza nell'assegnazione dei
venti miliardi, inquantochè i venti miliardi
che potremo avere, se il Parlamento sarà di
questa opinione, non basteranno se non a
completare appena un terzo forse delle opere
che vi sono in Italia da completare e che già
sono state iniziate con i fondi della disoccu-
pazione. Quindi non è detto che in questo
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esercIZIO si possano assolutamente completare
tutte le opere iniziate ed anche la fognatura
di Alba. È evidente che questa fognatura
potrà avere un maggiore o minore diritto,
in un certo senso, alla precedenza se rispon~
derà a quei criteri che sono fissati dalla legge,
sempre che la legge naturalmente sia appro~
vata, e cioè che si tratti di opere iniziate e da
completare, che si tratti di opere che si pos~
sono rapidamente ~ nel giro di pochi mesi ~

completare, e ciò naturalmente, in correla~
zione alla funzione e allo scopo speeifico del ~

l'intervento a sollievo della disoccupazione,
che possano assorbire una notevole quantità
di mano d'opera, ecc. e soprattutto se (e
questo vorrebbe essere da parte mia più un
suggerimento per l'onorevole interrogante che
è poi particolarmente interessato alla cosa
quale sindaco della città di Alba) ~ subor~
dinatamente all'approvazione del disegno di
legge ~ il comune interessato potrà dimo~
strare una certa qual buona volontà facendo
nn piccolo sforzo c eoncorrcnào quindi ill
parte sia pur non rilevante nella spesa da
affrontare ancora.

[Se l'onorevole Bubbio vorrà avere la com~
piacenza di esaminare il disegno di legge che,
come ho detto, è all'esame dell'altro ramo del
Parlamento, vedrà che è stata prevista tra
le varie considerazioni da tenere a base nello
stabilire la graduatoria di precedenza, questa:
che il comune o l'ente interessato si obblighi
a contribuire almeno col venti per cento della
spesa, in conto di quella somma che dovrebbe
comunque restituire in trenta anni, il che
consentirebbe di affrontare i lavori di cui si
tratta con una maggiore larghezza di mezzi e
di utilizzare i venti miliardi di cui disporrà
il Ministero dopo l'approvazione della legge,
per fare una mole di lavori maggiore di quella
che si farebbe se dovesse essere affrontata sol~
tanto con i fondi a disposizione df>lMinistero.
Io ritengo che se questo potrà avvenire le
pro babilità per la fognatura di Alba saranno
notevoli; se questo non potrà avvf>nire per
impossibilità da parte del Comune, evidente~
mente dOVIà il lavoro della fognatura di Alba
essere esaminato con tutta la benevolenza
possibile ma alla stregua di quei criteri cui
ho accennato.

PRESIDENTE. Ha facoltà ,di parlare l'ono~
l'evo le Bubbio !per dichiarare se è soddisfatto.

BUBBIO. Ringrazio il Sottosegretario per
le delucidazioni date. L'interrogante, che è
anche sindaco della città interessata, deve
nella fattispecie risalire a quelle che furono
le promesse che il Governo attraverso i suoi
organi aveva fatto nE)1 1945. Io vorrei ehe
fosse qui presente il Ministro dei lavori pub~
bliei di allora, l'onorevole Romita. egli non
potrà aver dimenticato di aver ammonito
per tramite del Genio civile i Sindaci a pre~
sentare in tempo i progetti di opere pubbliche,
sotto minaccia di destituzione, attesa l'ur~
genza di dare lavoro ai disoccupati. Ora quei
Comuni che hanno preso come oro colato
questo invito, hanno speso cifre notevoli per
preparare i progetti delle fognature, e per
aggiornarli continuamente ai prezzi correnti,
per rispondere all'invito perentorio nella cer~
tezza che il finanziamento sarebbe stato con~
cesso. Oosì è avvenuto per Alba, il cui pro~
getto era stato diviso in diversi lotti. Ora il
Governo finanziò il primo lotto di 16 milioni,
ma, pel quanto esso sia stato da tempo ulti~
mato, sono tornatl' van. innumeri richieste
per ottenere il finanziamento dei lotti suc~
cessivi. La cosa è anche più singolare, in quanto
il lotto costruito riguarda, per intuitive ragioni
tecniche, l'ultimo tratto, e cioè il canale di
sbocco, con impossibilità di usufruirlo pd'
la wa finalità e con il maggior gravame del~
l'onerosa manutenzione!

È questione di equità e giustizia, e quindi
non posso assolutamente ritenermi pago delle
dichiarazioni del Governo che solo ora e dopo
aver ingaggiato il Oomunf> in un grave onere,
vorrebbe ritrar si e si accontf>nta di dire che
avendo lo Stato concorso per il primo lotto,
tocca ora al Comune pensare agli altri lotti!

È evidente invero che il Comune, trattan~
dosi di opera costosisRima, non l'avrebbe
iniziata, Re non avesse avuto la promessa
del concorso governativo per tutto il lavoro
e non solo per una parte.

Se ei avete aiutato a fare il primo lotto, è
giusto ehe ci aiutiate a fare anehe gli altri
lotti. D'accordo eon il Sottosegretario che il
Comune deve fare uno sforzo, ma quando il
Comune rià è obbligato a Rostenere il cinquanta
per cento dell'opera" da ripartirsi nel termine
fissato dalla legge, non è nè equo, nè giusto
pretendere dal Oomune stesso Un ulteriore
sacrificio.
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Insisto pertanto nella raccomandazione
perchè la questione sia riesaminata e mentre
prendo atto delle delucidazioni date, mi auguro
che sarà tenuto conto anche delle beneme~
renze della mia città nella guerra di libe~
razione e dei gravi danni in conseguenza
subiti.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione degli onorevoli Ricci Fede~
rico, Oonti e Boeri ai Ministri delle finanze c
del tesoro: (<se non ritengono giusto ed oppor~
tuno sospendere l'esazione della rata di di~
cembre dell'imposta patrimoniale progressiva,
tanto più che le modifiche proposte ed ora
allo studio, concedendo una maggiore ratiz~
zazione ed una più benigna ed equa valuta~
zione, fanno sì che in moltissimi casi le rate
finora versate superano l'importo che nel
1948 sarà dovuto».

Ha facoltà di parlare l'onorevole CaRtelli,
Sottosegretario di Stato per le finan7e, per
rispondere a questa interrogazione.

OASTELLI, SottosegretaTio di Stato pet' le
finanze. Le quote di imposta straordinaria
progressiva Iml patrimonio, h1Critte a ruolo per
l'anno 1948, sono state determinate in via
provvisoria in base ai valori dichiarati dai
contribuenti ed accordando le rateazioni con~
sentite dalla legge, e da essi chieste, nei limiti
di quattro o sei anni fissati dall'articolo 50 del
decreto legislativo 11 ottobre 1947, n. 1131.

Per i pORsessori di cespiti immobiliari, e
cioè per la maggior parte dei contribuenti
soggetti al tributo Rtraordinario, l'imposta
~ ora scontata almeno per cinque rate

~ si
adagia generalmente sui valori già iscritti a
ruolo ai fini dell'imposta ordinaria sul patri~
mania, iRtituita nel ] 940, ed è quindi note~
volmente inferiore a quella che Rarà dovuta
in sede di valutazione definitiva,.

Per tale categoria di contribuenti, le dispo~
Rizioni contenute nel disegno di legge, tuttora
all'esame della Commissione finanze e tesoro
del Senato, e che reca modifiche alle norme
concernenti le imp9ste straordinarie Rul patTi~
monio, non prevedono, nè ~ per il sistem3,
stesso adottato dalla legge istitutiva ~ logica~
mente potevano preveder\'\, una più benigna
valutazione dei ceRpiti immobiliari, pel i quali
è prevista invece una maggiore dilazione nel
pagamento del tributo, sempre su richiesta
degli interessati.

Ma questo beneficio, che in sostanza si
limita ad una annualità in più rispetto a quella
già fissata nelle norme precedenti, non è tale
da poter giustificare la sospensione d?lla ri~
scossione della rata che scadrà il10 dicembre,
anche perchè il Ministel'o, con circolari del
27 luglio e del 22 settembre di quest'anno, ha
consentito che i contribuenti potessero chiedere
ed ottenere, in qualsiasi epoca dell'anno 1948,
qualora non lo avessero già fatto in precedenza,
la rateazione del pagamento dsl :residuo sta~
bilito in quattro o in sei annualità. Questa
domanda, per disposizione delle circolari cui
ho testè accennato, può essere Rempre accolta
anche al di là dei termini che erano ::;tati fis~
sati in un primo tempo.

:Nei confronti, invece, dei posResRori di titoli
azionari, potrà effettivamente verificarsi che
l'impo::;ta pagata nel corrente anno 1948 sia
superiore a quella che sarà dovuta in via de-
finitiva, nei soli casi, però, in cui l'intera
imposta venga riscossa in una sola annualità.
In tali ipoteRi, una eventuale sORpensione della
riscossione della prossima rata di dicembre
implichèrebbe un gravoso e minuzioso lavoro
di spoglio delle schede di dichiarazione dei
singoli contribut:Jnti, allo scopo di individuare
quelli il cui patrimonio è costituito esclusiva~
mente d'1 titoli azionari, tenuto conto che, per
le ragioni già dette sopra, non sarebbe possibile
estendere il provvedimento ai contrilmenti
posRessori di patrimoni promiscui.

Le conRiderazioni ora fatte vengono a scon~
sigliare l'adozione del provvedimento invocato
dagli onorevoli senatori interroganti.

D'altra parte, allorchè l'Amministrazione
finanziaria potrà procedere alla valutazione
definitiva dei cespiti denunciati, non maneherà
di effettuare con ogni solleeitudine gli even~
tua li rimborsi o conguagli, nei casi in cui
l'imposta iscritta a ruolo rhmlterà superior~
a quella effettivamente dovuta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Ricci Federico per dichiarare se è sod-
disfatto.

RIOOI FEDERIOO. Io non posso dichia-
rarmi soddisfatto della risposta dell'onorevole
Sottosegretario di Stato.

~ Il progl tto l~j modifica della imposta patri~
moniale è stata oggetto di discussione da due
o tre mesi. Lo studio di tale progetto, sot~
topo sto alla Oommissione di finanza, si è svolto
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con ritardo, come tutti sanno, perchè si è
dovuta sospenderne la discussione per affron~
tare quella dei bilanci. Se non fORsero inter~
venute queste eircostanze, esso avrebbe potuto
venire votato dal Senato nel mese di no\~embre
e poi sottoposto alla Oamera, sicchè avrebbe
potuto essere a quest'ora definitivamente ap~
provatI), non solo nelle linee proposte dal
Governo ma probabilmente con varianti ancor
più benigne per i contribuenti ed avrebbe
riportato l'approvazione in tempo per rego-
larizzare e conguagliare l'imposta che si sta
ora pagando, cioè l'ultima rata del 1948.

Ora è un fatto che la maggior ratizzazione
è stata proposta dal Governo, alla quale pro-
babilmente farà seguito una ratizzazione ancor
maggiore. Intendo parlare della ratizzazione
che si può ottenere presentandone domanda,
come fanno tutti coloro che sono a cogni~
zione della legge.

Apro una parentesi; è deplorevole che si
facciano leggi delle quali può profittare solo
il contribuente ben informato. Forse i col-
leghi non sanno che la legge sulla imposta
patrimoniale stabilisce che l'imposta deve esse-
re pagata tutta in un anno cioè nel 1948,
però il contribuente che desidera pagarla in
quattro anni può farne domanda versando
in più l'interesse de.l 2 per cento. Queste con-
dizioni, come è evidente, sono molto favo~
revoli, sicchè tutti i contribuenti ne profittano
salvo coloro che non sono informati, cioè i
più ingenui, generalmente i più onesti. Natu~
ralmente, secondo le vecchie sue tradizioni,
la finanza si diletta a colpire specialmente
questi contribuenti.

Possiamo prendere come base l'imposta
patrimoniale dovuta in tal modo in quattro
anni. Siccome nel 1948 se ne paga un quarto,
la domanda di non pagare l'ultima rata, ri~
guarda un sedicesimo di tutta l'imposta. Lo
stesso Ministro propone di ratizzare l'im~
posta in cinque anni anzichè in quattro, sicchè
ogni anno si pagherebbe un quinto, cioè quattro
ventesimi. L.a differenza quindi sarebbe di
4 ventesimi meno 3 sedicesimi, cioè un ottante-
simo il che è ben poca cosa. Inoltre per la mag~
gior parte dei contribuenti si propone di adot-
tare, come ha detto egregiamente il Sottose~
gretario, una valutazione dei titoli notevol-
mente inferiore a quella della legge. Senza

dubbio coloro che hanno dei titoli hanno già
pagato molto di più di quello che dovrebbero
aver pagato secondo tale progetto, ma, ripeto,
le proposte della Oommissione di finanza
probabilmente andranno al di là di quello che
propone il Ministro.

In considerazione di questo ed anche tenuto
conto dell'aspettativa che si è venuta creando,
delle condizioni finanziarie generalmente poco
buone, e dei gravami degli ultimi mesi del~
l'anno, in cui occorrono molte spese, credevo
che la equità della mia riehiesta sarebbe stata
riconosciuta. Oiò non essendo, vuoI dire che
io presenterò colla massima urgenza una
mozione al riguardo.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
un'interrogazione dei senatori Tartufoli, Spal-
lino, Falck, Perini, Bosco, al Ministro dell'a~
gricoltura e foreste e all' Alto Oommissario
per l'alimentazione.

Questa interrogazionC', d'accordo col Gover~
no è l'inviata ad altra seduta.

Segue l'interrogazione dei senatori Maerelli,
Lanzetta, Zanardi, Gasparotto, Adinolfi, Fa-
rina, Ruggeri, Rizzo, MURolino, Pahlmbo Giu-
Reppina, Troiano, Cortese, Giua e Berlinguer,
all'Alto CommisHal'io per l'igiene e 1a sanità
pubhIica «( per conoscere le ragioni per le quali

non aùbia aneora' provveduto ad emanare
provvedimenti a favore dei farmacisti perse-
gllitati politici, cOHì eome ha fatto per i profu-
ghi delle zone di confine e rimpatriati dalIl:'
colonie e eome ha provveduto il Ministro deDa
pubblica istruzione».

L'onorevole Spallieci, Alto CommisRario ag-
giunto per l'Igiene e la sanità pubblica, ha
faeoltà di rispondere a q llesta interrogazione.

SP ALLICCI, Alto Commissario agg1:1I?1toper
l"igiene e la sanità p1/bblica. Lo spirito d,eIJa
interrogazione, che io condivido perfettamente,
ha un grave torto: quello di giungel'e intem-
pestivament,e e c50è quando i conconri wno
già non soltanto aperti, ma le gradufttorie
Rtanno per chiudersi e quindi i criteri di valu-
tazione dei titoli sono già applicati.

Ora, per i cOllcorHi in atto, le Amministra-
zioni sanitarie non hanno la possibilità di
sospenderli, eR,~idebbono essere condotti a ter-
mine. Questo Ol'ientamento nuovo a favorI:'
dei pel'seg'aitati politici, che giustamente pro-
spettano il pregiudizio morale ed economico
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o di aver perduto una farmacia, che già tene~
vano, opp'are di non aver pot'ato accedere ai
concorsi, sarà tenuto presente in un progetto

di legge che è aDo st'adio.
D'altra parte ci si riferisce a norme eli con~

corsi che, per esempio, un altro Ministero,
quello della pubblica istruzione, ha emanato
in proposito per i perseguitati politici. Il Mini~
stro della pubblica istruzione in un progetto
di l€'gge estende i concorRi speciali fatti espres~
samente per i perseguitati politici a tutti coloro
che dimostrino di non avere potuto prendere
parte a precedenti concorsi ordinari per i
seguenti motivi: 10 perchè e~elusi, per deci~
sione ministeriale, per comportamento con~
trario al regime fascista, dagli anzidetti con~
corRi; 20 perchè appartenenti alla razza ebraica;
30 per effetto di condanna penale o di aSRe~
gnazione al confino di polizia o per compor~
t8.mento contrario al regime fascista; 40 perchè
costretti ad espatriare per sottrarsi a perse~
cuzioni politiche; 50 in generale perchè impe~
diti, anche di fatto, da un provvedimento
dell 'autOl'ità governativa di data non poste~

dorI' al 25 hlglio 1943, emanato per qlwlRiasi
C:1W'Jadi indole politica.

Questi criteri saranno tenuti presenti nel~
le norme legi~lative per i pr08&imi COllCOl'si.
L'intelTogantE', che non è nnovo in questo
genere di interrogazioni, perchè noi lo ricor~
diamo paladino della stessa causa a proposito
dei concorRi per gli interini, dovrà ricordare
che da parte nostra c'è stata sempre questa
clil,;posizione di animo, di accedere a questi
giuRti deRiderata dei perseg\litati politici. Egli
mi potrà, però, fare questa oRservazione: « Con
tutta pro babilità, questi provvedimenti sa~
fa11110rimandati aUe calende greche, è inutile
pa1'lare di uu concorso prossimo. Voi espletate
intanto i coucond, per modo che tutte le far~
made saranno già occupate)). POSRO dire che
'an altro provvedimeuto legislativo è già allo
studio, perchè se noi dovessimo regolard se~
coudo il testo delle leggi Rauitarie, per ogui
5.000 abitanti ei doyrebbe essere uua farmacia,
tenendo eonto del ceusimento del 1936. Noi
vogliamo invece dar facoltà, con uu prov~
vedimeuto legislativo ad hoc, a tutti quanti
i pl'efetti e i medici provineiali di fare una
,~pecie (li nuovo ceusimento in seguito ai dati
~luagrafici a loro disposizione e fare dei nuovi

piani orgarÌiei per le farmacie. Ora è possibile
ehe tutto questo av'Venga con un prov'Vedi~
meuto legislativo che darebbe ai prefetti tale
facoltà. In questo modo ci sarà possibilità
per tutti i persegùitati politici di accedere alle

Uuo'Ve farmacie, perchè uuove farmacie ci
saranno seuz'altro, dato che la popolazione è
in aumento.

Esponendo questi criteri di giustizia e di
umanità, ere do di eSRere venuto ineontro ai
desideri dell'ouore'Vole interr~gaute.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l 'ouo~
re'Vole MacrelJi per dichiarare se è soddisfatto.

MACRELLI. Mi dispiace, ma non sono com~
pletamente d'accordo con quanto ha risposto
] 'Alto Commissario aggiunto per l'igiene e la
sanità pubblica.

Preudo atto 'Volentieri delle sue diehiara~
zioui, che affermano un priucipio che, del resto,
è già stato fissato dal Senato quando avemmo
occasione di discutere nn progetto di legge
a proposito dei medici interim. Auche allora
il Seuato si preoccupò di una questione
Rquisitameute politica. Se i colleghi ricordauo,
fu approvato uu mio emeudameuto che con~
sentiva l'apertura di nuovi termini per far
partecip::u'c ai concorsi quei medici che erano
8tati eRelusi in precedenza perchè maneavano
di un documento indispemabile in altri tempi,
e precisamente della tessel'a del partito fa~
sci sta.

Oggi ritorniamo Rugli stessi principi, ma non
sono d'accordo eon l'Alto CommisRario per
quanto rig'aarda l'attuale con l'OrsO bandito per
le sedi farmaceutiehe.

Dice l'Alto Commissario che non si può
ROspendere un concorso perchè evideutemente
Ri andrebb('ro a ledere i diritti di terzi.

Ma, a questo proposito, io mi permetto di
ricordare alcuue date e alcuni fatti.

Il 171uglio 1946, l'Alto Commissario pAr l'i~
giene e la sanità pubblica bandì un concorso per
le uuove sedi farmaceutiche in tutto il territorio
nazionale. Contro questo baudo protestarono i
farmacisti giuliani, i t'nuisini,,i rimpatriati dal ~

l'Africa Italiaua ed auche i perseg'aitati po1i~
tici, riveudieaudo giustamente i loro diritti.

Le proteste sortirono il loro effetto, tanto
è vero che fu sospeso il concorso in base ad
un provvedimento dell'Alto Commissario, in
data 20 agosto 1946.
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Sucepi'ìi'ìivamente, con il decreto legge 1;) i'ìet~
temhre 19--1,7, n. 820, veniva handito un nuovo

('011('01'so fiRi'ìmHlo il 20 per C("lltO delle fal'-

maCIE' dei'ìtÙlate a ('onl\orso ppr i farmar.iRti
proprietal'l ed l'l'Nh (Ipi profughi (!l'Il' Afriu1

e della Yenezm Giulia; dò significa che il prin-
eipio a cHi ha aceellnato oggi l'Alto l'ommiR-

i'ìario è Btato gIà infiJ'luato e violato.
Ma furono (!imenticaJ,] a,nche in (J:tH'lla oc'

cmìÌone i peri'ìpg'rutati lwlitin.

Ci furono d.eJ1p l))'otpi'ìte, Cl t"11'01JO (le] rpclami

e poi, SUC('l'i'ìR1VHml'nte Il 1:) marzo 1!Ll8, l'Alto

COnllllli'ìi'ìanO d(- l',wa la pen'eni,'lw,le dal :30 l)pr

('ento (11']](' fn1'1mwlP (l(')'\tl1late ai ~u(ld('tti l)ro~
fughi al :)~ per ('l'nto, i'ìenza 1)l'eOe('uparRi (lei

l)r('('ulentl bandi dj ('Oll(',ori'ìO e Rl'JlZU prpor('u-
pan.:] (b que]]e ('}W ela110 i'ìt,ate II' richiei'ìtl' (ll:'i

profughi polit]ei ('ontro qnPRta <leU]\I;:Ta:ZJOlw.

Naturalmente 1lìROl'i'ìprO h, ÀRl'oeiazioni (In

profughi politici, ma n011 ('hb(']'o (1Ìi'ìgmziata,

mente aleun eRlto le loro imiH;tenze.

Ora l'i ritorna a fa,re la btpi'ìi'ìa Ùomawla,

Se è vero r}JP gIà nm Cl l'iamo psprei'ìRi m
propol.>ito, i'ìe è vero ehe 1:\ uuo Ira cll'lllocra,

zia lepuhbli(':1ua ROl'ta (lal plehi~,elto <leI :3
giugno 'Vuole Rignifieale qualcoi'ì<1 in quel'ta ora

(klht J1lHJVa. i'ìtoria <l'HaJia, hiROpUL ('he 11

Governo rwonOi'ìca i djrit.t.i dI eoloro C'he furono

colpiti proprio (la]]e perH(w'Luaoni poJitic'he. E

lllil ('hie(1!amo dw l'Ano Commii'ìxano proY~
ypda, C'ol'ì conle i'ìi è 1)]'OYYt'dut.o J1l a,Jtl'i Rett.OTi.

Egli ha letto una diNposizionp d(>l Minii'ìtero

(lella Pl1bblica i.~tnlzione. Noi pOBRiamo lwl1l:S-

Himo aee.E'del'<' ai criteri ehe ha,nno mOi'ìNO qnel

MiniRtero per i ('oncol'i'ìi in fayore auche (!t,i
perRegHIta,f,i polit~lei. 1\'[a mtanto 1101 chiediamo

dw l'i proy\'eda in qnei'ìto momento, perchè,

i'ìe('ondo noi, è legale e ]egitt.imo l'ol'pendere il
coneorw C'he (\ i'ìtato hallllito, e (,l'e(lwlllo ehe
in qUE'HtO modo non i'ìi yiolerftlmo diritti (11

tl'rzi, non l'i violer:'!, 1WSHuna nOllna di legge,
Htabileudo che nna percentuale (11 PO:,;tl a ('on~

('orNO i'ìiano mei'ì~i a dHo\poHizionE' (lei perHeg'lli ~

tati po)it.ici. ÌiJ una qlleRt.ione III g'i,lRtiz1a e
(Il lUnanit:\ che noi .Rpermmo ,~arÙ COlllpreRa

(lall' Alto Comnul'i'ìario. (ApJII'O/'((Z/Mli).
PRESIDENTE. Seguono all'ordine de] g'lOl"

no quat.tro inteJTog'aziOlll, ri;.'lwttJY,>um('nte (lei

i'ìenato1'1 Barontuu, Plee.hiotti, Biholotti ed
Angelini OeR~U'e, ](' qtml], vl'rtendo tutte snl
me<le.~inlO argonH'nto, ~'<tl'allllO i'ìvo]te cont('nl~
pOralH'a,mente. Nt, do lettura:

B:.1l'ontini, al Ministro (le]] 'hlte1'110 I(p( r C'ono~

i'ìl'pre, a. Hegmto (11'110 Hcioglllllpnto (leI (ìon~i-
g]io ('Oln',lllak dI Yiareggio, i moti'd ehp lo

1)<1nno indotto a prpndp1'C' (letto lU'ov.l'e(li-

nwnto ,).

Pi('('hiotti, al Ml1lil'tro <iPlJ 'interno « per eono~

b'('Pl'P lp rag'lOni ('he hanno determinato lo

BC'i0g11111Pnto (lell 'AmminiRtl'a:zione C'omunal(' di

Vial'eggio n.

B1ho]of,ti, a] l\fimstro dell 'mtel'no (\ l'ui motivi
('he 10 ha11no in(lotto a i'ì('w,g']ierp il ('olli'ìiglio
conmllale (11 Vinregg'io n.

Angt'lim ('esan', al Mimstl'o (lpll'illtel'lì.O "pel'
salwre i motlvi per) quali À i'ìtato i'ìcwlto il
(1011i'ìlgllO ('om't1llalp (lI Ymn'ggio)).

Ha faeo]t.~t (li par]arp. l 'onorp ITolp l\'Iaraz:za,

SottoRegretarlO (li Stato per l'intel'lw pel' l'i~

è}JOllllen' a qUPi'ìte intelTogazioni.

l\[ARAZZA, Sottoscgretario lid Sta,to J)('I' l'i'l/~

fcr!w. I moti"i de1lo i'ìciogJimento dell'Ammini,

i'ìtraziollf' comillla]p (li Viarpgg>io sono ampia~
mente espoRti ne!]a relaziOlw dp] l\1inis1.ro al

Pl'ei'ìl<1ente della Rep'tlbbl]C'<l, ebe, per essere

i'ì1.ata puhhljC'ata unitanlPnte al decreto (U
s('ioglimpnto nE'lla G((zzr,tta, Ufficia,le :de1 17 no-

"pmhre U. R., è eertamentC' hPll nota, o tah'
(l.ovrehhe E'RSPl'e, al J.:.ena1.ori ai quali riRpondo.

La rirhieR1.a pertanto elw ei'ìRi hanno formnla,to
ne]]e l'ii'ìpettiy(' mt'PlTog'azioni df'\'p rlteneri'ìi,

10 ('re(lo, (leI tutt.o nltl'a.llpa \.(l Pi'ìe1ui'ìivamente
intpl'a a portnJ'P 1a qUl'Htiollp (l,inanzi al Spnato
p a (lhwtltPl'l1p lH1hbJicamenÌl'.

Mi i'ìento Iwrelò pwnera1.o (la una de1.tagliata

pRpoi'ìi:ziOlll', p,d eRl)oRto pPl' con1.ro ad ascoltare

le cl'Ìtiehe ('he glI interrogantI eertamente Hi

propongono (lI m llOyere al provvedimento,

Halvo, a mia. volta, giu(]iC'anlP alla, filll' la

o11lethdtà p la conRii'ìtrl] za.

Perchè ne] eal'o del] 'AmminIHtraziolle di

Ymreggio, inauglll'atasi a RlIO tempo sot,to i

fayorevol] aUi'ìpiC'i di una attiva (',ollaboT:LZlOlll'

fra magg'ioranza e minon1lJza, purtroppo per,

(luta-:i in i'ìl'guito pel' le vip (li incoll('Ìliabill

dil'Rl::'lJRi, II provl'pdinwnto di eui Ri tratta ha
fa.tto seguito, e non potpva non farlo, alle

pre('lN{' riB'nltan:ze di indagini ii'ìpe1.1.ive rigoro-
Bamente condotte, cl1P ha,llno pOi'ìto in luce

irregolarità l' defil'len:ze ('he sembravano dav~
vero ineonfutaluli, Be appena si ('ollHidel'Ì ehe

ad ei'ìi'ìeè prf'valentemente dovuto il delirit (li
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hiIando C'alcolato, per l'eRer('izio in corRo, poco
llwno di 200 milioni,

Si pensi ehe venne assunta la gestionf' diretta

fd in eeonomia di quasi t'atti i pubbliei servizi,
eer('ando di ovviare ana mancanza di una
adeguata attrezzatura con la eontinua ass'an~
zione di perRonale, spesso senza ale'ana deli~
berazione, talvolta facendo figurare operai dei
veri e propri impiegati, e financo dolosamente
aggiungendo dei nominativi, neUe deliberazioni
(li ratifica delle aSI.romzioni disposte a SHOtempo

daUa amminiRtrazione alleata, sino a raggiun~
gere If> ottoef'nto unità e i treeentocinque
milioni <ii spesa lH'r emolumenti al personale
su di un totalt' dI quattroeentododiei milioni
di l'peRe effettive previste nel hilaneio 1948.

Si pensi cht' eoi proventi df'J taglio delle
pinete comunali si è eostituito un fondo del
tutto illpgittimo, tenuto pre.sso l'Economato
an. eseluRiva n.isposizione dell 'Assessore ai 1::J'~
vori puhhliei; e ehe su tale fondo fUTono eRe~
guiti pagamt'nti di spese arbitrarit' p incon~
trollatt', non eRnlllse queUt' inerenti al perRonale
irregolarmt'nte i1SRunto e comprese quelle di
rilevanti acnonti RU fathre e di trasferte non
Jiquidatp regolarmente, nonehè per servizi,non

prt'visti nelI 'oTganieo del comune e forsaneo
nemmeno esistent,i nella maUà, quale, ad eStcm~
pio, un fantnmatieo uffieio stampa. Si pensi
che, per eontro, nou è Rtata riseossa la impo~
sta di famiglia del1946, e ehe negli esereizi suc~
cessivi, nonoRtante la situazione estremamente
preoeeupantt' del bilaneio dell'ente, tale tri~
buto venne applieato in base a eriteri la eui
insuffieienza non avrebbe potuto apparire più
grave.

Si pensi au('ora nhe la tariffa di concessione
degli arf'nili è stata aumentata di solo otto
volte riRpt'tto all'anteguerra, e ehe le spese
ospitali ere vennNO previstt' in entrata in lire
dueeentoeinquantamila e, in uscita, in lire 19
milioni; evidentemente mascherando, con jì~
nalità assistenziali, scopi demagogici.

Nè basta, pN('hè, pur di non riassumere
a dispt'tto n.ella lt'gge e degli inviti ripetuta~
mente ricevuti, il personale già sospeso per
epurazione e succeRsivamente diRcriminato
(al qualt' l'i arrivò financo a non conispondere
gli assegni) non Ri esitò ad adottare ben
tredici deliberazioni di collocamento a riposo,
t'sponendoRi non Roln a vederlt' annu]]ate tutte

per illegittimità, ma in contrasto financo con
10 stesso parere dei legali del comune, ad af~
frontare giudizi ecc., accumulando un danno
complessivamente calcolato ad oltre undici
milioni.

E si potrebbe continuare.
Si vuole tuttavia rieordare ane01'3J solt.anto

che il sindaeo di Viareggio, nel luglio u. 14.
venne sORpeso dalla carica per essersi illegitti ~

mamente rifiutato, in occaRione dello sciopero
generale seguito all'attentato all'onOTevole To~
gliatti, di pone a n.iSpoRizione della autOTità di
pubblica sicurezza un eerto numero di vigili
urbani, richiestigli per la tutela dell'ordine
pubblico; e ehe nella circoRtanza, preRsoehè
tutti i componenti della Giunta e della mag~
gioranza consiglia,re fecero pubblie.:'11 dichiara~
zione di solidarietà col sindaco, le eui respon~
sabilità accettavano in tal modo di condividere.

Insomma, se in tutto questo non si riscon~
trano gli estremi di quella colpeyole perse~
veranza nella violazione della legge e del1{>
dispoRizioni dell 'autorità che costituiseono il
presupposto ed insieme esprimono l'esigenza
n.ello scioglimento di un'amministrazione co~
munale, tali eRtremi ben n.ifficilment(' po~
trebbero mai essere raggiunti. Bene perciò
si adatta alla specie il severissimo giudizio
che il Consiglio di Stato ha in proposito espresso
dando allo s<,ioglimento p~Here pienamente
favorevole.

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa1'lare l '01l0~
revole Angelini Cesare per dirhiarare Re è sod~
n.isfatto.

ANGELINI CESARE. Il Comune ai Via~
reggio, situato nella provincia di Lucca, è
uno dei sett.t' comuni della Versilia. Nelle
elezioni amministrative del 1946 la Demo~
crazia criRtiana si insediò in tre di queRti sette
(;omuni, ma anche negli altn ottenne una
Rignificativa affermazione tanto è VHO che
a Viareggio la democrazia eristlana consegni
la maggioranza relativa e compleRsivamt'ntp
i voti raccolti nella Ver14ilia posero la Demo~
crazia eristiana al primo pORto dei partiti
conconenti a quelle elezioni amminiRtrative.
È risaputo che nelle t>l('zioni d('l 2 giugno 1946
la Democra.zia cristiana fece ancora un paRso
innanzi nello Rehieramento n.ei partiti e in
quelle ultime del 18 aprile conseguì ovunque
la maggioranza assoluta, l'aggiungendo in
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alcuni Oomuni la percentuale del 70 per cento
(lei votanti.

Oiò nonostante, per il partito comunista, 1::J
Versilia fu ed è ancora considerata la sua
roecaforte e in qualsiasi riunione dove è ri~
ehip.Rta la presenza di elementi di quella 'zona
appartenenti al predetto partito, è eonsuetu~

rlinl:' aRcoItar!' quel1a che è divenuta la mo~
notona presentazione (li moda: « Parlo a nonlt'
de]]a, Venulia ros:m» ehe, guarda caso, ha

lllviato [Ll Padanwnto ita1iano due demo~
eristian 1.

I 16 eonsigJieri ùeJlloeratici~eristiani della
minoranza, nel Consiglio comunale di Via~
l'Pggio, alJ 'unico seopo di evitare guai mag~
giori ana popolazione, rimasero anche dopo
il 18 aprile nell'Amministrazione comunale,
ma, sicuri interprpti della volontà popolare,
riehiesero a 'Voce e per iscritto alla maggio~
ranza social~eomunista di cambiaI'e metodi
p,sistemi. Ne ebbero una risposta dispregiativa.
In seguito a eiò rassegnarono ~ motivandole ~

lp dimissioni.

Il Sindaco ehe aVeva il dovere di comuni~
(~arle al Oomiglio riunito in quel tempo, passò
aglI atti le dimissioni della minoranza, la quale
fu costretta a ripresentarlp alla Giunta pro~
vmeiale amministrativa che le accettò.

Auche dopo le climissioni della minomnza
comdgliare, l 'Amministrazione soeialcomuni~
sta continuò a fare i propri eomodi, in di~
spregio (l('lJe leggi e delle elementari norme
(h-l1a convivenza democratica, per cui posso
in coscienza affermare che quanto ha rife~
rito l'onorevole SottoRegretario all'interno, sui
motivi ehe hanno eonsigliato il Go'Verno a
Neioghere l'Amministrazione comunale di Via~
reggio, non solo corriRponde a verità, ma
SI riferÙwe solo ad una piecola parte di tante
llTegolal'ltà ed abusi hen noti ai singoli ed alJa
coJlettività "dareggina.

NpRsuna propaganda, a.nehe Ja, più scaltra e
sottile, l'illi',cira, a provare il contrario.

Scenrlere nei particolari penso che non
sia II caso e, d'altra parte, non rwntra nella
prassi delle interrogazioni.

Voglio, ad ogni modo, informare il Senato
ehe gli ex .tmminil:ìtratori erano ricorsi alla
(liffusione notturna e clandest.ina di un 'yolan~
t.ino con il quale Hi voleva giustificarf' 1'0pe~

l'atu de]] 'Amministrazione eomunale.

Il sano popolo viareggino, popolo di aut.en~
tici lavoratori, ci ha riso Ropra perchè era a
perfetta eonoseenza <legIi abul:ìi per lungo
tempo perpetrati a suo <lanno da un'ammi~
nistrazione ehe consiùerava figlio ùi nessuno
chi non era in pORseHRo della tesHera del par~
tito comunista.

Posso in;:l]tre aSHicurare il Sl:'nato che il
popolo viareggino, nelJa Hua grande maggio~
ranza, ha aC00lto con giubilo il proyvediment,o
governativo lungamente e pazientemente at~
teso. Se un appunto può esser fatto al Go~
verno, è di el:ìsere stato troppo lento a pren~
dere una decisione che si imponeva da tp,m]1o
per riportare la, normalità turbata da un'am~
ministrazione settaria e faziosa. Oiò stante,
mi dichiaro soddisfatto <leIle diehiamzioni
deH 'onorevoJ e Sottosegretario.

PRESIDENTE. Segue 1'interrogazione del~
l'onorevo]e Gasparotto, al Ministro della pub~
blica istruzione, « per sapere se, e quali proY~
vedimellti intenda prendere per restituirt'
alla sua dignità la Loggia dei Mercanti, parte
integTante di quella Piazza fis~mta nella storin
di Milano come il "Pa]]adio <lelle Jibertà co~
munali " ».

Ila faeoltà di parlare l'onorevole PerrOlW
Op,pano, Sottosegretario di Stato per la puh~

blica istruzione, per rispondere a questa illter~
rogazione.

PERRONE CAP ANO, Sottosegrftnrio di Stato
pm' la P1lbbUc{(, istr1IZiorl(,. Posso assicurare
l'onorevole int,errogante che un recentp prov~
vedimento del Ministero deHa pubbJica istl'U~
zione rende nullo iJ benestare ehe fu dato
neJ 19JA dalla Sovraintendenza ai monumenti
della Lombardia, relativamente alla conces~
sione alla Società (I La Rinascente » del palazzo

della Ragione e di una parte de]]a, piazza dei
Mercanti di Milano.

Sono attualmente in COl'SO inteHe eon il
Ministero dell'intemo per gli ulteriori adem~
pimenti amministrativi del caso. Intanto 110n
si può non tenere nella debita considerazione
la, situazione di fatto oggi esistente. Evidente~

mentr> le necessità artistiche t' Htoriche che
sono gmstamente tanto care all 'onorevo]e
interrogante, debbono essere eontempel'ate
con la legittima tutela degli interessi di una
città della importanza industriale e commel'~
eiale di Milano P, in modo particolare, di oltre
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1.500 impiegati (hpenclentl claUa weietà, I( La
Rinascente )).

PRESIDENTE. Ha facoltà dI parlare il
K<:'natore GaRparotto per dichiarare He è soddi-
Rfatto.

GASP AROTTO. Ringrazio Il JYIinÙ;;tro clel1a
pubblica

~

iRtruzifllw di aver sconfesKMo un
provvedimento dell 'IRpettorato rC'gionale di
l.Jombardia ehe offende le ragioni (lpUa RtOl'ia.
La mia int,errogazione non si riferisee ad un
C'piwdio di intereHse municipale, ma investe
un alto interesRe di earatter<:' nazionale. Piazza
del Men'anti di Milano em ed è, lwr la storia,
il fortilizio df'lla libertà mibneRe. N on a tOl to
gli Rtorici l 'hanno ehiamata Il rampidoglIo
ed il Pal1adio delle libertà eomunali. Piazza
dei Mercanti è sorta 150 anni prima df>l Duomo,
ed è sorta per volontà dei milanC'Hi a titolo
(li prote8ta e ch rhTincita contro la cliHtrn-

zione delle mura fatta dal Bar1mroKRa. Occor-
RPro più di eento anni dal giorno ehe Barba-
rossa Rpar8e il sale sull e mura di Milano per
poter eORtruire queHt:1 piazz:1 quadrata dJP
aveva einque piccole porte, o pusterle, dw
corriHpondevano alle porte maggiori clella
C'lttà. Ed in que8ta piazz<L KI adunayano i
C'ombattenti de1Ja lihertà per glUral'c di eom-
battere per la patria, e da questa piazza UK('Ì-
vano per recarsi al combattimento. Ora, non
è concepibile che un iRpettorato regiona,le
pORsa ignorare queste alte ragiom e pOKHa, per
motivi C'ontingenti, affittare questo luogo fli
grandi gìorie HtoriC'he, ad una rHìppttabile, fin

C'he Ri vuole, soC'iptà privatiL. Ma queRta w-
C'ietà vende in dett,[L piazza non ~:ià g('neri cli
primiL neeeHRità, ma artieoli C'<M'Ialinghl, inòu-
menti femminili, non elK]usi reggiseni, lwr le
Hignore. (Ilarità).

Perciò la deliherazlOne del -:\luniC'ipio ha
Kol1evato lo Kdegno deHa eittadinanziL nnla-
nese ed io mi feliC'ito (,he il Ministl'o vogli~L

pOlTe ripal'o a questo '�('.oncio artiHtieo. YogJio
8])erare che ]a società stessa, ehe è rappresen-
tata da rispettabIli persone, Yenga l1lC'ontro
al clesiderio deJla C'itt.adinanza e non frap-
ponga oRtacoli :LI J\iiniHtro. Ma, onoreyoh ('01-
leghi, è bell(-' che si Happia ehe col denaro non
KI rii'Ree a tutto, C'he C'O](lellarO, elw pm rap-
presenta una forza, non 1'11pur'> contraMare
la vendita o l'affitto dellp nOKtre grnn(lI me-
morie storiehe. (APP9'O/'M1U1/'I).

PRESIDENTE. Seguon() all'ordine del
giorno le inteI'l'ogazioni ad Henatore GaI-
letto, al MiniHtro d<:,ll'intel'l1o e aH 'Alt o Com-
missario per l'igiene e la sanità pubhlica, « per
conoscere Ke e C'ome venga appJicato Il fI.e-
creta legi:,lativo [) gennaio 1948, )1. 36, che
disciplina Il pagamento da part<:' dello Stato
delle Hpedalità dpgJi ammalatI rieovemti negJi
ospedalI. I romuni hanno provveduto a degli
anticipi ma poi IJanno ('t'RRiLto i pagamentI
determinando C08Ì una sItuazione finanziaria
negli ospedali molto grave e preoccupante.
La Kituazione amministrativa (:>ormai llli'\O-
Rtenibile e l'll eOlTe il 1'1sc11io ih paralÌ!i;zarl' il
funzionamento degli ospedali );;

(' de,l He,natore COHattini, ai lVImiHtn del~
l'interno e del tl'HOrO, « per Rapere quali dispo-
Hizioni intendano impartire per rimuo,'ere i
gravi illC01l"Vementi, che HI verificano ne11'ap-
plicazic~ne del decreto leg:islatJvo 5 g'<:'nnaio
1948, n. ;)6, mediante il quale lo Stato !'li ('
assunto l'antic'ipazione del pagamento, Halvo
rimborso, dpllf' rette spedaliere a ('arico dei
Comuni, <:'Kséndosi dato implOvvidO incf'u-
tivo a,gli aggravi lmrocratim eoll'aceentrare
e innagliare preHw gli uffiel del MimstelU le
dispoH,zioni per la erogazione delle antieipa-
ziom, ('ausa questa (li cronici, deplorevoh
ritardi nei pagamenti, talI da provocme pen()~
sissinw ileficienze di mezzi nel funzionamento
cl<:,gli oHpeda,li».

QueKte interrogazioni eRHendo dI <trgomento
affine, verranno Kvolte contemporaneament~'
L'onorevole J\!IiLTazza,.Sotto1>f:'gret.al'io eli St Mo
per l 'miel'no, ha faC'olt.à di ri~pondpre a queHt('
interrogazioni.

1YIARAZZA, 8ottoseyrda./";o di St(do JUT l'in-
terno. Il decreto legiHIM,ivo del [j gennaio dI
quest 'anno fu lKpinLto alla neeesRità (h HUIW-
rare la lllvmeihile, quaé tradizionale, ina~
dt'mplpnza del Comum nel pagament,o elelle
spedalità, per effetto della quale, nella mag-
gior parte dei CiLHi,i hilau('i cl<:'gh ospedalI HI
fondavano 1>UprenHioni di entrate quasi sempre
di diffidI." .e eli impoRKlbilp rt'alizzazione, col
consegul'ute eongelamento del (',l'l'dit.o presKO

If' aziende oHpedalieTe dI Komme rilevantiRRinw
e in ('.olltinuo aumento, l10nchè necessità di
intt'rvento da parh' de l Mimstel'o mediante
el'ogazione di Kussicli dirptti all iLKHir,1ll'arc'la.
eontinuità dei servizJ.
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Tali mt.er'Venti, 1)e1' aUro dfettuati me~
diante erogazioni sul fondo molto ristretto
àella beneficenza, si traduceyano in un danno

p<>1'gU istituti di henefieenza, ehe non lumno
]a possihilità di rivalenn, in tutto o in partf',

tlE'Jlc spese sostenute per il fimJllzianwnto dene
]oro attività assistenziali, 1'111i] fondo stesso

è destinato.
D'altra parte, poiehf' la sitlla.ziolle non

pote n1 sana1'si chp lllf\dumte 1't'stemnone a tutti
~ìi uspeilali àel sistema Yigellt!:' 1)('1'gJi osp€'dali
romani, ai (FW]i il TpHOl'U a,nt.irlpa Jf' n He
III spt'dalltà, iJ nuovo ordinaanento àoy!:'va
neeAio;sariamente eontenere, per espressa T1~
f'hie;,;ta della Finanza, nOl'nw atte ad aSS1('ll~
rare l'effettivo versamento (la l)f1ri~e dei ru~
mum /lel1p somnll:' >ìntieipate dallo Stat.0; eiÒ
l)er evitar€' rlw, conl<' f. avvenuto 1wr le spe~
dalità rom:ì1w, il l'ongelamentu del eredito
si trasff'l'isse ilagll ospedali allo Skl.to stesso.

È per queHto che, dopo i pl'imi (lue c"Hewjzi
finanzÌ<1ri (pf'l' eial'cuno dpi f]1Uth sono Ktati
d ì"stina.ti al HPryizio t1i eui t1'at1asi seI mi~
11<11'c11di lirf'), vpnanno iscl'itte nei !lilanei
sueeeSSlVI Romme pan nll 'mnmolltare (li quelle
real izzatt' rlalla 'l'PHoreria In RP(tp <li dm horBo
dell 'etwrcizio l)Tf'C'p(lent{'.

La 1lE'C'('ssità quiwli 111 segnire nit!:'l'i uni ~

fe)rmi nell 'organizzazione del seI vizio stesso

(" (h control1are la reg'olarità degli elenchi eui
è, suhordinftt.o l] cor,~o dE'l mandah E'nwKsi a
favorp (legli oi'\pedali e il l'C'integro alla Prt'~

ff'ttura dellc" svmme antleipat,p sui eontl eor~
l'('ntl, ha inClotto qupsto 1fillÌi'\tero ad assu~
mere psso stesso il compitu (lp11a liquiclazionp
«(C'Hp contahilità oBpedalil'l't'.

Comunque, per venire Incontro allt' C'SI~
genzp cl.egli I~tituti, le ]Ht'fetture Hono state
autorizzate ad antiriparp, fin dal luglio u. s.
a favore àegli Istituti stpHsi, Homme pan al~
] 'ammontarp, anche presunto, (legli elenchi
(ti Rpedalità. KalYo proclune gli elenC'hi nw~
(lesimi al J\![inii<\tf>ro «(elI 'mterno aglI effetti

(lt'1 rim hor8O.
Gli inconYenieuti l'iC'01'<1atl daglI intelTo~

gantI i<\ono, pertanto, limitati <~gli ospeùali eli
quelle l'l'ovincl(' le C'111prefettluf', data la
,~ituazione del conto conente, nOll :"ono in
grado Cli effettuare anti eipazioni"

Ma, nel confronti di (letti Istituti, dopo
le inevitabiJi incertezze della prima appli ~

C'azIOne dell e r1e01'date àisposizioui, snpel'ato
il periodo (U impianto e di aSBestamento del
nuovo servizio, lE' liquidazioni pl'oee<1ono ora
con ]a 1nassima rapiàità.

Molto clipende, peraltro, dalla regolarità
con la (tual E' gli elpnchi vengono eompilati;
regolarità che cOHtituiHre demento fondamen~
tale ed imlispensahjJp per Il Noll/:"mto corso deglI
atti.

Rm ri1anli fr<ùl'post.l, nel pagamenti, dal ~

l'Istit.uto ABsieuraziout' malat.tie, questo Mi~
ni:<tpl'o ha già ayuto oerasiOIW di l'ichiama,n'
la partieolare <1ttE'nzionp ilel Ministero del
lavoro, cui C'ompete di l'lso]yerp il pro hlema
d,':1 tf'mpestlvo, adeguato finanziamento del
df'tto pnte p clelnormale <Ìindanwnto ((pi s('nrizi
ili Hua spi:'ttanza.

Premure in tal senso vengono ora rinno~
vate f' non si manelwrà di ag'ire in ogni modo
per la più rapida eliminazione delle prospet~
tate defieienze.

PRESIDENTE. Ha faeultà di parlare 1'ono~
revole Galletto per diehiaral'e He è Rod<lisfatto.

GALLETTO. Mi dichiaro C'oncliziollatamente
sodàiHfatto, m'] ,io;enso{,he Harò i'oddisfa1to solo
il gIOrno in eni i pro vTypdimelltl pr0mei<>si dal
Sottosegretano lwr l'int.el'no vt>lTanno posti
11l atto.

l,a sItuazione ('he C1Jhbiamo aclclitato io e i]
eollega ro:mttini è una sit.uaziOllP (11 e('('p~
zionale gravItà. Ho tratJmesso 'il Sot.tosegrp~
tario per l'intprllo un proi'pettu di quella ('hp è
la situazione c(egli OK1H:'cbIJ (lella mia pro~
vinela, ('hp si l'iasRUnlP in tn' ('ifr(': 10.1 mi
lioni di (']'ecliti 'l'l'l'W i Comuni, 3)) 111i11oni
verso le Cassp mutue, :30 milioui nOli pagati
cbl ('onHorzio <11ltitubpreolm'f'. Tn totalp sono
l,')!) milioni di spedalità IH>n 1'f'alizzati.

A quei'Ì<1 sitnazi01W è venuto llH'Ontro il
Prefptto della pro 'linC'Ìa ell<" ha Y("rRato 43 mi~
lioni, l'estanclo seopertl 116 mi]lOlli ])("1'la sola
pl'OVIllCI:1 eli VieC'nz:1 e mi ('Olli'\ta r he CjueHta
~ituazione è tale anchp IlplJe <1111'eprOYlll('lf'
de] V f'neto. IJ Rellat o l't' .Asqumi potI'à <lire

qua1ch4:' ('osa per] 'oRpeclale di Por<lellonp. Pos~
siamo <lirp ehe SI l' giunti Hmo al punto ch!:'
non si pagano 11011Kf)lo i forniton, ma IWp~
pure gli impiegatJ.

Il dc"ereto 5 gpllnaio 19J/oi ehe ]Joteva e:"Hel'!:'
provvidenziale, per eui lo Stato doveva anti~
r.ipare le quote ili sppdalità a fayor(' df'i ro~
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mImi, non ha funzionato e non funziona pel'(~hè
tutto è stato aceentrato ne] vostro Ministero
e ilemandato ad un gruppo di impiegati che,
forse anche perchè si lavora poeo, nòn fun~
ziona affatto. Tuttociò fa RÌ che Il decreto
non funzioni. C'è un Rolo rimedio, onorevole
Marazza, ed è ('he voi ilemanèl.iate aJ1e Pre~
fetture . . .

MARAZ ZA, Sottoscg1'eiWfÙI di Stato 7JC?'
l'interno. Non si può!

GALLETTO. . . . il controlJO del1(' bpEdalità
perchè altrimt'nti 8e ogni quindici giorm od
ogni meHe gli ospedaU devono trasmettere al
Ministero ilell 'mterno tutti questi prospettI
che sono complessi e difficili, eiò porta ad
una corrispondenza e ad una burocrazia tal ~

mente pesante da non poter ri80lvere nuJ1a.
Quindi imiRto per questo rimedio. Anehe

per le caSRe mutue c'è uno scoperto di cin'a
35 milioni, per gli IRtituti antitubercolaIi c'p
uno scoperto di 20 milioni. In questo modo
dove andremo a finire? Un a,mico, l'he è diret~
tore di un importante ol'pedale, di flonte
a questa Rituazione grave e preol'cupante mi
ha detto: io do le dimiSRiom ! Questa è infatti
una situazione eli fatto graviRsima, ed il col~
lega COf\aJttini potrà anche dilvi qualI wno
gli argomenti di rl.ilitto per porre fine a questa
Rituazione ormaI insostenibilf'. Perciò mI di~

l'hiaro pocldiHfatto, ma a l'ondizione nat lllal ~

mente che il Governo venga incontro a questa
RituaziolJe. Ci sono ~:tanziat,i 6 miiiaHli: diRtri ~

huiteli sol1el'itamente !

PRESIDENTE. Ha faeoJt~t dI parIan' il
seuMore 00Rattini per diphiaJ<H'f' Re è Rodrh~
Rfa,tto.

OOSATTINI. Il ('oJIega Gandto eome mem~
hro deJla maggioranza ha in eiÙ raglOnt' eli
dichiararsi, sia pure eondizionatamo1tì:', pago
della l'ÌspoAta data dan 'onon.v()le SottOR('~
gretario. Io inv~t'ce non pOSROche eAserne asso~
lut:tmf'nt(' inAoddisfatto. Part> elw l'o1Jore~
vale Sottosf'gretario non RiaRi l'eRO l'onta de.]]a
graYità della flituazione e non sia HtMo infor~
mato ne]] 'esattezza deJle no l'tre iloglianze.
Vi sono de]] e Amministrazioni oRputaJieJ e
che Ri sono pORto il quesito Re rimanert' al
loro pORto o addiJittura abhand.onare Il' lora
funzioni. perehè non si trovano in eondizione
di far fronte aJle bpeRe più impellenti e neces~
sarie e, fra l'altro, di provved.('J'f' al pagamento

del personale. Altre RaraD110 in brì:'H' pORte nena
nccm\sità di rifiut,art' persino ] 'apeoglimento
di nuovi malati; wda il Sottosegrt'taIio se
questa è una sItuazIOne che può continuarc !

Quale ne è la ('aURa ~ È il HoJito aVVentato
inteIYì:'nto ilella lml'o('razia phe prede di po~
tel' dirigere tutto e governarf' dappertutto,
quasi fOBHe eoncepihiJe il potere di regolare
dan 'alto tutto l'andamento della vita, del
Paese. Qui invece OcCOlTf:VaconHelvare almeno
un hrieiolo (Il deeentramento; quel dE('entw~
mento ehe tanto Ri è a,uspicato e difeso eome
ragioll d'esRf'rc df'Ue rf'gioni, lo si poteva, la~
sciare in vigore a] meno qui, eereando di risaI ~

vere il problema eOIl mezzi mt'l1O totalitari ('

aeeentraton. Io so ehe è aRpirazioDe dt'gIi
ospedali, che rImonta a molto tempo addietro,
quella di ottenere che i loro erediti verso If'
AmminiRtrazioni eomllna,li siano da tutt,('
sempre e solleeitamente pagati. So ('he vi ROno
molti Comuni ehe ver8avano sistematieamentz'
in deplorE'''~oIe °mora nei pagamenti e so l'he
queste groRHe pendenze mettevano spesso g'li
osppdali in eonrlizioni molto difficili. 1\181RO
auohe ehe questa non era una situazIOne g('~

nE'l'aIe e che vi crano Comuni che facevano
fronte onoratamt'llte ai propn impegni, COl1~
siderancio l 'ospen.all' q naIe una 101'0 emana~
zione ed avevano tutto quanto l'interesse a clIP
proficuamente fuuzionaRse. Ora, l Comuni ch('
si comportano nei confronti delle RpedaJJtà,
in modo molto l'l'atto sono btati twttati
alla, RtesRa :-;tTegua degli altri ehe per una la ~

giont' o l'altra non si Rono trovai J SemlJle
nelJ::L pORRilìilit:l, rli far fronte ai pa,gamHl1 i.

Si è creduto (lI dif\}ìPlT ' gt'nt'ricalllE'l1tp (lH'
lo Stato si aSRUma la, anticipazione dI tutte
le Rpeda1ità, aceentranclone i ReIViZI, col eTeal'f'
un ufficio a cui ROno adibiti sette impiegati e un
direttorE' generale che, non or' corre dirlo, atte]] ~

dono a questo con i C'onsneti metodi della lm~
roeTazia; le praticht' arrivano qui. Ri ammonti('~
chiano, si registrano, Hiprotocol1ano e, in attE'l'a
di ~lll e~mme meramente l'strinseco e fOlmale,
a volta rLormono meRi e mesi; e naturalmente
si trova sempre la giustificazione, che, cioè,
manca una virgola, che non vi è una fhma,
difetta. un visto, pel' eui il pagamento non è
fattibiJe. Se tutti questi contram l'i lasciasfwro
aJI(. pl'cfett11l'e, in luog'o (li pretendere (li ese~

gllil'h l)]'eRso iJ ::YIiniRtero, molti di quel'ti incon~
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vpnienti non ~al'('hlwro lal1léutati. Le ~pl'oteKte
('he Jlf' wrgono l'ano gravi c' KpeRKoeI8,mOl'o~p,
ma al Vi minaI p non l'i aReoltano. VoeifeTazioni
delle opposizioni! Ma ('eeo qUI, il « Giornale
~lpllc~ Reipnze meùiche», npl numero 4 d€'l
30 maggio, scriYe eh(' oJt,rf' 71 ospe(lalI ereditori
~li Kpedalità per un ammont~Ll'p di (liHtinte
prespntate alle Prefett,ul'e eh 4t14 mlUonì non
hanno potuto ottellf're {'he antieipazioni per
147 mIlIOnI, mentre la l'ala HpeRa per un mese è
(h 176 miJiom. Il elw ntle a dhe elw in elllqUf'

me~l non SJ l'l'a ottenuto neppure il pagament,o
elelIe speda,lità eh un solo nlest' ! NOll è llf'rtanto
eRagerazione dire ('he tuttI) ciò denuneJa, gl'an
deficienze di mAto(] o, enol'i (li organizzazione, e
un Ristema cli interventi oRtruziollistiei; e l 'oppo~
sJzione lHt ragione di pwteRtan' pen'he'> la JEgg0
dava Il mo(lo a,l Ministero (li TipaT:H0 e non
Io ha fatto. To atten(le\rO che I 'onorevDI{> Rot~
tOl'egrf'tariD el aveRRP eomunieat,o l<t ,rolontà
eli rimediare come il deereto legiRlativo 5 g\::Dr
naia 1948, n. 8 gJient' dà fa.eolt,à. L'artie'olo 7
di detto (lecreto eonRéDte al Governo, RU pl'Or
pOl'ta del Ministero dell' intt'rno, eli {'oncerto
e.on quello (It'l tt'Roro, di emanar t' It' di~posizioni
per l'applicazione (Iello flteRso. È questa la
via, 1)(>1'introàUlTe nn po' di ragIOne ne1Ia ma~
tpria.

Ora (lato ehe inf'OIWellJenti gnwiRsimi, qualI
qUt'llI pnUlwiati dà, mt' t' dal co1Iega Galletta.
~i ~ono verifif'ati. io Jm attt'nd\:'yo che l 'ono~
rpyole t-\ott,ospgretano diehiaraRse di proporHi

eh [}OlTt' mano fin<1,lmente a, qualch(' ]H'(JVVf'~
climento riparat on'. OcnolTe rieRaminarp qU(;~
sta matena e diHporre ehf' l'ant,ieipazione (lei
pagamenti funzioni solo COllle mezzo nparatore
(leIJa imo]venza clei 00mnnÌ. quando Riano stati
inv~l,no eompu] Hati 1)('1' floddiflfare il dovuto.
A n1('110 ehe gìi ospedali ehe non chiedono
(~hf' lo Stato loro anticipi le HpedaIit:\, perchè
sauno di poter far conto Hul eredito verso il
Oonumf', Hiano esonerati dall'obbligo di ROt~
tostare alla trafiIa governatIva, noI riHultato
(li dovere inviare meSSI qui a Roma ad inC'or
lUodare deputati e Henatori per ottelH'rf' lllte,r~
venti per eRserC' pagatJ in qlleIJo che è loro
clovuto. E c.Ìaseuno (h noi eomprende qllalé
no hil(., funzione e quale hl::'Ilezza politiea rap~
l))'PHent,1 qUAHta degra(lante funzione (li ulltori

ùelh' ruote ]mrocratic1w dello St.ato! Sono
gnwi inconvpnit'nti che è ag('vole rimuovere.
1Jo Hi faccht!

lVh permetto (li segnalare un'altra enormità

d"IIe disposizioni di detto decreto: quella del~
l'articolo:3. l,e not.e speeifiche dene Hcmme
dovute agli ospeda.li per rette di degenti notinr
catn dal Prefetto aIJ' eHattOl'e del C'omunp
impongono a qnel'to l'ohhlig'o di verRare in
:tpposito eapltolo dello l'iato di previKiDlw
l'ammontare l'elatiyo. 1Ia quanclo mal l'i è
eoncepit.a, qneKta fa(.olt:\ de]l'fflattol'e di interr
vpnirt' nella fonna,ZIOne di capitoli dei bilanei
e lwl ('on~elal'e autonomamente a favol'!:' deglI
steRsI (Iptpl'mnmt" pntratt'? Qua-It' si l'anezza
huronratica {'OlwepiscC:' dw l'cHattore ahhia
facoltà (li aceantonare delle speHe"!

N on P Heeyro di f))TOec'llpazioni l' lllteliol'l'
l'viluppo, non l'i l'a quanto parallelo, ài que8te
diRpoRizioni: all'articolo 5 è di~p0st,0. che

t'ntro il ~o gennaio eli ogni anno il ~fjni:"tC'l'o
e1<>11'interno romuniehi al Prefetto della Pl'O~
vllleia gli :wcl'editi aceertati a rarieo (h eiaRellJl
Comune perehè I 't'satton' paghi.

(,h0 (to!")a si verifirherà qn:mdo Ie anticipar
zIOni, c'rogate clallo Rtato pc.} qllC"KtO anno,
il prosHimo 10 gennaio yelTlnno in esazione ~
Tutte lp dodici memilità saranno immediatar
meutp riscQotibiJi? E che eosa aFverrà ono~

revah' Sottosegretario? A YVC'lTà che I 'esat~
tore dovrà impegnare tutt,p quante le dispo~
nihilità e non Rolo, come Kt'mbrerehbe, quelle
('leIIc>HOvraimposte fondiarie e dell(> aHa' nnpo~
~,tp esigihili llJf'fliante l'nolo e VOI vi potete

immaginrtre eon quali ineparahiJi Kl'ompigIi
e deficienzp (l,mminiKtrativp !

(:omunqne sia, enOrme danno del'i n'l'iL aIIt'
posRihiIitÙ di eredito dei Oomuni. Quando si
accerterà ehe gli t'Rattori Rono ROttopoRti aHa
eventualit.:\ di clon'r stornar,=, ]}a.lte delle pn~
trat0 d all c' nOt'mali diHponibiJità, saranno gra~
vementp pregiu(licate ]e pos~lbi]jt:\ cb attin ~

gere a] ere'dito che i Comuni pORHono aveTe.
Qua] e iHtituto farà credito ai f'omlllli quando
gli ('Hattori Harmmo costretti a (lidlif0JaTe:
« non abbiamo alruna (l.i~ponibilità fmJle impor
Rte eomplemellta,ri, non ahbiamo alcuna dispo~
nibilità suIIt' imposte l'ip.cllotihiJi a JUolo, l)el'chè
tutto dcv(' eBKt'l't' riRelvato lt rimhorRare evenr
tuali dehiti di spedalità »"! Voi veclete quaJi
gravi f"0nSPgHt'l1Z(' queHta illllO \razione ha
ereato.

10 so l'ht' i crediti per spedalit~, occorre
KÙ1no RaJvaguardati ed eliminati i danni di
troppe inflo]venze, ma i mezzi cui Ri è giunti
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t;OnO veramentp delptel'i I) p:ra'nnlf'nte dall~

nosi. La legge yi (Là. il modo fji ripmare a

queRti d.<1uni: YfI,letf>Y4?ne c fate in manifla

l'he gJi Ì1wonvellienti ('he ho lamentato YPll~
~'ano finalnwnte rimoRRi. (App}'()/'o:io'il'i ria,
8 inistra).

Svolgimento di interpellanza

PRESIDENTE. L'ordine dpl giorno reca lo
R\"ÙIgimento deJl 'interpellanza del Renatore
LusriU al MiniRtro dell'interno i(per eonORcere
quali prcvvfdimenti riten,g'a (JppOl'tuno pren~
dere lwr il ('omune di ERl'aJaplano (provincia
di Nuoro) doy!:' un mar!:'s('iaUo del carabinieli
si com.pOl'ta e0nw se fosRe Il ('apo lo(.ale cleJJa
demol'ra,zia criRtialla e, per <1ument,are Il Re~
guito d<>l RUOpartito. ricorre ad M,ti arlntJmi
quali non si Rono pn\ yisti in Smdegna dal
periodo piÙ terroristIco del regime faRClsta.
Quel maresl'iaJlo ha preRO a Hchiaffi in pubblico
un grande invalido di gueu a, senza al cuna
giuRtifieazione (DemontiR Orlando) e ha mal ~

trattato, egualmente in publwC'o p Henza al('una
,2;iuRtifiC'azione, una donna in('inta (Mattana
Maria), e in pubhJiea piazza, nel proc€dE-re
all 'arr\:'sto di un indiyii!uo per reati C'omuni,
peraltro nOll al'cl'l'tat,i (Dpmontis Benigno),
gli ha fatto nwttprp ppr Hfregio lp l'atene al
collo. Simili attI, gwviRRjmi andw in regimp
('olonialp, difficilmente pORRono trovan' f;l)if'~
gazione eon l'autorità ebp deyono imporre gli
agpnti a/,n 'm'dUle puhblico, lw]l'ùmbito della
CORtituzione. Lo stesNO mareReÌaUo ha già,
fatto arreRtar<" e pI'opm:to pPr il confino jj

segrptario deUa, Fiezione locale di un partIto

<1'OPPORizione' (Corda Giovanni), già perse~
guitato dal faReiRmo, ('he gode la stima e ha
il Reguito (leU 'immensa maggioranza della pnpo~
lazione. I...o stPRRO mareRciaIIo,. compliet> dei
pochiRRimI eHponenti deUa demoerazia eri~
Kt-iana locale, Renz~, ah'un spguit,o, ROtto j] pre~

testo di aSRoeiazione a delinquere, Immaginata

a fini di parte, fa propoRtp per Il confino e fa
arrestare gli avversa.ri poEtici p le loro fami~
glie, met,tpncloJi inRipme a qualdw pregiudicato
comune, per (lare eORÌ p:-uvpnza di giustifiea~
zio ne a ull'azionp eReluRivamente pPrRPeutoria
politiea. ChiEde di eonoscpr(' He non ritpllga
necesRario da.re dispoRizioni al PrC'fptto di

Nuora per impedne simili atti C'he offenclono
la libertà dei cittadini, il prestigio dello Stato
e b CORtituzione demoeratica della Ri'>pubb1iea..
Ohiedi'> infine l'A, nplJ 'int,preRRe g'eneral.e, quando
nei nostri Comuni rurali un pubhlico ufficiale
Ri proponp effettiva.nwnte la re]H'essione dpUa
dplinquenlla comune, non l'itenga indispensa~
bile che queRti SI aRtenga ohbligatoriamellt0
daII'intervenirp nelle lotte dei partiti politleI
locali, e tanto nwno posRa eRRerne il capo, chè,
d.iverRament(>, eHHO Rte.'\Ro, npll 'opinionp puh~
hliea, apparf' conw II ('apo dell 'aRRoeiazione
a delinqllere n.

Ha faeoltà (h parlarp il t;enatore LusRu per
Rvolgere questa, intmpellanza.

LUSSlT. OnorevolI ('oUeghi, io non distraggo
l '<.ttpnzione dpl Spnato per una piceola que~
stione che nguardi un villag'gio Rpelduto ed
nn sottuffieiale (lpi carabinieri; ma eredo di
compIere il dOYNe di porre il prohh~ma delle
li}wrtà e del diritti del cittadino comacmti
neUa OORtltuzione della Repubblica.

L'oritinF ili quest::t mia intelpelhmz\J. (i l'in~
terrogazlOnp alla quale rispose l 'onorevole Sot~
tORegretario per l'mterno il 18 settembre; la
Rua l'lR]w,'ìta fu ~ ed adopero un gentile eufemi~

smo ~ 11.011wildiRfaeente, ed io dOVE't,ti cam~

hiare l'int,errogazionc in intelpf'llanza. IJ'ono~
revole SottoRegretario jwr l'intNno, nel riRpon ~

dl're ai punti vari deUa mia intenogazione,
ebbe alIma a nf>gare la vprità di oglIi mia
affermazione. Sf' uno (h noi, 111 Parlamento,
non dicp il vero, 10gieament.f' ne eonRegue l'hp
dice il fa-IRa. E io Narei potuto passare fa l'il ~

ment.e per un miHtificatore o per un avYer~
Rario ehe, pel' ciero tanati!'mo, affprma delI<:>

l'OHe meontrollate, se l 'onorp,yole SottoHegre~
t.ario per l'interno, per un at.to dI COIt<:>RIa
addizionale, non aves!'e aggiunto di ritell<:>n,'

It' mie informazioni illeHattC' per averle avute
di seconda, di terza o di quarta mano. }iJsat~
tanlPnte egli diRse allora: ( Frutto dI infOlma~
zioni di RPcollda c mag'ari di terza e qum ta
mano, non potute ovviamente controllare ».
Sicchè io avrei fatt.o in ParlanlPnto deUe afff']'~
mazioni ('osÌ gr;wi per avì'l' avuto notizie
da perHOne che, alla loro vana, avrpbbero
avuto notizIe da altre pprsone che, alla loro
volta, da altre pel'ROnp le avrebbero avute.

Poichè l 'onoreyole Sot.tosegretario per l 'm~
tel'no non può venir mpno alla sua abit.uale



Atti Parlamentari Senato della Repubblica.~ 4141 ~

2 DICEMBRE 19J8DISOUSSIONIANNO 19J8 ~ OXX SEDUTA

forma (li cortei'.ia, io credo ehe egli stesso '\'orrà
essere il primo a riconoscere l'inopportunità
(li qneJla sua intel preta,zione. as:mi facjJe.

Una mia richiesta fatta, allora lwrebè il
Ministero (lel1'intt'rno provvc<leHHe a. fale wl
posto una inchieHta ~t mezzO (li un funzionario
e,:t~.raneo ',,u 'arma dei carabimeJ i, :1ffiEehp aves~
simo tl1tti potuto avere un maggiore contro110,
10 debbo dire che è stata aeeettat:1, Io prendo
atto fl'?l fatto che j1 Sottosegretario per l'm~
torno ha mandato in Sardegna un ispettore
(li pubblica sicurezza" Il quale si è recato a(l.
Escalaplano il ~ ottobre. Io mi auguro che
t'gli a,hbia fa,tto un Hevero, OlleRto lavoro. Ma
egli ha eommeRRO eertamente l'ingenuità di
arrivare a quel Oomune preceduto, aecompa~
gnato e seguito cl.a1l'al'ln~1 dei can1binieu. Le
poche persone che eglI ha interrogato, le ha
Rcntite tutte alla presenza degli ufficiali dei
e:1Tabinieri, (I.el tenente colonnello che comanda
il gruppo da cui (1jpende il tenente dei earabi~
nieri che prima fece l'inchiesta e cl] e dettt'
aIl'ollol'evole Sottosegretario per l'interno le
informazioni sulle quali egli poi dovette ba~
l'fusi, a.Ila presenza del t,enente dei carabinieri ~

(lj quello stesso tenente che ehbe a fare l'in~

ehiesta ~ e anche fl.avanti al Hegretario c:latti~
Iografo cancelliert', ehe era un carabiniere di
quella stessa Rtazione comandata cl.aHo 8tesso
maresciallo dei carabinieli, tuttora mantenuto
sul posto, sicchè Clgnuno comprende CORa que~
HtO puÒ Rigniticare.

In qneste. condizioni è legittimo ed è corretto
~W2re dei (I.ubbi sulla estrema serietà clj quella
inchiesta che avrebbe dovuto delucidare e 1'Ìsol~
vere per sempre il problema da me presentato.
1\la il colonnello (lei carabinieri ~ presumibil~

mente ciò noi dobhiamo pensa,re ~ ha protetto
iJ tenente dei ('arabiniel i; il tenente dei ('ara~
binim i ha protetto il maresciallo e il cara.bi~
niere scrivano cancelliere ha riierito al mare~
Heiallo mant<:'nuto Hempre sul posto.

In queRte condizioni, onorevoli colleghi, in
queste eOllfljzioni' di fatto e p~,icologi('he si
puÒ compiere una magnifica, inelnesta, ma si
può anche compiere una pessima inchiesta,
llonostante le pregevoli qualità del funzionario
m:1ndato Rul posto. Comunque io mi auguro,
Io RentirÒ (lalla rispoHta dell'onorevole Sot~
tORegretario, che qualche cosa di più positivo
sin, uRcHo rlR, queRtfl, inchieRta, chp.. aIt.rimenti,

dovremmo concludere che è opela vana por~
tare qua dentro (lei problemi per non vederli
poi risolti.

L'ispettore di pub blica sicurezza diffieil ~

mente era in condizione di sottrarsi 2"1l'in ~

fiuenza che necessariamente rlovevano eserci~
tare su di lui i rappresentanti rlell 'arma dei
car~1Jbinieri dai quali egli era attol'lliato. Temo
quiu(lj che le infollllazioni di Cul dispone l '01l0~

revole Sottosegretario 10 mettano in condizioni,
una sel'onda yolta, di cadere in elTOH' eome
la prima volta.

f'omunque io mi sono recato in quel Comune
lo Rtesso giorno in cui vi è arrivato l'iRpettore
di pubbJica sicurezza e vi sono rimasto anche
il giorno successivo alla sua partenza eel ana
partenza del RUOseguito. Io credo che gli ono~
revoli f\olleghi della maggioranz3, democristia,na
mi vorranno relJdere la cortesia di apprezzare
questo mio l'forzo fli serietà e di oneRtà, e
spero r he questa volta l 'onorevole Sottosegre~
tario aIl'interno non possa più sospettare che
le mie affermazioni provengano dalI'av01' S€ll~
tito ripetere notizie di seconda, (1.1 terza, o di
quarta mano. Io sono stato sul posto t', eome
ciaRcuno di noi avrebbe fatto in ('aso analogo,
mi Rono Rpogliato di quei',ta mia posizione pal'~
ticolare di rappresentante di pal'tilO ed ho
cercato <li l'l'sere il più onesto posRibiI.., il pIÙ
corretto possibile, ed ho cercato fli non eSRere
un cieco che non vede quello ehe avviene in~
torno a Rè. Ho personalmente, e quindi d.i
prima mano, sentito tutti gli interessati, tutti
i maggiori intOl'essa,i,i, ho sentito dR, molti
dei testimoni presenti ai fatti, come effettiva~
mente detti fatti si Riano Ryolti, ed ho persino
preso a caRO nella popolazione dei bambini
e dei ragazzi che hanno assiRtito a quegli
avvenimenti e poi li lJO voluti sentire ùno
per uno a quattr'occhi, Renza il rappresentante
del mio pal,tito, senza neiHmno, I~icchè cia~
Rcuno potesse dirmi in sua coscienza la, verità
e Roltanto queJIo che risultava come veJit8,.
Io mi ROno comportato ne.11'occasione COJlle
un oneRto e R('l'upoloso giudice iRtruttore. lo
creào che gli onore voli colleghi mi VOlTanno
dare atto di questo Hforzo di buona volontà,
perchè, se mai, potrò eRsere caduto in PlTOJ'e
per scarsa eapacità, ma. nOlI RarÒ ceJto c~1duto
in errore per calcolo ~ flicimnolo francal11(Cui (' ~

di imbroglionc ]]olitico, ('he Yll01(' mett.ew' lJl,
1
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imbarazzo il rappresentante del Governo. Credo 
quindi che mi si vorrà concedere una certa 
autorità a parlare di questo fatto, una autorità -
mi permetto aggiungere - per cui non si vorrà I 
fare al Senato l'affronto d,i considerarla inferiore 
a quella di un ufficiale dei carabinieri o di un 
ispettore di pubblica sicurezza, siano pure 
uomini pregevoli. Ed io credo che l'onorevole 
rappresentante del Governo debba rispettare, 
come è suo obbligo, le gerarchie dello Stato. . 

In coscienza io debbo riconfermare i fatti J 
così come li ho portati al Senato il 18 settembre. | 

La donna incinta fu maltrattata effettiva- j 
mente, senza alcuna giustificazione; con un | 
pugno vigoroso, il maresciallo dei carabinieri 
l'ha affrontata e buttata a terra. Ha detto 
l'onorevole Sottosegretario nella sua risposta 
alla mia interrogazione che furono pronunciate 
gravi minacce all'indirizzo dei carabinieri, j 
Gravi minacce da una donna incinta congiunta i 
dell'arrestato ? Ma quali gravi minacce una | 
donna incinta poteva pronunziare contro l'arma 
dei carabinieri, che era sul posto rappresentata | 
da uomini armati ? Quali gravi minacce può 
aver mai pronunziato questa povera ed umile 
donna ? 

Io ho sentito perfino un'altra donna, la 
quale nelle stesse circostanze il maresciallo, 
con una mano chiusa a pugno e con l'altra 
brandendo la pistola, ha investita e scaraven­
tata a terra, dopo averle strappata la camicetta 
da cui saltarono tutt i i bottoni. (Ilarità dal 
centro-destra). 

Voce da siniòira. C'è poco da ridere ! 
LUSSU. Onorevoli colleghi democristiani, 

non dico che il pudore dovrebbe essere vostra 
prerogativa, ma tuttavia quello che io vi 
narro è un tal fatto che non dovrebbe lasciarvi 
insensibili in nessun caso, neppure quando 
un deputato di opposizione ne parla non già 
per suscitare l'emozione degli affetti, che sa­
rebbe ridicolo, ma per riprodurre i fatti così 
come essi si sono svolti in realtà in quel pic­
colo Comune rurale. 

Ho raccolto un trentina di testimonianze 
su questo episodio scarsamente onorevole ed 
ho raccolto una larga testimonianza sul grande 
invalido di guerra Demontis Orlando. Egli 
fu colpito così come io dico nella mia inter­
pellanza, anzi in foima ancor più violenta di 
quella che non risulti dal testo della mia inter­

pellanza. Infatti il maresciallo dei carabi­
nieri lo ha affrontato col pugno chiuso, ma 
nel pugno chiuso c'era la pistola in posizio­
ne di sparo, e lo ha buttato in terra. Ha but­
tato per terra questo invalido. Io l'ho visto 
con i miei occhi: è un grande invalido di 
guerra che sta in piedi per miracolo 

Si dice che egli, che è il fratello dell'arrestato, 
avrebbe pronunciato gravi minacce. Quali 
gravi minacce ? Egli si è presentato sicuro 
che il suo stato di invalido di guerra potesse 
influenzare il maresciallo dei carabinieri e non 
ha detto nulla che potesse offendere l'Arma o 
potesse sembrare minaccia. Tanto le donne, 
quanto il Demontis Orlando erano accorsi men­
tre Demontis Benigno veniva trascinato dai 
carabinieri con le catenelle a laccio al collo. 
Infatti Demontis Benigno era stato preso al 
laccio, così come fanno gli accalappiacani con 
gli animali randagi (Commenti dalla destra). 
Voi, a spirito cristiano, non potete ridere di 
questo fatto se non quando abbiate dimo­
strato che io recito una commedia. Fino a 
questo momento sarà pcco decoroso persino 
il sorridere. Un uomo, un cittadino è stato 
preso al laccio come un cane. 

I Chi è questo Demontis Benigno ? Il Sotto­
segretario per l'interno ci ha detto che è un 
noto abigeatario, per tre volte anche latitante, 
perchè colpito da mandato di cattura prima 
per omicidio ed associazione a delinquere, 
poi per rapina e sequestro di persona: un uomo 
estremamente pericoloso. Io ho qui il suo 
certificato penale dal quale risulta che egli è 
stato condannato una sola volta ad un anno 
ed otto mesi di reclusione per furto nel 1929, 
cioè 19 anni fa, quando egli non aveva che 
20 anni. Non ha commesso nessun altro reato 
ed è falso che egli sia stato ricercato o che 
contro di lui sia stato spiccato mandato di 
cattura per tutt i quei reati indicati. È falso 
che egli fosse latitante: egli non è mai stato 

latitante. 
Ed allora queste sono affermazioni estrema­

mente gravi. 
Quel giorno poi il Demontis Benigno non 

era latitante, come non lo è stato mai; quel 
giorno egli era nel suo villaggio tranquilla­
mente e dopo essere ritornato dal lavoro -
perchè egli allora era occupato nelle squadre 

I dei lavori che si effettuavano nelle cam-
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pagne contro la malaria - insieme ad altri 
suoi compagni, passeggiava per le vie. E quel 
giorno, come ogni giorno, egli rientrava nel 
villaggio pubblicamente, perchè era un lavo­
ratore che viveva onestamente del suo lavoro. 
Egli era perciò sulla pubblica strada a pas­
seggio come gli altri. 

Io ho interrogato una grande quantità di 
cittadini e di testimoni del fatto. È falso che 
i carabinieri lo abbiano fermato per invitarlo 
ad andare in caserma. I carabinieri gli sono 
andati vicino ed improvvisamente gli posero 
il laccio al collo. Tutti noi sappiamo che cosa 
siano le catenelle dei carabinieri e parecchi 
fra di noi ~ e credo anche molti - hanno avuto 
l'onore di conoscere questa catenella a causa 
delle proprie idealità politiche e, se non sbaglio, 
anzi certamente, anche il sottosegretario di 
Stato, onorevole Marazza. Tutti quelli che han­
no avuto dimestichezza con queste catenelle 
sanno che improvvisamente una catenella al 
collo non la si può buttare e sanno che bisogna 
prepararla, ed è stata preparata infatti così 
come gli accalappiacani preparano il laccio per 
l'animale randagio. "Non lo hanno invitato ad 
andare in caserma. Se lo avessero fatto, nelle 
forme con cui questi at t i è doveroso si com­
piano, non sarebbe successo quello che è av­
venuto. Ed è falso quello che il maresciallo 
afferma, quello che ha ripetuto l'onorevole 
S3ttosegretario di Stato nella risposta alla 
mia interrogazione, che cioè altre volte, prece­
dentemente, il Demontis fosse stato invitato 
in caserma dall'Arma dei carabinieri e che 
avesse rifiatato di andarvi. È falso, perchè 
quando un cittadino si rifiuta di obbedire ad 
una richiesta dell'Arma dei Carabinieri o ad 
un invito perchè vada in caserma, la legge di 
pubblica sicurezza fascista ancora in vigore 
stabilisce la possibilità che sia deferito ai giu­
dici per rispondere di un vero e proprio reato. 
Il maresciallo, se il Demontis si fosse rifiutato, 
l'avrebbe certamente deferito a^la autorità 
giudiziaria. Questo non è mai avvenuto e que­
sta clemenza del maresciallo non è dovuta 
alla interpretazione benevola dell'azione del 
Demontis, ma perchè il Demontis non è stato 
mai invitato ad andare in caserma e quindi 
non si è mai rifiutato. 

Di qui l'agitazione popolare: immaginate 
un piccolo villaggio rurale di neppure 3.000 

abitanti, separato dagli altri Comuni dell'isola, 
quasi in un deserto. Immaginate l'agitazione 
popolare in questo Comune che sino a 50 anni 
fa era staccato dal mondo civile, in cui l'ar­
retratezza era somma ed è ancora grande, e 
in cui sono sviluppati in forma quasi patolo­
gica il senso della dignità personale e della 
personalità umana, in una forma che difficil­
mente si può trovare in un altro Comune ru­
rale; sino a 30 anni fa non c'era un solo pro­
letario, erano tutt i contadini e piccoli pastori 
indipendenti. Queste forme di affronto alla 
dignità personale sono il massimo oltraggio 
di cui queste popolazioni si possono consi­
derare vittime ed io debbo essere grato al 
loro spirito di comprensione per la risonan­
za che l'appello che io ho lanciato alla loro 
serenità ha avuto, e debbo essere felice che 
nessun fatto grave si sia ancora verificato; 
il che sta a dimostrare che una piccola e povera 
popolazione rurale è sulla via della civiltà per­
chè rispetta la legge e solo la legge ed ha ab­
bandonato il vecchio costume di rendersi ra­
gione con le proprie mani. Un cittadino in un 
comune simile preso al laccio come un cane .. 

DONATI. Onorevole collega, lo ha già detto 
un'altra volta. 

LUSSIT. Onorevole collega, faccia le inter­
ruzioni intelligenti; la sua interruzione non 
ha niente di specialmente notevole. Questi 
sono metodi coloniali ed aggiungo, di colonie 
in cui i colonizzatori vestono l'autorità, man­
giano l'autorità, bevono l'autorità e sognano 
l'autorità in permanenza. 

Sulla colonizzazione inglese si ha una lette­
ratura critica abbastanza severa. Ma io desi­
dero ricordare al rappresentante del Governo 
questo episodio di vita coloniale nel Kenia. 

BOSCO. Cosa c'entra il Kenia con la Sar­
degna ? 

LUSSIT. Nel Kenia il pioniere, il grande 
pioniere del Kenia Lord Delamere, esatta­
mente grande pioniere come lo è nella Eodesia 
Cecil Ehodes, (e la Eodesia prende da lui il 
nome), nel Kenia, egregio collega che mi ha 
interrotto, Lord Delamere, in un momento di 
ira, prese a schiaffi un negro. Il negro si è ri­
volto alla polizia e poi alla magistratura e 
Lord Delamere è stato giudicato e condannato 
ad otto giorni di carcere, e li ha scontati. Quan­
do egli ebbe ad uscire dal carcere e si trovò di 
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fronte al negro che impassibile 10 aspettava
sorri(lente in mezzo ai suoi compagni immo hili,
10 prese un'altra volta a Bchiaffi, non potendo
sopportare tale spettacolo, e per la I-;econda

l'alta fu giudicato, condannato eft entrò di
nuovo in carcere. Eppure, in quel1a circostanza,
non erano pochi quelli clJe facevano appello
all'autorità dell 'Impero britannico contro il
negro, autorità dell'Impero britannico che
vure è una cosa seria e valevole. Penso che

'l
ucsto piccolo episodio che io ho voluto ricor~

(lare e che conoscono certamente quanti si
Kono interessati di studi coloniali, queBto pic~
colo episodio è certamente considerato negJi
ambienti dell 'attuale Ministero dell 'inte]'no
una specie (li Btoria romanzesca o una fiaba
scritta apposta (lagli inglesi per darla (la ]eg~
ger8 ai bambini negri.

BOSCO. Io trovo inopportuno il raffronto
che lei ha voluto fare di una colonia con una
regi01w italiana. Il fatto quindi non ci interessa.

LUSSU. Neppure in eolonia, onorevole col~
lega llemocrisj,iano che mi ha intenotto, n(-p~
pure in nna colonia del Sud Africa, si permet.
tono certi fatti.

E veniamo al capo del partito di opposizione
locale. Arrel-;tato improvvisamente, aecompa.
gnato 3,mHlimettato neHe carce] i del capoluoge
fti provincia, e proposto per tre alllli di con.
fino, tre anni di confino di polizia. Io mi auguro
che fatti COBÌ gravi non abbiano mai più a
ripetersi, A spero che non si ripeteranno più,
perchè il 10 dicembre verrà dal Governo pre.
sentato ~Ll Senato lo schema fli progetto di
una nuova legge di pubblica sicurezza, e la,
prima OommiBl-;ione flel Senato ad unanimit2,
di voti ha deciso, w proposta di un gruppo

. ,li sen'Ltori, di stralciare' alcuni articoli, così
ch3 si abbia, la certezza, in attesa dpUa nuova
legge di puhblica Ricurezza, cht> l'attuale leg'ge
non i-(':Lrà mai applicata in modo tale dH

offendere i fondamentali di1itti del cittadino,
consacrat,i nella Costituzione della Rfpubblica.
Ma è grave che queRti fatti si siano verificati
ell è ancora più grave cbe si sia comervato Rul
posto il Rottufficiale colpevole di questi fatti,
conSel vato sul posto a dimoBtrare solenne~
mente non l'autorità dello Stato, ma la I-;OV]'<L'
nità ,1.~n'arhitno in reglme repubb11cano: è un
affronto, un'offesa e un danno nhe si reca

all 'istituto della Repubblica. che noi abbia~
mo liberamente dato al nostro Paese.

Oorda Giovanni è un modesto uomo ma
intelligente ed onesto; è stato arrestato e,
in attesa che la Oommissione per il confino

si riunisse, per 4() giorni è stato in {'a,rcere:
quaranta giorni! Dice il rappresentante del
Governo, per la voce drl1 'onorevole Marazza:
« Egli è un noto abigeatario, conosciuto come
manutengolo della delinquenza locale e di
altri eentri di'lI::\' zona ). Non un criminale,
quindi, locale, ma un criminale di zona, un

criminale regionale. Ebbene, queBto è falRo,
è miserabilmente falso! Ecco il suo certificato
penale: nulla! Non risulta nulla! Ma io ag~
giungo che una diecina di anni fa, per per~
Recuzione politica (poichè egli giovane, come
tutti i giovani, faceva parte del fascil'omo e

come i più intelligenti e più coraggiosi faceva
la fronda e quindi era Btato eBpulso) per per~
secuzione politica, è Rtato portato in giudizio
in una causa civile per sconfinamento dema~
niale ed è stato condannato a [) giorni di
detenzione, Renza iscrizione nel easellario e
con la eondizionale, condanna che fu mnni~

stiata mentre il procedimento era in sede
di appello. Ma nulla riRuIta contro questo
galantuomo, il quale ha avuto anche dai suoi
genitori, in eredità, una sostanza terriera che
non è molto ma è qualche cosa in Sanlegna,
circa 200 ettari di teneno.

E non vive bighellonando ozioRo, ma lavora
e dà lavoro ai poveri ed è eom,iderato real~
mente un socialista che vive e pratica le idee
che vuole difendere, di fronte alla democrazia
eristiana locale, e si sacrifica: tutti ricono~
scono questo. È un galantuomo a giudizio di
tutti, un galantuomo contro pui non si PllÒ

dire nulla. Si diee, e lo dice l'anna dei cara~
binieri: « È stato diffidato lmrecchie volte
e ha avuto parecchie volte oceaRione di rice~
vere la viRita dei rappreBentanti della pubbJiea
Bicurezza ),. Sì, è vero, ma sempre per cause
politiche. È falso, e chi l'afferma mentisce
e si può dimostrare positivamente la sua
menzogna, che mai un rappresentante della
pubblica sicurezza abbia diffidato il Corda
per cose eBtranee alI:'!, politica.

Esistono quattro diffide seritte (-' filmate.
Produca, onorevole ~ottosegretario, queJ1e
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quattro diffiile. Esse 8Ono tutte in rapporto
all'attività politica (li queHto onesto cittadirH'.
il quale ha àilitto eome tutti noi di fare la
politica nel limite delle leggi democratiche
deHa Repubhlica.

E mai un addebito Hpeeifico gli si è mosso,
se non quello di turbare la quiete tradizional",
del paese con atti sovversivi, perchè fa parte
ài un partito che pratira un'azione socialista.

Dice ancora l'arma dei carabinieri che egli
è pericoloRO. Ma sia,mo pericolosi tutti p?r voi!
E non solo i comunisti, i ROcialil'iti, gli in(!i~
penàenti, ma persino gli uomini che ora ap~
poggiano il YORtro Govl'rno, repubblicani !'

i'Jocialisti lavoratori italiani. Ohiunque sia i]1
posizione critica di fronte a voi, è pericoloso,
come di fronte a noi siete pericolosi tutti yoi.
(Approva:::ioni da sinistra). Per noi è pericolotO
il maRsimo rappreHentante, ed anche il medio,
d81 Ministero d.ell 'interno. (R1lmori).'

Ma c'è dell'altro. Per hen quattro volte k
steSi'Je diffide furono fatte ad un altro, al segrc~
tario amminii'Jtrati \cO dello stesso pal'tito; ma
(lue:-;ti, uomo dehole come era, per non turban>
la tranquillità deHa ~ma casa, ha finito pel'
iscriversi alla democl'azia, cTistiana. Da que]
monwnto ha cesHato di eRRere pericoloso f'
nessuna diffida gli è stata più fatta. Le diffide
hanno invece continuato verso Oorda, cuI ~

minando nel suo arresto e nella pl'OpoRta per
il confino, perchè è rimasto al suo posto (li
dignità e di comhattinwnto, malgrado le
minaccie della puùblica sieurezza. .

MARAZZA, SottoscrJ1'etrtrio di Stato pe'J' 7'.in~
temo.. VuoI dinni il nome, per cortesia, ài
quello paRRato alla demoerazia cristi:;J,lJa ?

L USSU. Si chiD-ma PiJi Armando, e se
vuole posso fornirle aUre documentazioni.

E una clelle diffiòA' fu fatta preC'isament<:> dal
t~enellte (lei carabinieri in persona, lo stesw.

tl::'lH'llte che poi ha fatto l'inchiesta sul C011~

t egno del maresciaJlo dei carabinieri. La Btessa
peri'Jona quindi aceusatOTé e giudice. Una heJ1a
garanzia di imparzia']ità iI-;pettiva!

Ha detto Il ~(,ttf)sf'c,Tf'tal'io per l'intelno
nella sua riRposta del J,') i'Jettemln'e: ccLa pla~
tica di a8sf'.gn2,zione al ponfine del Corda non
ha aleun riferimento {'OH la sua fede politira
attuale, perehf> imziata 11<'1dieembr<:> del 1947
lll'l]to tempo p/ima (lp]1a fondazione (leI par~
tito sanlo wri,11Ù,ta ». Nt'lJollch~ Il ConIa cnL

ed è capo di un partito compatto nel quale i
suoi componenti ha,nno praticato sonpre azione
socialista, anche quando il paltito sardo di
azione non aveva que.sta caratteristica in
modo spicC'ato. La earatteristica di qlleRta
localit à era di a Vere una sezione di proletari,
di popolani, che pratieano un'azione pUra~
mente Rocialista e di classe. Quindi le persecu~
zioni <:>rano comineiate molto tempo prima
perchè per la polizia non ha impol tanza Re Ri
sia sociali&ti in un modo o nell'altro, Re i par~
titi pratiehino un'azione politica giudicata
sOYYeTsiya. La persecuzione ha preso carat~
tere culminante con l'aTTivo di questo mare~
sciallo dei carabinieri e in una forma che è
legittimo giudicare folle; e ye ne cito un esem~
pio. Quando il Oorda è Rtato arrestato e defe~
rito alla Oommissione per il confino, a sua
difesa intorno a lui si sono stretti tutti gli
oneRti uomini e, primo fra tutti, venerando
rappresentante del elero, un vegliardo, un
canonico che è venerato da tutta la popolaziolle
e dalle popolazioni dei dintorni per la sua vita
illibata e per le sue opere di bene. Il canonico
scrisse un lungo memoriale in cui Ri affermava
131 scelleratezza di quanto era aVVenuto ffl
affermava, sulla Rua cosC'ienza, l'onestà di cl)i
si voleva perReguitare. Ebbene il mareseial10
dei carabiniel'Ì, pel' distruggere la f'ffieaein, dj
qnesta testimonianza, ha preRentato una, de~
11uncia contro il ca,nonico clichiarandolo ma,~
nutengol0 di ladroni o favoreggiatore di ahi~
geatari. (R1lmoTi. In f£'1'1'11Zi0111'(Jal centro o ri(t
(l£'stra, ).

Abhiate la sopportazione della nOBtra oppo~
Rizione, così come l'opposizione ha, l a Roppor~
tazione di vedere yoi al Govonlo. Questa sop~
portaziono è recil)TOCa ed è in un C'elto senw
da parte nostra cordiale.

ZOLI. O'è il veldetto (leI 18 aprile! Non è
:wPPOl'tazione, è diritto. (R1f1l1ori ria Si111'Stra.).

TONELLO. NOll vonete telwre sehia.va
;'Italia perehè e'f> stato Il 18 n,p)'ile! Noi ah~
ì-Jiamo gli stessi diritti eli "l'oi.

ZOLlo Ma comU1lClue noi l'iamo gli erelli de]
18 aprile.

I.lUSSU. Ija prego, onOl'\:,yole Zoli, a,scoHi
]
2J mia risposta senza ultt'Ti01 mente intern m~

pere.
TONEljLO. Noi non ci la:-;eeremo castrare!

AspettatI' elw yelTÙ l'ora anehe per yoi ! Il 1)0~
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polo d'Italia è staneo di voi! Ipocriti! (Vivi
rnmori).

LUSSU. Io non sono vì:'ndicativo come
l'onorevole collega. Ma, onorevole collega
Zoli, eUa mi ha interrotto quasi che io avesi:\i
messo in dubbio la legittimità, per la quale
questa maggioranza è al Governo.

ZOLI. Ma lei però ha parlato di sopporta~. .
zione.

LUSSU. Io ho voluto dire che la vostra è
la maggioranza espressa nelle elì:'zioni e quindi
è una maggioranza costituzionale, ma ancbe
questa nostra è una opposizione costituzionalì:'.
Ecco pereÌò il senRO dell e mie parolì:': voi sop~
portateci quando vi critichiamo, come noi
Hopportiamo voi quando voi agite al Governo
o nella maggioranza parlamentarì:'.

L'onorevole Sottosì:'gretario ha dì:'tto nella
sua risposta alla mia interrogazione: « Comun~
que ~ sono parole testuali ~ del suo arresto

ad Escalaplano si mostrarono tutti wddisfatti »
Tutti soddisfatti ~ Ma nelle elezioni del 18
aprile il partito di cui Corda è il capo, ha preso
750 voti su mille votanti; e quando fu libe~
rato e rientrò nel Comune la maggioranza, la
immensa maggioranza d~l paeRe, meno 10 o
15 persone, gli è andata incontro e per una
settimana la sua casa è stata invasa dai Ruoi
concittadini che si affollavano attorno a lui
per testimoniargli la loro simpatia. È perchè
questo arresto era arbitrario in fOlma asso~
Iuta, che la OommisRione per il confino, ad
unanimità di voti, 10 ha assolto.

Onestamente il Governo non può difendere
un arbitrio simile ed io spero che mai 10 faccia.
L'unica attenuante che allora aveva il Sotto~
segrétario per l'interno, e che probabilmente
ha ancora oggi se ì:'gli persiste nel mantenere 10
stesso giudizio di prima, ò che egli ha parlato
per informazioni di seconda mano. Infatti ì:'gli
ci ha detto: « Le mie informazioni vengono
dagli organi dello Stato». Ma che CORaè lo
Stato? I~'onorevole Marazza, chì:' è un giuri~
sta, i:\ache vi è una Rcuola giuridica che mette
persino in dubbio l'esistenza deJlo St,ato e che
lo conédera una specie di nebulosa idealiRtica.
Ma non è il monlì:'nto di discutere su questo
argomento. Gli organi dello Stato? Ma anche,
lei, onorevole Marazza, è un organo dello
Stato, lei cioè un uomo aneora giovane, coi
haffi piccoli. . .

TARTUFOLI. Lei sta divagando!
LUSSU. Lei non comprende quanto io dico.
TARTUFOLI. Oi sta raecontando una :fa~

\Tola !
LUSSU. Mi lasci continuare il filo logico

del mio pensiero che è eertamente interesi'1ante.
TARTUFOLI. Lei sta prendendo in giro i

colleghi del Senato.
PRESIDENTE. Onorevole Lussu, la prego

eli venire ad una conclusionì:'.
LUSSU. Ho diritto di mettere a posto g1i

interruttori molesti.
TARTUFOLI. Anche lei interrDmpe molto

i:\pesso !
I~USSU. Interrompo rarissimamente.
Oome dicevo, in conclusione lei, onorevolc

Marazza, organo dello Stato, è un uomo in carne
ed ossa. E nel :fatto specifico della mia inteIpel~
lanza, quali sono gli organi dello Stato? In pra~
tica un maresciallo dei carabinieri ed un ispet~
tore di pubblica sicurezza, quindi uomini in
carne ed ossa, capaci di commettere azioni
magnifiche ed ugualmente ca)paci di commette~
re errori deplorevoli. Questi sono gh organi
dello Stato. E per quel ehe è nORtra eRperienza,
gli organi dello Stato, in ogni tempo ed in ogni
paese, hanno commesso degli errori deplore~
'Voli e ne possono commettere anche oggi in
Ita ]ja.

Io mi auguro che il Governo ~gis('a con lo
stesso senso di responsabilità con il quale io ho
ag'to. Io non ho nulla di personale contro que~
sto nmresciallo, che non conosco neppure, e di
cui non mi sono neppure preoccupato di cono~
were il nome. Se mai io dovessi avere Rentimen~
ti personali Verso costui, sarebbero eli differt'llte
natura da quella che mi si vuole aggiudicare.
Perchè io non ignoro cIle egli è stato un 'Valo~
1'01'>0partigiano in Jugoslavia e che si è battuto
per la libertà e per la indipendenza del suo
paese. Io so anCOTa che quando è rientrato
in patria non ha avuto ad accoglierlo il sorriso
(lella sua famiglia, perchè la Rua famiglia (-
stata diRtrutta dal bombardamento. BiRogne~
l'ebbe ei:\sere inumani per non affenart' ancrw
la giustificazione, di questa sdagura per la Slm
eonàotta di oggi. Niente (li personale quindi,
ed il mio intervento supera il piccolo vmaggio
o l 'llomo che rappresenta come funzionario la
Pubblica sicurezza ma vuole giungere .~ e io
erNIo' l'he di queRto tutt,i i l'olleghi me J)f' yor.
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ranno "rendere atto ~ ad un dibattito per il
prestigio della uostra Costituzione democratica
e della Repubblica che noi quattI'o' anni fa,
onorevole Sottosegn.tario J\lIarazza, abbiamo
voluto come una cosa seria, che vivesse nel
Paese e non soltanto preRunta sulla carta.
( Vivi appla/llsi d(6 sinistra e r-ong'i'at11lazioni).

PR!JjSIDENTE. Ha raeoJtà di parlare il
Sottosegretario di Stato per] 'interno per ri~
Rpondere a questa interpellanza.

J\lIARAZZA, Sottos(Jg1'ctario dI Sta,to pe1' l'in~
tp,/'no, L 'onorevo]t' I.JUNRUmi ha dato atto che,
a seguito dena ~ma replica alla risposta che io
ho dato a RUOtempo all'interrogazione da lui
preRentata al l\1inistro dell 'interno sui fatti
di Escalaplano, il Ministro steRso ha disposto
perchè un Ùrpettore generale di Pubblica sicu~
reSNa si recaRRe in luogo e vi eRperisse una in~
chiesta che per non essere compiuta da ele~
menti de]]'Arma dei carabinieri potesRe appa~

l'ire veramente attendihile. L'onorevole Lussu
non I-\idiRpiact'rà quimli Renel rispondere breve~
mente al suo discorso, io mi riferirò in modo
precil?o alle risultanze di tale inchieRta, respin~
genda, me lo perdoni onorevole Lussu, l'insi~
nuazione che egli ha fatto circa l'influenza che
sullo indagini dell' ispettore generale di Pub~
hJica Ricurezza anebbe pur semprt' esereitata
l'Arma dei carabinieri, sia accompagnandolo
nel viaggio, Ria aSNistendo agli interrogatori.
L'iRpettore si è recato sul posto, e l'onore~
vole LusRu che pure vi si trovava in quei
giorni, come egli ::;tesso ha accennato, non può
non avere Raputo con quanta minuziosa cura
ha indagato in ordine ai fatti denunciati dal~
l'onorevole Lussu nella interrogazione e quindi
nella interpellanza di cui oggi Ri dÌf;cut~. Ad
alcuno di questi fatti l'onorevole Lussu oggi
non ha accennato nel suo discorso, come, ad
esempio, al mmesciallo Aru di appartenf're,
o almeno di mostrarl0 nella sua attività, al par~
tito deJla Democrazia cristiana. L'onorevole
Lus::;u non ha ripetuto oggi questa accusa.
De::;idero chiedergli ::;e la mantiene.

L USSU. E implicita.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato pM' l'il1 ~

tm'no. Non ho detto che lei ha accusato il ma~
resciallo (li appartenere alla Democrazia cri~
stiana nel senso di es::;ervi iscritto; lei IJa detto
semplicemente che egli si comportava come
fosse il capo locale della Democrazia cristiana.

Ed allora io leggerò poche dichiarazioni; nOh
risulta da eRRe che siano state l'eRe oltre che
all'ispettore generale di Pubblica siCluezza
anche ad ufficiali dell 'Alma dei carabinieri.
E anzi escluso dalla inte::;tazione. La prima
rlichiarazione è del segretario della sezione
del partito comunista di Escalaplano, tale si~
gnor Pigheri, il quale ha dichiarato e ROtto~
Rcritto di non aver mai Rentito dire n(> di aVer
mai duhitato per conto l'iUO, bt'n conoscendo
il nl.:'U'eRCiaHo, che egli Rimpatizzi per paltito
aleuno: « conduee ~ dice' ~ vita molto litirata,

non coltiva amieizie, e tanto nei riguardi miei
perRonali, che del partito di cui Rono Regre~
tario, nOIl ebbi mai a dolermi del marf'sciallo
Arll che non ha mai compiuto azioni a noi
contrarie, per cui non ho che da lodarmi di
lui». Altra dichiarazione ha reso, quasi negli
stessi tel'lnini, quello che fu sino a11'anno
scorso segretario della BteHsa sezione del "par~
tito comuniRta. Non Rtarò a leggerla. Anche
queRti afferma la indipendenza, nei confronti
(li tutti, (leI maresciaJlo Am. Leggerò invece

una (liehiarazione di quel Dedone Pasquale
che l 'onorevole I~ussu ha Cl.efinito un sem~
pliciotto. Sarà henisRimo un sempliciotto, è
però il fondatore ò.el partito saldo d'azione
socialista, in Escaplano e ne fu il prt'Ridente
Hino ad un anno addietro, epoca in cui fu

. nominato il 00rda Giovanni con soli quin~

dici "Voti. Anche oggi comunque ogni volta
che il Corda è as::;ente, è il Dedolle che lo
sONtituisce nella direzione della sezione, « tanto
più ~ dice lui ~ che mi sento devoto se~

guace dell'onorevole Lussu, per il quale ho
anche particolare rispt'tto i). Aggiunge a questa,
(lichiarazione, che il mart'SCÌallo Alll non sim~
patizza nè per la Democrazia Clistiana nè per
nessun altro ])artito. « Egli ~ dice ~ si (limostra
indifferente a qualsiasi partito, anzi ill tutti i
pochi easi che ho avuto oecasione di avvicinarlo,
debbo escludere che lo stesso abbia dimostrato
Bimpatia alcuna per la D"mocl'azia cristiana.
Secondo un mio eoncetto personale anzi, pen~
sayo che fosse simpatizzante per il partito
eomunista. >}Quanto al Oorda, il Dedoni dice:
«È stato deHa milizia, notorio fascista, pre~
sidente dell'O. N. B.» e precisa: (dn occa~
sione delle elezioni amministrative, io ero inca~
ricato di compilare le note dei conRiglieri, ma
dovetti escludere il Oorda perchè non era nean ~
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che elettore, qualità che ha potuto ottenere'
Roltanto dopo le elezioni politiehe i).

Ciò detto, poiehè Riamo venuti a parlare
del C'orda, per non portare troppo a lungo il
discorRo, l'brighiamo subito la questione dei
suoi precedenti penali. Del Cord:-t il senatore
Lussu ha letto un certificato penale, e sta bene;
però mi permetto farle presente che il casella~

l'io giudiziario di Oagliari è stato completa~
mente di8trutto, e se vogliamo essere infor:
mati occorre perciò ricorrere al casellario cen~
trale e agli atti d'ufficio della Pubbliea sicu~
rezza.

Ora io non so nemmeno se il precedente al
quale l'onorevole Lussu ha accennato risulta
nel documento che io possiedo; potrebbe anche
non risultare affatto. Risulta invece che con
verbale ~ preciso: que8te risultanze non sono
del casellario centrale; sono degli atti di uf~
ficio della pubblica sicurezza che, eome il sena~
tore LURSU sa, non sono conRervati soltanto
in luogo e hanno quindi potuto in gran parte
sfuggire alle di8truzioni di Cagliari ~ con ver~

baIe, dunque, del 7 giugno 1929 della Rtazione
carabinieri di Escalaplano ~ non c'era allora il
maresciallo Aru ~ il Corda fu denunciato per
furto e in data 24, giugno 1929 furono trasmessi
gli atti al pubblico ministero del tribunale di
Cagliari; in data 20 novembre 19')6 egli venne
denunciato per minacee con arma verso il fra~
tello Raimondo e per maltrattamento verso la
madre, e gli atti relativi sono passati alla
procura di Oagliari.

In data 7 luglio del 1937, fu denunriato per
infrazione all'articolo 13 del regolamento per
l'abigeato e con sentenza del 27 luglio fu aR~
solto perchè il fatto non eostituiva reato. Il
22 giugno del 1938 fu denuneiato per furto
aggravato e sottrazione (li oggetti pignorati;
in data 7 aprile 194,2 fu denunciato per infra~
zione all'artieolo 17 della legge di pubblica
sicurezza; in data 11 ottobre 194,4 fu denun~
ciato aneora per furto aggravato; in data 13
maggio 194,5 fu diffiàato perehè indiziato
quale reRponsabile di una dimostrazione di
protesta eontro il 8indaco di E8calaplano,
intesa ad ottenerne le dimissioni e nel corso
della quale furono compiuti atti di grave vio~
lenza. Il 14, marzo 194,1 venne querelato per
diffamazione dall'applicato di segreteria del
comune di E8ealaplano; con rapporto 23 lu~

glio 194,1 fu denunciato ancora per gravi
minacce, perCORRe ed ingiurie contro lo steRso
applicato di segreteria, procedimento in corso.
Inoltre Rarà vero ~ lo disse il senatore Lussu
ed io lo credo ~ che quando il Corda, dopo l'as~
soluzione da parte della commissione per il
eonfino, è tornato ad Escalaplano, tutta la
popolazione è andata a(l ineontrarlo, ma ciò
non toglie, ehe la voce pubblica lo accusi ~ e

se il senatore Lus:m vole8se, io potrei mo~
strargliene il documento ~ del furto di una
capra commesso a danno di un pastore di
Eritteo; di istigazione alla violenza; di furto di
venti maiali commesso nell'anno 1930 a danno
di tale Agus Salvatore da Gori, che ebbe a
scoprire il ladro, c08icchè per evitare la de~
nuncia il Corda reRtituiva 16 dei 20 maiali e
pagò i quattro che già aveva macellato; del
furto di 80 capre rubate in territorio di Avera
in eorreità con il padre Oorda Paolo e col servo
Demontis, e poichè nella divisione della re~
furtiva i Corda avrebbero fatto la parte del
leone il DemontiR uccise il Corda Paolo, men~
tre il Oorda Giovanni, 8eriamente minacciato,
Ri tenne nascosto fino a che il Demonti" fu a
sua volta eliminato in conflitto; del furto di
13 vacche a Usala; del furto di 60 pecore in ~

volate nel 1936.
Voce da sinistra. E dove metteva tutta

questa roba?

MARAZZA. Suttoseg1'eta1'io di Stato pm' l'in~
temo. Nei duecento ettari di sua proprietà,
Del furto di 3 cavalli nel 1938; del furto di
16 pecore nel 1944,; del furto di due cavalli
nel 194,5, Inoltre avenelo l'ospedale militare di
Oagliari mandato al comune di Escalaplano
un invito all'ex militare Usali Bernardo per il
pagamento di un adelebito di 8 mila lire, il
Oorda, che era allora vice sindaco, alterò la
cifra in lire 16 mila, (l11tefTuzioni. ()omrnent'i).

L'Usali, aeeortosi, minacciò il Corda di de~
nunria ed allora la cifra fu corretta.

Faccio grazia del resto; mi pare infatti di
averne detto abbaRtallza. (R1/11!ori. Intel'1'1/~
:::ioni).

'Teniamo al fatto. Le teRtimonianze rac~
colte al riguardo dall 'iRpettore generale di
Pu bblica sicurezza, eonfermano sostanziaI ~

mente quello che io ebbi già a dire riRpondendo
alla interrogazione. Esse confermano cioè che a
seguito della ribellione del Demonti8, il quale
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sarà un grande invalido ma non è certo fisi~
camente debole, i due carabinieri che dove~
vano tradurlo in arresto . . .

LUSSU. L'invalido è un altro, è il fratello
del Demontis.

M.AR.AZZ.A, Sottosegrttario di Stato per l'-in~
terno. La ringrazio di avermene dato atto,
perchè quel giul'llo la ribellie,ne de l Demontis
è Rtata di una violenza estrema; lo dicono
non 1'10quanti testimoni. E ad eSRa Ri era ag~
giunta la minaccia di una folla, ehe da qual~
cuno Ri diee <ti 300 persone mentre la Mattana,
colei che l'aveva riunita, dice fosse addirit~
tura di 500 persone. Evidente quindi che da
parte dei due carabinieri, il maresciallo non
era ancora presente ~ si è dovuta sostenere
una lotta che, durata più di mezz'ora, è com~
prensibile sia stata estenuante.

.A proposito del Demontis, per inciso, debbo
dirle, onorevole Lus:m, ehe io stesw ho presie~
duto la Oommissione di appello per il confino
ehe ne ha pressocchè completamente aceolto
il rieorso contro la decisione emessa a suo
carico dalla CommiRsione provineiale di Oa~
gliari.

Dunque il Demontis quel giorno si è vio~
lentemente ribellato. I carabinieri hanno lot~
tato con lui per mettergli le manette finchè
hanno potuto; giunti all'estremo delle forze,
minacciati dalla folla, comtatando la imposRi~
bilità di ridurlo all' impotenza, "bto che l'ar~
reRtato Rtava per Rfuggirgli, il carabiniere, che ,
aveva in mano la catena delle manette, glie~

l' ha buttata al collo. È vero, non fu un bel
gesto, l'ho riconosciuto a suo tempo e lo rico~
nosco adesso. Ma mi dica lei, onorevole LUSRU,
si doveva lasciarlo scappare?

Bisogna, per giudicare, valutare i fatti come
si sono Rvolti. Si dice inoltre che, intervenuto
il maresciallo, la Mattana è Rtata presa a
schiaffi e il DemontiR fratello altrettanto. Io
ho qui due dichiarazioni, una della Mattana
e una del Demontis. L'una e l'altro eRcludono
di essere stati schiaffeggiati. Io non so, onore~
vale Lus:m, come ella posRa aver raccolto te~
stimonianze diverse se il Dementis e la Mat~
tana, nelle dichiarazioni che ho qui, negano
entrambi di eRf;ere stati t',chiaffeggiati dal ma~
resciallo. La Mattana dice di essere stata af~
ferrata per un braccio tanto fortemente che
per essersi divinc0lata ne ha risentito dolore

per qualche giorno. Durante la colluttazione
essa ha notato il maresciallo in mezzo ad una
folla di 500 persone (dico) folla che egli cercava
di tenere lontano, impugnando la rivoltella.

Il Demontis Orlando dice pei ehe avendo
v.ii';to il fratello alle prese con i carabinieri,
tentò di avvicinarsi. Senonchè il maresciallo
dei carabinieri avendolo visto « impuglèò la
pistola puntandomene contro il petto la canna
Nel farlo mi colpì in modo che io caddi a terra >1.
«PreeÌRo che attorno ai carabinieri che traf;ci~
navano mio fratello, e ehe eranD in numero di
due, si accalcava una folla di 200 persone fi.
Qui le 500 persone della Mattana si riducono
a 200; ma questo serve wlo a dimostrare il
valore di alcune testimonianze perchè anche
duecento per tre carabinieri son sempre troppe.

Potrei leggere ancora, anche per togliere
del tutto all'onorevole LURRu l'impressione
che le indagini condotte sullo spiacevole epi~
sodio a cura del Mini"tero den' interno siano
state indagini leggere. Del resto egli mi ha dato
talmente atto delle qualità dell'alto funziona~

l'io che vi ha proeeduto che ciò dovrebbe tran~
quillizzare lui ed esimermi dal dire altro. Non

posw esimermi però dal riaffermare ancora
una volta che, da parte del Ministero del~
l'interno, nulla mai si trascura perchè la legge
venga, da chi ne dipende, applieata eon scrupo~
losa regolarità e con assoluto senRO di umanità
e di giustizia. (Vil'i applaus?' dal (~entro e da
aestra).

Presidenza del Presidente BONOMI.

LUSSU. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Non starò a fare il contradditore
'che sarebbe abbastanza noioso per il Senato
ed ineoncludente totalmente agli effetti della
di"cuNsione. In tempi normali, in tempi di
monarchia, onorevole Marazza, quando il
MinÌ.'\tero dell 'interno era retto dall'c nore~
vale Giolitti, che aveva la mano pesante, un
mareNciallo dei earabiniéri odiato dalla popo~
laziùne non sarebbe rimasto sul po:òto un
giorno di più. Voi lo trattenete per dare la.
8ensazione che lo Stato oggi è veramente in
buone mani.
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MARAZZA, Suttosegretario di Stato per Z'in~
terno. Lo tratteniamc per non commettere
una ingiul:jtizia ai ~:uci danni. (ApIJrovaziorl'i).

LUSSU. L.a Carta co~tituzionale stava per
contemplare un articC'lo in cui r-.i legittimava
sempre la resi:;;tenza del cittadino all'arbitrio
ed alla violenza dei funzionari. Rimane peraltro
un diritto naturale, un diritto morale, ed è
un diritto politieo, anche se non è sancito
nella Carta costituzicnale. Voi avete reso un
pesl:jimo servizio alla dignità degli h\tituti
repubblicani, onorevole Marazza. Quando una
questione è portata nei termini in cui io l'ho
portata in quel->t'Aula io credo che si abbia il
diritto di esigere un certo rigore, non tanto
nella riRposta, quanto nei fatti. Onorevole
Marazza, lei ed io e molti altri I:jappiamo che
cosa può essere arbitrio di pubblica f\icurez\\a.
Ohe l'autorità di un verbale o di un funzio~
nario di Pubblica sicurezza venga da lei aneora
sostenuta nei miei confronti, è deplorevole.
Me ne dispiaee per lei, onorevole Marazza,
perchè credevo che Rempre nella sua azio~
ne personale fosse di llna vera finezza e
cordialità di rapporti; me lo spiego sola~
mente con l'ambiente nel quale lei vive e si tro~
va, al MiniRtero dell 'inteTllO, col suo capo che
influenza l'ambiente. Io non discut,o più. Be
tutto quanto lei ha affermato fosse vero, se
fOl:jse vera tutta questa serie d'infamie che
sono i prodotti di una effpttint persecuzione
p~litica (bii';ognerebbe vivere la vita del vil~
laggio per sapere a quali forme folli di perf;e~
cuzione I:jiarriva, di quali mÌf;erie è tramata la
vita locale), le pare, onorevole Marazza, che
la OommÌl-\sione di Nuoro, avrebbe alSbolto
ad unanimità un uomo di questo genere "?Io
non ne discuto, non voglio discutere nulla,
neppure di quel I:jegretario comunista; non
esiste partito, null'altro che quattro persone
che passano per comunisti, poichè l'immensa
maggioranza aderisce al partito che io ho

l'onore di rappresentare.
E il patriarcale vecchio Dedoni è un uomo

che il fascismo nelle sue perl4ecuzioni ha ridotto
in poltiglia, uomo me!-;so centinaia di volte
in galera, ridotto ad uno straccio; la wa depo~
sizione non può essere posta di fronte alla mia.
. Io ho voluto richiamare l'attenzione del

Senato non su delle quisquilie, non I:jono qui
per fare l'avvocato difensore o l'accul:jatore,
ma per porre un problema politico.

MARAZZA, Sottosegreta1'io di Stato per l'in~
terno. Io mi sono limitato a leggere i documenti.

LUSSU. Io dichiaro la Rua risposta non
solo imiOrldisfacente ma persino offensiva.
Oomunque, siccome è una questione di prin~
cipio che ho avuto l'onore di esporre al Senato,
dichiaro che presenterò prima che la p,eduta
Ria chiuRa, una mozione al riguardo. (Ap~
plausi da, sinistm).

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che
il senatore Varriale ha presentato, a nome
della 2a Oommissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere), la relazione
sul dil:jegno di legge: « Ratifica del decreto
legislativo [) maggio 1948, n. 4~3, contenente
modificazioni ed aggiunte al Oodice di pro~
cedura civile » (139) e sulla proposta di legge,
di iniziativa del senatore Spallino ed altri:
« So Rpensione rlell'entrata in vigore del de~
creto legislativo 5 maggio 1948, n. 483,
recante modifieazioni ed aggiunte al Oodice
di procedura civile » (132).

Le relazioni saranno stampate e distri~
buite e il disegno e la proposta di legge ver~

l'anno poste all'ordine del giorno in una
delle prossime sedute.

Seguito della discussione del disegno di legge:
«Adeguamenti delle pensioni per il perso..
naIe civile e militare dello Stato» (115).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge: «Adeguamenti delle pensioni per il
personale civile e militare dello Stato ».

Dopo la chiusura della dii'cussiolH' gene~

l'aIe dobbiamo ora iniziare la dii'cussione
sugli articoli.

Ne do lettura:

Art. 1.

Per le cessazioni dal servizio aventi decor~
renza dalla data di entrata in vigore della
presente legge in poi, alle norme che regolano
il trattamento ordinario di quiescenza a ca~
rico dello Stato, del Fondo pensioni delle fer~
rovie dello Stato o dell'Amministrazione ferro~
viaria, del Fondo per il Oulto, del Fondo di
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beneficenza e di religione della città di Roma,
dell'Azienda dei patrimoni riuniti ex econo~
mali e degli archivi notarili, a favore degli
impiegati civili, dei militari, dei salariati e
delle loro famiglie, sono apportate le modifi~
cazioni di cui al presente Capo.

Su questo articolo sono stati presentati
àue emendamenti da parte àeI senatore
Lucifero:

SopP1'imere le prime pm'ole dell'al'ticolo da:
«Per le ceRsazinni dal Rervizio ) fino a: «in
poi, i).

Agghtngere il seguente pel'1:odo:

« A parità di grado, di anzÌanità di grado e
di anni complessivi di servizio, la pensione

è di eguale ammontare indipendentemente
dalla data di cessazione dal servizio attivo .).

Ha facoltà di parlare il senatore Lucifero.

L UOIFERO. Io mi ricollego, signor Presi~
dente ed onorevoli colleghi, a quella che è
stata la discussione che ha dato origine al
progetto di legge di cui noi oggi ci occupiamo,
cioè a quella mozione che condusse all'im~
pegno assunto àal Governo di rivedere la
materia delle pensioni, impegno che il Go~
verno ba mantenuto e che oggi noi discu~

tiamo. In fondo, nei diNcorsi fatti allora e
nei discorsi fatti in sede di di:-;cuRsione gene~

l'aIe, è affiorata una eRigenza alla quale,
secondo me, il progetto di legge non riRponde
interamente: eioè la esigenza ài risolvere
finalmente il problema àegli impiegati dello
Stato. E quando io àico «impiegati dello
Stato » e non dico il termine «pen:-;ionati i), è
perchè l'impiegato dello Stato ~ ce lo ha

ricordato anche l'onorevole Tommasini ieri ~,

continua ad eNsere impiegato dello Stato
anche quando è in quieNcenza, poichè quel
tal contratto d'impiego, se così lo vogliamo
chiamare, che lui ha perfezionato con lo
Stato all'atto della vittoria del coneorso e
dell 'entrata nell 'amministrazione, comprende
anche la garanzia di quel riposo, di quella
vecchiaia Rerena ehe dovrebbero eRsergli
garantiti da quella corresponsione

c

ehe egli
riceve della pensione quando egli va a riposo,
quando ha servito lo Stato per un certo

periodo. Quindi la base del rapporto dal
quale sorge la pensione è questa: conti~
nnità del rapporto di collaborazione del~
l'impiegato eon lo Stato ehe egli ha servito
e che egli in un certo Henso c0ntinna a
~:ervire, perchè egli non ceRsa di essere tale.
Il che porta come conseguenza che quel
tale rapportu tra stipendio e penNione di cui
Ni è parlato anche ieri, ~ia pure in una forma
divertm da quella nella quale io oggi ne parlo,
effettivamente sussiNte, perehè la pensione
nun è altro che la correspensione dEi mezzi
per continuare a vivere, non la liquidazione
in base allo stipendio di un (leterminato pe~
riodo.

Detto questo, lo Rpirito del mio emenda~
mento si spiega chiaramente. A che cosa tende
il mio emendamento? A trasformare il rap~
porto economico tra la pellfiÌone e l'ultimo sti~
pendio o gli ultimi stipendi, secondo il criterio
vecchiq, percepiti dall'impiegato, in un rap~
porto dell'impiegato col graào che egli ha oc~
cupato, seeonào quel diritto che egli ha acqui~
sito, e che evidAntemente si rapporta non a
quello che era lo stipendio nel momento nel
quale l'impiegato è andato in quiescenza,
ma che Hi rapporta allo Htipendio quale le
nece8Rità di yita lo fanno oggi, ne l momento
in cui t'gli deve vivere.

Evidentemente queNta è la rivoluzione del
sh,tema del 189n, e ancora ieri si è detto che
il siRtema del 1895 si perpetua in questo dhegno
di legge. Ma io credo che l'alzata di Ncudi che
da tutti quefiti banchi, da tutti i settori, da
tutti i partiti è venuta contro il sistema che
colpisce i giubilati ~ perchè una volta si chia~

mava giubilazione l'andare in pensione, e si
può immaginarA rli che giubilo si tratti ~

indichi che proprio quel Ristema noi vogliamo
sia mutato; anche perchè sono mutate le cir~
costanze, pArchè allora, con una moneta rap~
portata all'oro, con lievi valiazÌf ni la varia~
zio ne di lJ.ualche centesimo di punto era uno
scandalo ài cui parlavano i giornali ~ si poteva

effettivamente Ntabilire un cliterio di quel
genere. Ma con una moneta convenzionale
come l'abbiamo oggi, mobile e fluttuante,
queRta base costante non esiNte più, e quindi
noi dobbiamo troyare un'altra costante cui
rapportare il diritto ~ badate, il diritto ! ~ del~

l'impiegato <1ello Stato a poter continuare a
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vivere anche dopo che ha compiuto quei tali
anni di servizio.

Ecco perchè io ho ritenuto che questa legge
adempirà aUe funzioni cui essa è stata chia~
mata da~la volontà concorde di tutto il Senato
e del Governo, soltanto se quell'articolo primo
che l'onorevole Zoli nella Rua interessante
relazione ha chiamato articolo « puramente
introduttivo I>,diventerà invece, se volete, un
articolo puramente rivoluzionario, cioè un'ar~
ticolo cbe attui finalmente una riforma sociale
nel nostro Paese; perchè quella che noi oggi
proponiamo è veramente una grande riforma
sociale che viene a risolvere un problema che
da anni si trascina senza trovare la sua solu~
zione.

Ho sentito parlare dell'articolo 81 della
Oostituzione. :Nessuno è più lieto di me, e
per il mio temperamento e per le tradizioni
della parte alla quale appartengo, che final~
mente in Italia si cominci a pensare al saggio
disposto dell'articolo 81. Ma che si debba
cominciare a pensare all'articolo 81 proprio
in questa circostanza, è una cosa che politi~
camente, psicologicamente e socialmente non
mi pare opportuna.

Ogni qualvolta ci siamo trovati di fronte a
degli scioperi o movimenti analoghi, giustifi~
cati o ingiustificati, i miliardi si sono Rempre
trovati, e molti di più di quelli cbe oggi occor~
rana per venire incontro ad una categoria che
non ha l'arma dello sciopero a sua disposizione,
a meno cbe non sia lo sciopero della fame che
le viene fatto fare per quello che riceve. Ma
anche prescindendo da questo argomento po~
litico che ha il suo valore, io non credo eh!:'
l'accettazione di questo emendamento possa
portare il disordine nelle pubbliche finanze.
L'articolo 8 e l'articolo 9 del progetto che noi
abbiamo in discuRsione, prevedono una pere~
quazione degli stipendi, ad una data fissa cbe,
evidentemente, con il mio emendamento fini~
rebbe per scomparire, e si è già provveduto a
vedere da dove si debbono trarre i mezzi per
questa perequazion0; perequazione che nasce
come sperequazione, perchè questa perequa~
zione viene fatta nel momento in cui si tratta
degli aumenti di stipendio per gli statali e che
automaticamente riporta alla sperequazione
nei confronti delle pensioni che oggi noi ver~

l'emmo a stabilire, di modo che praticamente

non perequiamo niente, ma creiamo una nuova
base di sperequazione che potrà spostarsi in
avvenire in più od in meno.

Ma se noi accettiamo per la perequazione
i criteri degli articoli 8 e 9 di questo progetto,
oggi come oggi che i nuovi aumenti agli statali
non sono stati ancora concessi, nessuna varia~
zio ne di spesa verrà. La variazione verrà do~
mani, quando si dovrà perequare ancora,
perchè' si è dimostrato che le neceSRità richie~
dono una maggiore provvidenza verso coloro
che devono vivere di questi assegni. Ed io
vi faccio notare che se noi riconosciamo la
necessità di una maggiore entrata per gli im~
piegati in servizio, evidentemente eguale neces~
sità di maggiore entrata ci sarà per gli impie~
gati a riposo. Quindi, in fondo, gli sposta~
menti saranno quelli cbe gli aumenti di domani
potranno portare.

Ed allora come si provvederà per coloro che
sono in servizio attivo, Ri dovrà provvedere
per coloro che sono a riposo dopo avere servito
per tutta la loro vita. In altri termini, vi è
un automatismo che si introduce nel nostro
sistema, il quale funzionerà in tutti i casi.
Oggi siamo ancora in una fase ascendente,
funzionerà in aumento; domani se, come spe~
riamo, si potrà arrivare ad un miglioramento
della posizione monetaria e del valore di ac~
quisto della moneta, funzionerà all'imrNso,
ma in ogni caso l'equilibrio Rarà sempre riRpet~
tatoo Quindi l'eccezione, che è l'unica che Ri
può fare, che ci imbarchiamo cioè in spese
impreviste, sUSRiste per il fatto che ci imbar~
chiamo in spese impreviste per gli impiegati in
quiescenza nella steRsa proporzione che noi
ci imbarchiamo in l'pese impreviRte per gli
impiegati in servizio; e come si affrontano le
une quando l'i ritengono necessarie, così si
debbono affrontare le altre. Se si ritengono le
une legali e necessarie, anche le altre debbono
essere tali.

.

Onorevoli senatori, credo che noi si abbia
finalmente l'occasione di dire al Paese una
parola che tranquillizzi sulla serietà delle nostre
intenzioni nei riguardi di quello che deve
essere l'avvenire del popolo italiano nei suoi
vari settori, ed io mi sento quasi umiliato
di dover sORtenere quella che è forse la prima
riforma sostanziale che viene in quest'Aula con
l'aspetto di uno che chiede quasi la carità. Ma
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oggi vi è nei confronti dei pensionati uno
stato d'animo che è proprio lo stato d'animo
che si ha verso coloro che non servono più e
che si aiutano perchè d debbono aiutare.
Questo emendamento ci richiama ad un nc-stro
dovere che l'ÌstabiliRca un sacro diritto, perchè
il diritto alla vita che l'impiegato dello Stato
acquista da giovane, accettando di servire
lo Stato a determinate condizioni, non deve
essere tradito il giorno in cui, stanco, si ritira
per avere servito lo Stato, in attesa che quegli
impegni vengano mantenuti. (ApplaIl8i).

ZOLI, Telat01'e. Domando di parlare.
PHESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZOLI, 1'elatoTe. Onorevoli fJenatori, l'ono~

revole Lucifero ha fatto talune affermazioni
che meritano, per chi si accinge a parlare
contro quell'emendamento, di eRsere rettifi~
cate. Io credo che non sia nell'animo di nes~
suno di accostarE,i a questo progetto di legge
con lo spirito di colui il quale fa un 'elemosina;
è nell'animo di tutti, invece, di aceostarsi a
questo progetto di legge eon lo spirito del
ricollosrimento di un diritto.

Soltanto, la valutazione deve essere serena,
la valutazione deve essere obiettiva, la valu~
tazione deve essere fatta in relazione a quella
che è la situazione del bilancio ed anehe un
pochino a quella che è la Rituazione di tutte le
altre eategorie, perehè non si deve da una
Rituazione, quale quella di ieri, a eui noi vo~
gliamo porre riparo col provvedimento di oggi,
passare ad una :.dtuazione opposta, che, come
vedremo, cORtituirebbe di fronte a quelli che
sono stati i provvedimenti, una situazione di
particolarissimo privilegio.

Indubbiamente l'emendamento (leI sena~
tore Lucifero è un emendamento rivoluzionario,
come egli lo ha definito, inquantochè mo~
difiea totalmente quello che è il sistema (li
questa legge, la quale consta di due parti:
nella prima si riferisce ai pensionabili, cioè
a coloro che sono in servizio attualmente ed
andranno in pensione in futuro, nella seconda
si riferisce ai pemionati e per i pensionati
introduce la perequazione non già ~ questa

la differenza fra il pistema del progetto e quello
dell'onorevole Lucifero ~ come affermazione

e applicazione di un principio, ma eRclusiva~
mente come metodo. Lo spirito della legge è
che, dovendosi giungere ad una revisione delle

pensioni per trovare un criterio di equo mi~
glioramento, sia opportuno il metodo della
perequazione rapportata agli stipendi attuali e
bloccata agli stipendi attuali. Quindi il punto
è questo: deve essere affermato il principio
ehe è sostenuto nell'emendamento Lueifero ~
Così va affrontata a nORtro avviso la questione.
E debbo dire subito all'onorevole Lucifero
ehe il suo richiamo ad un impegno precedente
del Senato non è esatto, perchè se è vero che
l'onorevole Lucifero, coerentemente a quello
che ha sORtenuto oggi, ha sostenuto allora che
si doveva stabilire un criterio di perequazione
costante, è anche vero che da parte del pro~
ponente la mozione, cioè dell'(òI1orevc1e PerEico,
d disse qualcol-m di ben diverso, inquantochè
si disse, dopo aver sostenuto che necessita un
rimedio per tutti questi pensionati, quale
potrebbe essere questo rimedio : «Esso po~
trebbe essere una generale reviQione, in medo
da adeguare le pensioni alle condizioni attuali
di esistenza, mettendo in armonia col costo
della vita i nuovi stipendi. Quindi riportare il
rapporto fra quello che era il costo della vita
attuale e quelle che erano le esigenze e la situa~
zione dei pensionati ». E pi continuò poi:
«Un siBtema potrebbe essere queRto; molti~

plicare la pem:ione base a suo tempo liqui~
data, per una quota variabile a Reconda del~

l'anno in cui avvenne la liquidazione, cen una
percentuale maggiore per coloro che godono,
o meglio Roffrono, di una pensione più antica.
In questo modo si arriverebbe ad un certo
conguaglio; non dieo equo, ma tale da ren~
dere meno angoKcio8a la condizione di queste
famiglie l>.

In sostanza quindi la quebtione non è stata
in aleun modo pregiudicata nè decisa nella
seduta <leI 9 luglio 1948, nè anteriormente
alla p,eduta clel 9 luglio 1948.

LUCIFEHO. Non ho detto questo.
ZOLI, 1'elato1'c. Onorevole LucifeTo, lei ha

detto che lo spirito che animò il Senato in
quella oceasione fu quello della perequazione
eostante. HiconoReo ehe ella coerentemente
sORtenlle questo nel suo diRcorso, però questD

non disse l'onorevole Persico che sostenne
invece ehe si doveRse venire ad una reviRione
una volta tanto, come avvenne nel 1926.

Quindi noi dobbiamo affrontare questo
punto: è proprio assiomatico questo principio
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della giuRtizia della perequazione costante,
della perequazione automatica? Perchè quet,to
sostiene l'onoreyole Lucifero. Egli pone queste
premesse: il dipendente statale, che ha laYo~
rata per un certo numero di anni, ha diritto
ad ayerp assicurato lo stesso tfnore di -vita
per tutto il tempo della sua vita. Ora vorrei
chiedere all'onorevole Lucifero che si com~
piaccia di indi"are qualche altra categoria per
la quale questo diritto Ria riconosciuto ed
attuato. Voglio ricordare qui che vi sono dei
pem1ionati che hanno avuto rpmlite in haRe
ad infortuni e a trattamenti di quiescenza di
altra natura, p che si ROno viì,1te queste ren~
dite diminuire, così come Ri sono viste dimi~
nuire le pemdoni i pemionati dello Stato.
~oi diciamo cbe non eNi"te a~J:..;iomaticamente
que:..;to principio. EsistE', invece, oggi un do~
vere dello Stato di riportare queste penRioni
ad una misura tale per cui sia ap,:.dcurata la
possibilità di yivere ai pensionati. MfL questo
principio della perequazione n0n può essere
affermato così senza un eRame approfondito
e non può eRRere introdotto di straforo in
que:..;to provvedimento.

Un'altra osservazione voglio fare ancora.
L'introduzione di questo principio rappreRen~
terebbe ull inconyeniente ncn lieve per ().uel
che può eSHere l'avvenire. Se noi pew3iamo
cbe con l'applicazione di queHto principio,
ogni qual 'volta si l'Hldivenga ad una variazione
nella rp,tribuzione degli impiegati, pi dovrà
procedere alla rivalutazione di tutte le pen~
sioni, cioè di 350 mila pemioni ~ e :..;eci sarà
uno 8follamento, anche di 4~JO~4.50 mila, non
Rarà solo necessario un lavoro ehe noi rite~
niamo di un anno (cC'me è detto in un emen ~

damento presentato dall'onorevole Bitossi,
che sarà dil'ìcUSW successivamente, in cui
appunto si tende ad ottenere dal Mini:..;tero
del tesoro una certa sollecitudine, 8tabilendo
il termine dfl31 dicembre 1949) ma ~arà neces~
saria addirittura la creazione di un Ministero
per provvedere continuamente alla riYalu~
tazione delle pem:ifjlli.

Un altro punto debbo portare all'attenzi0ne
del Senato. È verissimo che oggi questo onere
può essere sopportato dalle finanze dello
Stato, ma noi siamo alla vigilia; dei provve~
dimenti a faivore degli impiegati dello Stato.

Eb bene, con l'approvazione dell 'emenda~

mento Lucifero l'effetto immediato sarebbe
che a quello che è il fabbisogno su cui si sta
discutendo per gli impiegati dello Stato, do~
vrebbe essere aggiunta immediatamente una
tranche di fabbisogno per i pensionati. Noi
abbiamo, grosso modo, caleolato queno che
pOSRa essere questo onere. Se si pensa ehe
agli impiegati dello Stato possono essere date,
diciamo una cifra qualunque, 40 lire, perchè
non voglio far sollevare delle proteste da
qualche parte della OameJa, o anzi 100 lire
complessive di aumenti, ebbene bisogna cal~
colare che il fahbisogno salirebbe a 125 lire
perchè 25lire andrebbero ai pensionati. Quindi,
se il Tesoro si troverà ad avere disponibili per
la risoluzione del pro blema degli ~tatali 100 lire
biRognerà partire dalla pr£messa che solo
80 possono essere messe a di8posizione degli
statali, perchè eon l'accoglim£nto den '€men~
damento Lucifero le altr,e 20 vanno a favore
dei pensionati. La Oommh,sione nella sua mag~
gioranza non crede che ciò sia oppOltuno, e
perciò si esprime in maniera contraria all 'ac~
coglimento dell 'emendamento proposto dal
senatore Lucifero.

PRESIDENTE. Domando all'onorevole Mi~
nistro del tesoro se aecetta l'emendamento
proposto dal senatore Lucifero.

PEL LA, .Mim:stro del tesoro e ad interim
del bilancio. Mi associo alle conclusioni del~
l'onorevole relatore.

PRESIDENTE. Oomunieo al Senato che
è stato preRentato un emendamento all'emen~
damento del senatore Lucifero, da parte dei
senatori Molinelli, Bitossi ecl albi. Con questo
emendamento si propone di inserire dopo le
parole «.A.parità di grado, di anzianità di grado
e di anni complessivi -di servizio» le" parole
« valutabili ai fini della pensione».

Domando al senatore Lucifero se lo ,accetta.
LUCIFERO. Lo accetto.
MOLINELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MOLINELLI. Il mio intervent,o avrà anehe

valore (li una dichiarazione di voto. Le o bie~
zioui sollevate dall'onorevole n>latore all 'e~
meudamento presentato dal seuatore Lucifero
sono senza dubbio di quelle che lasciauo me~
ditare. Ma in realtà, con l'emeudameuto Luci
fero, UOH si vicue a modificare sostauzial~
mente queJlo che è l'onere attuale per i mi~
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glioramenti ai pamdonati. Si viene ad ipo~
tecare quella che può essere la situazione
futma degli impiegati dello Stato rihpftto
ad una mutata eapacità di acquisto dona
moneta. Om, ogni voita che queRto si è ve1ifi~
cato, si sono verificati peH'quamenti dei sal::1ri
e degli stipendi in l'elazione al mutato costo
della vita. Quindi quello che l'onorevole Zoli
teme, ::1vverrà inevitabilmente domani come
sta avvenendo proprio eggi in eonseguenza,
appunto, della sV<11utazione della liI::1. Quindi
la preoccupazione, riferendosi alI 'm ticolo 81
della Oostituzione, non ha ragiono di eSfH'r'c.
Potrebùe se mai avere una ~ma giuRtific::J,zione
domani, ma è evid2nte che e,~sa varreùbe
tanto per i pensionat,i inc1u,Ni implicitamì"nte
nelle val'iazioni <legli stipendi, quanto per gli
impiegati stessi quando sr tratti eli pre)'vvedere
al denaro neeessario . . .

ZOLI, relato1'e. No, perchè nei migliora
menti si ealeol::1 anehe l'onere riflesso (lhetto,
ma non quel10 indiretto.

MOLINELLI. Se domani, eome è orm3,i
pacifieo, 10 Stato coneederà miglioramenti ai
propri impiegati, 10 Stato dovrq, tro"are i
fondi per questi miglioramenti, anzi li ,'1ta
cerc::1ndo, e già proba,ùilmorte li ha trovati.
Ora il problem::1 come t::11e Ri l'iptte ogni voUa
ehe avviene una modificazione nelle i'lpcse
dello Stato. Ohe questo prohlema Ri::1,~oltanto
per gli impiegati in Rervizio o pillttOF,to per
tutto il complesNO de.gli impit'gati, lwr quelli
che sono in sel'vizio e per queni ehe l 'onOl',~~
vole Lucifero ha ehiamato ron évie1ente hOllia
« giubilati», il pro ]'Jllc'ma riman€ sempre. C'è
piuttosto da tenere presente ehe l 'onorì'"yole
Zoli quando fD, la SlUb obiezione non tienE'
conto ehe se non c'è e,~empio di altre C'a.t{'~
gode le quali abbiano un aeleguamE'nto aSI'H~
curato al grado e alla funziorlì:' l'aggiunta in
servizio, tuttavia è un 'aspil'azione pre,'ista
dalla OOHtituzione steRsa, quella di dan' ad
ogni cittadino la garanzia delJa propria H:i~
stenza. Oome asphazionp, quindi, questa non
fa che andare ineontro a(l una prc('Ìsa n01111a
della nORtra Costituzione. Io diC'himo anehe
a nome del mio grnppo, ehe voterÒ quimli
a favore dell'emendamento deI] 'onorEvole Lu~
cifero.

Quanto all'emendamento eli fOlma pro~
posto aU 'emendamE'nto dell 'on01'('vole Luci ~

fero, «a parità di grado, di anzianità di grado e
di anni eomplessi'Vi di Sel vizio ii, io per eceesso
dI ehiarezza ho voluto aggiungerE' « valutabili
ai fini della pensione ii, perehè alle volte ci
sono anni eli ser 'Vizio che contano il doppio
nella vita dell 'impiEcgato. Quindi, oltre ehe

pel' q nello ehe riguarda l'emendamento all 'e~

mend8,luento, è pacifico che io ed il miD gruppo
voteremo a favol'e delI'Ecmendamento Lu~
eifero.

I..IOCATELLI. Domando di parlare.
PHESIDENTE. Ne ha facoltà.
LOCATELLI. A nome del gruppo soeia~

lista, diehi~bro ehe noi "\Tùteremo a favore /lelIo
emendamento Lucifero con l 'aggiunta pTO~
posta dall 'enu-ndam.entù Molinelli.

ZOTTA. Domando di parlare.
PHESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZOTTA. A titolo puramente pen\Onale tengo

a dichiar'are che non sono df'lI'avviw deJla
Commissione di finanze e tesoro, di cui ho
l'onore di far parte. Aderiseo all'emEndamento
Lueifero. Sostanz.ialmente il mio inter vento
di iel'i vole'Va Rignificare: il principicJ de.Ha
perequa,zione autC'matiea delle pensioni; ugua~
glianza eli tmt.ta,mento per tutti i pensionati, ,

nessuna, /listinzione tra p em;ionati e pensio
nahili. È un enll'nelamento che in sostanza
non è l'ivoluzionario (così lo ha ehiamato il
eollE'ga. Lueifero).

LU(1!FERO. RivoluzionalÌo nel sistema!
ZOTTA. Non è rivohlZiDna]io perehè il

crite] io è già attuato lIel diBegno di legge allo
sta,to odierlIo; al-;.zi pel' l 'd,ggiunta opelata
dalla (1ommi,~siolle ::111'al titolo 3, con la d.i~
zione « gli stipendi 'Vigenti ::11131data del 1o ot~
to bre 1948 ii, Bi è venuto ad equiparare il trat~
tamcllto economico dei pem;iorl::1brli con quello
dI'i pensionat,i.

Oggi dunque noi ritèlliamo E'l'atto questo
prineipio. E allora pl~rehè non chkdia,mo C'h.e
esso Ria affermato in linea di maRBima?

Gradirei un po' d'a,Henzione anehe da parte
dei colleghi deHa Commi~:NionE'. La gJ adil'ei
pel'chè Ri tl'a,tta di un problema emin(,llte~
me,nte tecnico; di quei pr0hlemi che Y:1nno
eHamin::1ti ::1tavolino con tutto scrupolo. ('o~

llOHCO 1::1 scrupoJoRità, l'amol'€' ('he la, ('om~
miHHiorw e il suo presidente hanno p0r tato aJ
q1H~.p.todibattito. Perdò gradirei ehe queste
mie modeste parole fossero tenute in com;i~
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derazione anche dalla Commissione, cui ri~
volgo que:,to piccolo cortese richiamo.

Noi chiediamo una norma, che, a rigore
tecnico, non ha carattere precettivo: una nor~
ma destinata al futuro legislatore: una norma
direttiva. Dal punto di vista finanziario nessu~
no spostamento. La situazione oggi rimane inal~
terata. Il legislatore di domani dOVIà tener pre~
sente una norma etica che noi stabiliamo in
questo momento. Si stratta di una norma enù~
nentemente etica. Non è neppure giuridica; per~
chè il legislatore di domani, nella sua SOVlana
volontà, ~potrebbe anche disattendere ciò che
noi affermiamo in questo momento. Ma ap~
punto perchè è una norma etica, essa è per
noi più cogente della norma giuridica.

Il fondamento? Ecco la preoccupazione
manifestata dal relatore.

ZOLI, relatore. Se io avessi saputo che l'ono~
re voi e Zotta avrebbe parlato così a lungo
sen2ia attenersi alla dichiarazione di voto,
avrei parlato dopo l'onorevole Zotta. Qui
in realtà si sovvertono le parti: lei che è così
osserVante delle leggi, deve attenersi al Rego~
lamento poiehè questa non è una dichiara~
zione di voto.

ZOTTA. Ritengo di non aver parlato finora
per più di cinque minuti. Mi si conceda quindi
di completare il mio pensiero. Io mi soffel'mo
d'altronde sulle obiezioni che ha fatto l'ono~
revole Zoli, il quale ha parlato di fondam€:nto.
Il fondamento andrebbe ritrovato in questo:
lo Stato deve garantire al pensionato quel
tanto che è necessario perchè egli possa affron~
tare le esigenze di vita.

Non sulla moneta dobbiamo fermarci, pokhè
essa è elemento precal'io e variabile, ma sullo
« scopo » da raggiungere.

Se un mutamento del valore della moneta,
uno svilimento, fa sì che una data somma che
un tempo era sufficiente per il raggiungimento
di quel determinato risultato non 10 sia più
in avvenire, è necessario, ~ e questa è la su~
prema esigen2ia etica, il dovere giuridico dello
Stato che si è imposto di consentire all'im~
piegato di avere i mezzi per sopportare le esi~
genze della vita, ~ è necess~io che questa mo~
neta sia elevata di tanto, di quanto è neces~
sario perchè egli raggiunga quel risultato. E
questo deve fare 10 Stato non solo nei con~
fronti dei pensionabili ma nei confronti anche
dei pènsionati.

Si vuole stabilire una distinziDne tra pen~
sionabili e pensionati. Ma tale distinzione
non trova alcun riferimento in ragioni etiche
o in ragioni giuridiche. Le preoccupazioni del
TeROro sono di aUra natu'ra e richiedono aUli
accorgimenti. Se un provve(ljmento si prende
a favore dei pensionabiJi esso deve estendersi
anche ai pensionati. Nulla per nessuno,
magari: giungo alla tesi estrema. C'è un
aumento, domani, per gli impiegati statali ?
Eb bene, perchè quando si imposta questo
problema, non si considera anche lo statale
in una fase successiva del suo momento di
vita, lo statale cioè nella fase del riposo?
È un unico problema, un unico rapporto
giuridico, un'unica individualità fisica.

Per queste ragioni accedo all 'emendamento
dell 'onorevole Lucifero.

PRESIDENTE. Faccio osservare agli ono~
revoli senatori che, dopo che hanno parlato
il rappresentante della ('om~issione e il rap~
presentante del Governo, la discussione deve
ritenersi chiusa e nessuno può chiedere ancora
la parola se non in sede di dichiarazione di
voto.

BERLINGUER. Domando la parola per
mozione d'ordine.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERLINGUER. A proposito del rili€:vo

dell'onorevole Presidente vorrei pelm6ttermi
di osservare che, nella prassi, certamente
quando si dà la parola al rappreséntante della
Commissione e al rappresentante del Go~
verno si ritiene, di solito, che la discussione
sia chiusa; ma, ai fini degli interventi, occorre
che la chiusura venga esplicitamente dichia~
rata, ciò che in questo caso non è stato fatto.
Perciò, quando ha preso la parola iJ senatore
Zotta, non eraVamo in sede di dichiarazione
di voto ma ancora in sede di discussione sul ~

l'articolo. Ho fatto questa osservazione perchè
penso che qualche altro collega voglia plen~
dere la parola anche dopo che l'onorevole
Ministro avrà espresso il suo parere e rit€llgo
che gli verrà riconosciuto il diritto di inter~
venir e.

PRESIDENTE. Bisogna considerare due
momenti diversi nell'approvazione di un di~
segno di legge. In sede di discussione generale
sulla legge, dopo sentiti i senatori iscritti
a parlare, viene dichiarata la chiusura de1Ja
discussione generale. Invece, in sede di dis('us~
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NiolW Nugli al'tiro1i, il regolamento non dice

nient?, ma f1 11p11a logica che, quando si pr('~

NPntano g'li emendamentI ed io domando se

ri ROno a.1tri rhe chiedono la l1arola, al] 01''1,
rhi deve pa1'lal'P parla. Invppe, Re do la pa~

l'o]a al relatore e al Ministro, la discuNsione si
int~ll(le chiu Na. Se si tornaRse ancora a diRru ~

tere non Ni mTiverebhe mal a fine.

BERLINGUER Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RERIJINOUER. Accade quello ('he (' ac('a~

<luto ora! Se Il NPnatore Zotta aYeSNI:' pl'f'SO

la parola, l1l'ima, talullo a\Tl'Ic'blw potuto repli~
mÌJn~ o a,ggiungm'(' nuovi argomenti, perchè la

(liNCUNNiOJw era alH'Ol'a apNta. Dopo un inter~

vento puÒ N01'g'Pl'f' N(~m]n'f' ]31 nE'C'pssitò, (li l'i~
Nvomlpre a ([u<mt,o h~ eRposto l 'oratore pl'e~

('e<lf'ntt'. lJa, iN('rizlOne <Io parlare pl'eventiva
im;omma, 11011 P mai ]OgIC:-L.

MAN(lINELLI. Domall(lo di parlare per

(lirhiarazione di voto.

PRRSIDENrrE. Ne ha f~woltit.

1\IANCTNEla..I. Mi part' rhe l'emendamento
propoNto dall'onort'Tole IJ1wifero l'i rirhiami al

princil1io fondamentale rhe la jJPuI'JOne deye
('ol1Ni(lera.n:i uno :-;ti]Jendio ritanlatn. "j Ne quP~

:-:to f>,il (',oll('etto fOl)(lanwlltale, è evi(lellte elw
11P :-:rat.tui:-:('p una ('on -;f'glH'nZa logira rhe non

Ni può elu(lere: dl<' tut-ti ('0101'0 {'hphan110 ]Jrp~
:-:tato NPnrizlo a fa;yore (leno ~tato in qualunqup
monwnto p in 111mlun(llW tpmpo hanno (lil'lHo
a(l an're (l1wllo {'he ~i ROllO g:uadagnato durant,p

il perio(lo elw han110 pre:-:t.at,o qUf:-:to ,'el'yizio.

D'altra partp hI vPlTehJw a NVllotare in gran

partI' II1Wllo ('hp è l'ohipttivo (lella lpg/te,

La legge ha ayuto preNente la llt'ePNhita ('he
tutti i penNionati. (' a magg'Ìor ragione (lnelli
an(latl 11l pPllNi(Jll(~ ('on lIquidazione piÙ. haR:-:a,

per('hè gli Nt.ipen(h erano piÙ lmNNi, Niano i
hpnetieian (leI pro v, e(linwnto l'hp Ntiamo dii'wu~

tendo. AJt.rinwnLi noi verremmo a t(lrmarp una

gerarchia (lpi eitt.a<l1l1i ('lw lla11UO NPIVito lo

Nktt,o: l'i :-:ar<1,11nOl nttadini l'hp continuel'allno
a NofTrire, ('he ('ont.inupranno ad (,!oF'ere m()rt.iti~

('ati lwgli ultimi giorni (lelIa loro \~ita, p ('1

Naranno (kgh altri ntta(lim l <iuali im e('p
a,Tanno (lei mighol'anwllti. E :-:ono proprio

quelli ('hp hanno avuto (lelle eOll<liJlinlli mfl'~

nori, ('he NOffrono (li piÙ di queNte ('omlizlOlll,

('he Ni Y('rrl'hlwro all p:-:<'lu(lel'p (lal nl1gliora~

mentI .

A me pare <'lw il Senato non ab hia ,'alut.at.o
a Nuffiriellza quella C'he :-:areblw la portat.a, (11
una l'epul:-:a dell'emendanH'nto L,urifero. Ni
verrehhero a taglian- fuori proprio quelli ell('
hanno più hi:-:ogno (lei migliorament.i P l'hp:-:i
t.royano nelle ('oJl(lizioni ppggiori. Ciò nhe l'i
vuoI e eon ] 'pnwll<lamento Lncifero mi pare
('hp :-;iauna cosa non Nolo di (liritt,o ed equit.à,
ma Nla una eNigenza di huon :-:eUNOuUre ('he
(11 :-:enNO nlOrale.

Per que:-:t.e ('onNlderazioll1, io yot.erò :-;('nza
altro, il1:-:ienlP al mlO gruppo, l'enlPndanwnto
Lueifpr() e l'emen(lamento all'pmendampnt.o
propoNto dall'onorevole 1\IolllIPlli e altri.

PEL,LA, )Ii-//ist/'o lid t(,801'Oe "all interim del
bila//ei(). Doman(lo (li parlare.

PRENIDE~~FrK :;\Teha faeoltà.
PELIJA, lIilàstl'O del tC!)()/,O(' ad iut.erim del

ll'ilrw('/o. Onorevoli NPnatori, mi ero limitat.o all
a-,Noelarmi "enza moti\razioni alle eonChlRl(IUl
<lel] 'onorpyoIe relatore per brevità di t,empo.
r)eNidpro pPl'D aggiunge n' ora qualche e01lRide~
raziolle. YmTei ricordare che il diNegno di leggI'
ehe è al nJNtro e:-:ame ha <}uanto meno (lue
note ('ontraddÌi;;tintiye fondamentali: qllP Ha
(lella tr~ÌJnRit,oriptit p <}llPHa <lell'empirl_~mo.
Proyvedimento trallNitorio in atte"a di potel'
arrivare a qualchp CONa di definitivo, ('lò dIP
sarà pON:-:ihile :-:010allorehè :-:arà raggiunta. una.
relaMva :-:tabilità mOHetaria. Provwdimento <li
ordine elllHil'ielì l)t'r('11P, eomp è :-:t,ato oRRPrva,to
ieri non :-:010 (lal Goyerno, le :-:olnzioni dIP
vengono qui atlomhratl:', vogllOno 1'aggiungen"
'groNNo modo, un ('erto ri,-;uItato. Ed allora :-:1'
('o:-:ì P:, io prego (li trarne U1Ja ('onNeguenza:
ehe, cioè, nell'mt,prvallo (11 tempo tra queRta
prima :-:oluzione e la dpfinit.iva NiRtemaz10np
noi pa:-::-:eremo attravp1':-:o a varie faNi in ('ui i
termini (lpl prohlema ('ontinuameut,e Yari('~
ranuo, l'cl in ('Ul il Parlamento ell il Gov<:'rno
('preheranlJo eli avvieinar"i Nemprp di più aUa

VPl'a :-:olllziOllf' organiea (lella qnest.iollP.
Ad p:-;empio, l'ifl~rell(lomi al prohlpma tlegli

:-:tatali, :-:u eni non deRl(lrro fal'P alcuna anti~
(']paziOJw (li nwrito, PON:-:Otin da qlH~:-:tOmo~
mento far pre:-:ente ('lIP il Governo RPnte la
fatalità, (la un punto (li vj,-;ta (li giuNtizia "o~
dale, di tener<' ronto degli immediati rifle:-::-:i
(li (luaIsia:-:i miglioramento sul NiRtema delle

pellRioni: (' con tutta prohahilità, NI' i miglio~
ranwnti :-:aranno ('ollf'eR:-:i, nna (lelle eonNP~
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guenze Harà forHe quelIa di far camminare il
i'iiRtema della legge che oggi Rtiamo eRaminando
ven;o le mète indicate dall'onorevole relatore.

Bisogna intenderci; Re vi Haranno cento lirp
da distribuire, le distribuiremo noi Rolo per
miglioramenti agli impiegati attualmente in
Rervizio oppure agU attuali funzionari in lSer~
vizio e inoltre a quelli che non Hono più in
HernzlO, o arriveremo addirittura alli), ('()n~
{'luHione dell'onorey(\le Zotta e cioè di non
d.are niente a neHHuno? (Probabilmente ha
\'oluto dire: diamo meno pt'r poter clare qual~
ehe ('ORa a tutti).

BITOSSI. Ci Rarebbe la terza Holuzione: tro~
yare il modo cli clare p agli uni e agli altri.

PELI..A, .li ini8t/'o del tesoro e ad interim del
liilanrio. Io ho la sensazione che gradualmente
l',] adotteranno Roluzioni di adeguamento e
Hono nel vero così peni'iando. Ho la senRazione,
onorevole senatore Lucifero, che il problema

l'i autoriRolverà per Rtrada: infatti il problema
Rarà autoriRolto il giorno in cui Haremo arri~
vati ad una Htabilizzazione monetaria (lefi~
nitiva.

BITOSSI. Campa cavallo . . .

PELLA, .:JJini8t/'o del te80/'U e ad interim (lel
bilanC'io. Ciò non è affatt:o vero. Se vogliamo
fare delle oHHel'Yazioni che non abbiano un
eontenuto logico, pal'.Hi; ma quallflo si cliHcute
un provn='dimento leviRlativo ehe ha eome
kecondo capo quPllo rPlativo alla perequazione,
d troyiamo proprio di fronte ad un ordine di
idee inverRo al concetto del « eampa cayallo JJ.

Il penHiero dp l Goyerno è quello cli adeguare
le penRioni già attualmentp in eHHere in rela~
zione al RiRt,f>manuoyo elw potrà derivare cla
queRta. legge. Quindi niente campa c:'!;ntllo!

FORTUNATT. L'articolo :3 è stato cambiato
in He(lp di CommiHRione.

PELI,A, .JIÙl1stl'O del te8uru e ad inte1'im del
bUancio. Io non vorrei che rendessimo ]nù
difficile il cammino clel provvedimento, che
deve avere anehp il pregio (li arrivare Hollecita~
mente in porto. Non dimostreremmo un RenHO
di grandp reHpoJlHabilità dinanzi alla clifeRa di
quel compleHHO cli CORe ehe (lobbiamo tutti
difenclere, clinanzi ad Uil artieolo 81 della Costi~
tuzione rhe ed impone di ricordarri che ogni
nuovo onere deve eRr-;erebilanciato da una cor~
l'ÌRpondente entrata. Si' reHtrin~!'essimo la por~

tata di que:,;to articolo ~1 a quelle che Rnn:)
le immediate esigenze. Si è ri:,;pettato nella
sua portata giuridica l'articolo 81 in questo I

momento, ma penso che come Governo f' ~

mi si conceda ~ forse anche come corpo legi~

slativo, dobbiamo preoccuparci quanto meno
dell 'ammontare che riverseremo sul futuro con
un provyedimento di questo genere; e conti
di queRto genere, a quanto mi riRUlta, finora
neSHuno li ha fatti.

Perciò pregherei di non inHistere Hull'emen~
da,mento, perchè mi sembra che attraverRo
ai succeHsivi acleguamenti, a cui ho fatto cenno,
Hi raggiU1Jgerannn egualmente i riHultati che

l'i \ogliono raggiungere. (Ap]Jl'01'adoni dal
rent'l'O e da (le8tro).

PRESIDENTE. Sull'emendamento dell'ono~
revole Lurifero Hi è largamente discusRu.
Quindi posr-;iamu passare alla Hua votazione.

TOMMASINI. Domanào <ti parlare per di~
cmarazione di voto.

PREBIDENTE. Ne ha facolta.

TOMMASINI. Io Harò brevir-;Rimo, comp del
resto ('omporta una dichiarazione di \"oto. Noi
ci troviamo di frontt' a que:,;ta HituazicJlw:
c'è un eRercito di disgraziati penHionati cIll'
aspetta un qualehe provvedimento. Io non ho
che da ripetere, HU ciò, quello {'he ho detto
ieri in sede (li dir-;CllH:,;ionegenerale. Io ho fletto
ieri che accetto la legge in quanto co:,;tituiRce
non un punto e basta, ma un punto e a capo.
Que:,;to ho detto ieri e questo ripeto oggi.

L'affetto del Senato per i pensionati è HUf~
ticientemente manifeHtato, JWSRUnOpuò dul)i~
tarne. Io non posso pernwtte.rc che Ri cluhiti
ài que,sto affetto in me, che con il J di dicpm~

brt' farò parte dei penHiom~,ti. (Co1n1lle'/'/.ti). illi
pare che per la mia situazione cii> Hia chiaro;
io ho qui il reRoconto Rommario ~ non \'e llP

darò lettura ~ che riporta quello ehe ho detto

ieri. Quando il MinÌf;tro, quando il relatore
mi dieono che questo emendamento delJ'ono~

l'evo le Lucifero proietterebbe nell'immediato
avvenire una ipoteca. {'he loro non possono
accettare oggi in viHt", dell'immediato domani,
quando yedo dw queRto emendamento ~ che

accetterei, l'aro Lucifero, con entuRiar-;mo e
puoi hen capirlo, perchè divento partp intereH~
Rata anch'io (ilarità), quando non Hi voleSRc
darmi atto del HC:'nROeli doveroHo altruismo
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lwr l[uelli ('he di me >:tanno a8>:ai peggio
potrebbe portare un probabile arenamento
allo >:yiluppo, all'anrlamento, alla mareia di
que>:ta legge, io (lieo, eome ho detto ieri, ehe

l'i dia oggi tutto quello ehf' Ni può, F'alYo natu~
ralmente l'impegno >:olemw non del Senato
ma (lella Patria, rlello t\tatu, di dare domani
intto quPllo di piÙ che :-;i potrà dare.

11]{'(.oper('hl'> io yotl'rÒ contro l'enwndamento
I./ul'ifpro. (.tillpl((II.~1 dal ('pntro e d((, dest/'a).

PR,ESJDENTE. Pongo in yotazione l'enwu~
(lamento prol)()l-ito dall'onorcyole I~l1('ifero. (1hi
l'appront è pregato cli alzani.

(DoJlo ll/ol'a f contr01J/'o/,(1 l'/,'InPlld((1wmte l/Oli
è npl)'}'o/Jato).

Pongo ora in yotazione l'articolo 1. (1hi l'ap~

IJl'OYa, è pregato di alzar"i.

(È n]Jp/'ooa,to).

.Art. 2.

In tuttI i casi in cui le disposizioni in vigore
>:tabiliscono la liquidazione delle pensioni or~
dinarie >:una ba8e della media degli stipendi,
paghe o retribuzioni e degli altri eventuali asse~
gni utili a pensione percepiti nell'ultimo trien~
nio () in un minor periodo di servizio, la liqU1da~
zione mede8ima si effettua sulla ba8e dell'ul~
timo stipendio, paga () retribuzione ed altri
eventuali assegni utili a pemdone integral~
mente perc8piti.

A llue>:to al til'olo (la parte del >:enatori
RItO>:SI, Rug:geri, Fortunati ell altri ~ Ntato
prop08t,0 (li i"oNtituire aHe ultimf' parole: «del~
l'ult,imo >:tipf'nùio, paga, Pl'l'. » le altre; «dl'llo
NtipenrllO, paga o retribuzione ed altn eYen~
tuali a>:segni utili a pf'n>:imw, nonehè cli tutt,i
~di altri a>:>:egni aeee>:Nori aventi ('aratten' (li
eontinuità., vÙ~>t'ntiaHa (lata dello luglio 19-!8 ».

A tall' emlc'ndamento l'>>:tata propo>:ta una
llloclificlt dai :-;enatori Molill\'lli, Mu>:olino, Fan~
tuzzi, Gll1detti e Ga,ina, nel st'n>:o (11aggiu11~
gl're dopo le parole; «<ìyen1,i ('arat,tl'}'e di e011~
1~inuità . . . » le altre; «eompreso il earovita ».

Domando a11'onore\Tole Bit08sI ,~e accetta
l'emendameuto prop08to dall'onorevole l\foIi~
]lelli al >:WI<c'mendamento.

BITOi:\Sl. 1':0 aceetto.
PRESIDENTE. IJ senatore Bito>:si ha fal'o]t,à

di >:\Tolgerp que >:1,0t'nwIHlallw11to.

BITOSSI. Non ('l'elIo >:ianece8>:ario illu>:trare
questo emendamento, allehe pernhè la 811a >:te~
sura f. chiari8sima. Noi intendiamo, con la
nONtra ]H'opc;>:ta, render» piÙ completo il trat~
tamento di pen8ione dei dipendenti statali.

È notorio ('he la retrihuzi01W (lei dipenèlenti
>:tatali si compone èli varie yoei delle quali lo
Ntipt'mlio base ed il narovita sono le piÙ so~tan~
ziaIi. Ora, quando noi parliamo di a8sicurarp
ai pen>:ionati un tl'attanwnto pari ad una
(leterminata pereentuale <le110 8tipendio, ùoh~
biamo >:tahIlire ehe la pereplltuall' >:tl'>:8a sia
rifenta alla retl'ibuzi01w reale de i lavoratori
lJel'(.epi>:('ono durante lo >:yolgimellto della loro
attività layoratiya poichè, >:e ciÒ non faee>:~
>:imo, noi daremmo la 8pw;azione di l'onceùere
101'0 una eifra che pot,rebbt' forse e,~sere suffi~
eiente ai hisogni della yita, ma ell\' di fattu
non 8arebbe ehe una miRera quota (li quello
ehe percepirebbero Re continua88elO a >:volgere
]a loro attività.

Col nONtro emtmdam('nto, ripeto, noi ten~
diamo <loehiarire ehe la ppn>:ionl' ùo,Tà PN~ere
>:tabilita lwrcentualmente 8u]l'~,mmontare glo~
hale della retribuzione dei lavoratori l't,al ali,
compre>:i tutti gli a>:Negni aeee>:8ori che 80no
o ehe entreran1lO in yigore èlal 10 lnglio 19J8.

jlJOLI, relatorI'. È eollpgato annhe eon l'arti~
eolo 3 ?

BITOBSI. Bi.
PRESIDENTE. IuvIto l'o11oreyole relatore

a,(l e>:primere il parere dena Commi>:>:ione.

ZOL.I, l'f,latol'e. IJ'l'mondamento 1)l'eNentato
dal Rcnatore Bito>:,~i ]1011 ~] rifNiNce W]O, Ne

ho ben eapito, a11'arti('olo 2, ma andw a11'arti~

. eolo ::1, inquantol'hè Ro>:tituiset' >:enz'altro il
Ristema e]w è fis>:ato nella legge per la deter~
minazi01JP (lella penNione. In sORtanza il 8ena~
tore Bito>:>:i YOTrf'hhe, in luogo di quel eriterio
>:tabilito dalla legge p cioè che la pen>:i01w
:sia 8tahilita nel 120 1)('1' eento dello >:tipemlio,
pIÙ il earoyita, piÙ 60 mila lire annue, a titolo
(li conguaglio per il differente earoYlta, YOT~

l'ebbe eompremlere tut,ti gli a>:>:egni che oggi
sono pprcepiti l'on earattere eontinuativo. Io
anzit,utto yonei fare una domanda a11'onore~
vole BltO>:S1. ('l'P dI' ehe que>:to si df'bba e8tell~
clere anel1(' all'al't.ie010 !ì ?

BITOBBl. Sì.
ZOTJl, )'P,latOl'f. .AHora mi permetta Ùl l'ieol'~

(lare l 'a,rti('olo ~1 de Ha ('ol-itituzlolll', per eui
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queHto non si potrebbl:' mai applicare in Rede
di articolo 9 e Hi dovrebhe necesHariamente
addivenire ail una Hperequazinlle dei pewdona~
hili e dei l)ensionati ~ il che io ritengo ('he non

l'ia giuRto ~ se cowdderiamo quelle che l'ano

effettivamente Il' parti ili cui 1-5icompone ol!:gi
la retribuzione. (11 Rono delle indellnità di
carattere continuativo, le quab Rono Htretta~
mente conneHRe alla pre;;;tazione del Hervizio
e direi che 1-5ono1-5trettamente conneHHe ad eHi~
genze di ;;;ervizIO.

Faccio 1-5ubito un eRempio: eon1-5ideriamo la
indennità di toga dei magiRtrati avente carat~
tere continuativo, la quale ha evidentemente
non tanto un riferimento a quella ehe è la
preRtazione del Hervizio, quanto un riferimento
ad una neceR1-5ità di un particolare decoro che

il magi;;;trato devp tenerp per la funziolw che
eHercita; premliamo l'indennità ili stuilio degJi
insegnanti la quale è destinata a far HÌ che gli
ilH1egnanti possano continuare )lel periodo
(lella loro attività a tenel'l-IÌ al corrente di quelle

che Hono le necesHità ilello Rtuelio. Pel caSG
poi che l'onore~"ole BitoHsi parli di assegni a
carattere continuativo, con un Rignificato llon
cosÌ ampio da costituire UlI salto nel buio,
io pO;;;>'Oassicurare che 11011eHiHte quella dif~
ferenza enorme siccbè Bip01-5Haparlare di miHere
('ondizioni nelle quali si potranno trovare i pen~
Hionati. E;;;iBte una categoria ili pemionabiJi,
non ricOl"do Be Hia il grailo VI o il graclo VII,

in cui si verifica elOè che, non tellPndo conto
dell'indennità di preBenza e non tenenilo C'onto
del lavoro straordinario, la pensione ò HU~
periore alla retribuzione che viene oggi per~
cepita. Quindi non erm;tono queste enormi

differenze; quello che il penHionato perde è
eRRenzialmente quella parte d'accpHsori che
eostituiBcono una parte puramentt> cont,in~
gente ('ome lo Htraordinario e la I)}'t>;;;enza,
oppure acceHHori che lwnno una partiuolare
ragiont>, una giuBtificazione in particolari e;;;i~
genze, dipendentI dalla prt'stazione clel servizio.

Per tutto ciò ]a (1ommifJsione Hi esprime C'ontro
l'accoglimento dell'emendamento RitoHHi.

PRESIDENTE. Ha faC'oltà, (li parlare Il
MiniBtro de l tesoro.

PELLA, .Jlillil>t/'o del tc~oJ'Oe afl interim del
bilancio. ::\1i aHRocio alle ('om:iclerazioni Hyo]te
dal l't'latore.

FORTUNATI. Domando di parla,re.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FORTUNATI. L'onorevole Zoli ha rilevato

giuHtamentn cIle l'emendamento preHentato
all'articolo 2 ;;;i riferiRce anche all'articolo 3.
Quindi prendo la parola adeHHo, COHÌnon :-,arà
necefJsal'Ìo che io riparli Hull'articùlo 3.

Quando il collega Zoli l)J'oNpetta ('ome moti~
vazione del nOI] ~1J('cog1imento dell'emenila~
mento (18,noi preHentato la mancanzn (h diHpo~
nibilità ili fOlHli, potremmo diHeutere, ma
quando eOIllE' <Lrg0111entazione, yorrei dire, ton~
ilamentale, dice: ma, la dizione ila voi l)reSen~
tata è tale per eui aJcune indennità cbe non
han110 nulla a che vederl' eon la retrilmziOllE'
in fJè e per Hè dovrebhero es~er(' eomputate,
non dice il vero. 1~ st,rano che un'AmminiBtra~
zio ne statale dia ai magistrati uno fJtipendio

"d 8,ltri a;;;Hegni e voi rieono'4ca ehe deve eHRerp
corrisposta una inilennità di to~a per il clecoro.
Oosa vuoI ilire quest,o"{

VuoI dire evidentemente elle ilTazioJ!al~
mente, per motivi empiriej, non è Htato aumen~
tato lo stipendio in modo tale (la eonsentire
al magiRtratl ili yeRtire decentemente. Ed
allora è i'ìtata (<Neoperta » l'indennità di toga.

'(\oHì nel campo (lei proresRori univerNitari ed
in quello dei profeHHori (lelle scuole medie non

l'i +,avmo il ('oraggio dI aumentare lo stipendio

e fJi è detto: queHti uomini devono... RtU~
iliare, come Ne l'HHinon aVeHS('IOviHRuto sempre
Htudianclo ! E l'i è detto pertanto: diamo loro
una indpnnità di HtU(1l0. }V[aè chiaro che que~
Hte Hono mot,ivazioni puerili. Poiehè non è
pOSRihile aumentare lo i'ìtipendio, "i l'cova nel
vocabolario qualche parola: ne i'ìaUano tuori

C'osì l'indennità ili toga e quella di Htudio. E
certamente ne Ralteranno ancora fuori delle
altre. Ora la 'Tel'ità è che tutte qUf'ste indennità
sono state VIOprio fabhncate per far :-;Ì che i
dipendenti pereepi;;;sero un qualcOF,a ehe cor~
riBpondeRc,e alle loro esigenze fondamentali di
vita, in CUI v'è ane-he il decoro, lo Htudio, eer.
Nulla di Htrano ilunque ehe quando si parla
cielIe pen,oioni, quefJte CORe che Rono ritenute
neceRHarie per l'uomo ehe esercita una data
funzione, lo siano anche per il penHionato che
deve anzitutto vÌ\Tere. Non v'è nulla di strano
in queRto. Se l'i n101 fare una discuRBione di
carattere finanziario, la l'i faccia: ma non Hi
impianti una diseuRRione di carattere gimiiliro.
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1)er011è,queKta è Ktata già vulnerata (lall' arti~
colo 3 dw voi ci proponetl:', quando ei dite
ellP la baKe della pellRione è il 120 per l'enta
degli ai'ìRegni penRionahili: ormai 18 hase giuri~
dica fondamentale del diritto alla pensione è
Ktata giit da voi intaccata. SURKiRtl:'quindi un
prohlema di limiti, (li mil-;ura e non un pro~
blema (h argomentailiolll giuri(liche. Portiamo
il problema Kul piano eeonomieo ~ finanziario

ma non Kul piano (lelle argomentazioni giuri~
(liche chI:' laKeiano il tl:'m])o ehe trovano, KUpl:'~
rate l'ome Kono dallo KteKi'ìOl)rogetto ministe~

l'iale e (la quello preKentato dalla maQ,'gioral1za
(le lla OommiRKione.

PRESIDENTE. Metto ai yoti l'emenda~
mento Bitoi'ìf,i, con la modificazione propo:-J,a
dal Kenatore Molinelli.

Ohi l'approva è pregato di alzarKi.
(Dupo propa e euntropro/1(L non è ((,ppro/'((,tu).
Pongo ora in votazionI:' l'artie'olo 2. Chi lo

approva è pregato (li alzarsi.

(È appruvato).

Ari. 3.

Ai Koli eiIetti della, liquidazi(ì])1:' (h'i tmtta~

nu'ntj (1] quieReenza g:i NtipeJl(li, paghe e retri~

huzioni tabp]]al'Ì, y]geu1i alla data (11:'1IO otto~

hl'l:' 19-18 vengono JIl ogni' ea;.;o aunwntati,
in (',OJudderazione (legIi aHs<>gni a('ceRRori, nena

miwra (leI 20 ])('1' eento) e inoltre, in conK]de~
rar,ione dellp jndeJlnit~t di carovita. ne]]a ITliNlU'a

ti"Ka (li lire 60.000 annup.

In neKi'ìUJl eai'ìO la penKione lJUÒ r,uperare

l'ammontare dell'ultimo :-tipendio, paga o
ret,ribuzione tabellari con:--icterati aumentati

eome al nomma precedente, e deglj altri al'ilo\e~
glli utili a pensione.

A (llleKto arti('olo è l'itato preKeHtat,o UJl
emendamento HOKtitutivo dai Kenatori BitOKHi,
Ruggeri, Fortunati e(l altri CORì formulato:

«Le yanazJOlli ehe potranno vprifiearKi dopu

la data de l l ° 111glio 19-18 np lln misura (li tutti

gli aNKegni, fisKi (>(1 a('('eK:-;ori, indil'ati nel ]Jl'(L

eedente art,ieolo 3, :.mnmno computate ai fini

della liquidazioue dl:'l trattanwnto di quip~

:-;l'enza ».

Ha Ia.eoHà (li parlare il KenatOl'e BitoRKi.
BITOSBI. Tale <:,nl<:'Jl(lamentu pra in rela.~

zioue a quP 110 l)TOpoHto all'artieolo 2 eh(' è

i'ìtato reHpinto. C'è però il problema della data:
nel teRt0 (le11a CommiKsione, al comma primo
~i dice: « Alla data dello ottobre 19-18»; io

Yil'e\Ter:-;a affermo l'opportunità di Ko:-;tituirc
tale data, con la data dell ° luglio 1948. Comun~
que que:-;to è un probll:'ma ehe Io\il)orrà, qua]1(lo
lli:-;euterc'mo l'artiel'lo 2-1.

TOMl\iARINI. DomaJHlo dI parlarp.

PR.ESIDENTE. Ne ha fal'oltà.

TOM:M:A.SINI. Io dl:'hho ('hied<:'rp Ke quel'iti

enwndanwnti Io\onol'itati diRt,ribuiti ai KenatOTi.
Yl:'ngono preKentati infattI dpgli I:'mendamenti
di cui n011 Hi ha notizia: ieri, onorevole l\1oli~
nelli, lei ha propoRto il rinvio (li 24 ore Iwrehi1
nOli ~LYeYamO avuto il temlJo di Htudiarp un
emend~tmento. Ora nui ('l troviamo di fronte
ad emeJl(lamenti preHentati all'ultimo mo~
meHto, f'mendanwnti (li un 'importanza e('el:'~
zio naIe (',on gravi rifleK:-;i mon',li, ROdali Nl
ecollomif'i, ma non ci è dato il permeRso nè
il tempo utile appena Nuffieiente 1)('1'l'itu(liarli,

MOI.INELLI. Domando (li parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faeoltà
..

JVIOI.JTNRL.LI. Ieri avevo ehieHto Il l'un io
di 24 ore; per l1uanto nOI] mi Nemhri il eal'io
di tornar<:, :mll 'argomI:'Hto, voglio dire queKto

al oollega TommaRini: che gli emendamenti
non wno :-;tati prel'ientati da me, ma da.! eol~
lega Bitossi e dw il tempo l'ho l'hieRto appunt,o
pprchè queRti emendanwnti poteKHero eKKere
preKentati e disel1Nsi come è aYYl:'llUtO. Ai'ìKi~

OU1'Oil collega TommaRini ehe quei'ìti <:,mendn~
menti ROllOeRauriti, almeno per la prima serie
e <1uindI pOKlo\iamo andare avanti.

ZOI.I, l'l'latore. Debho dichiarare ehe la
CommiRsione ha ~wuto modo (li esaminare gli
emendamenti in <1ue:-;1,ione.

PR.ESIDENTE. Ricordo agli onor<:'\'oli i'\ena~
t,ori ehe, a termine del R.egolamento, Ri pOR~
Kono pl'elo\enta,I'e anche durante la diRcus~ione
cmendamentI, purnhè sott,olo\e1'it,ti (la KPi ~,pna~
tori.

Poichè l'onorvvole BitoKKi i'\iri"erva di rip"<:'l1~
dPle la pal't,p ehe mantiene del K110pml:'nda~
mento quando i'\arà diHcuRRo l'articolo 24,
pongo ai yoti l'art,icolo 3 nel teRto della (1om~
mis8i011P. .

rhi lo approYa è pregato (li alzarsi.

(È ((]Ip/'()vnl() ).
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VI è ora un articolo 3 bis proposto dai sella~
tori Bitossi. R,uggt'ri. Fortunati t'd altri. cosÌ
formulato:

«A tutti coloro ebe godono (li trattamento
(li quiescenza ai sensi dell'artieolo ] <lella prt'~
sente legge è eorrisposta, entro il mest' di
dicembre di ogni anno~ una tredicesima m('n~
Rilità di importo eguale all'assegno nlf'nsilp
percepito dal pensionato ».

Il senatore Ritoiisi ha faeoltà dI illustrare
questo emèndamento.

BITOSSI. Signor Pre:-;identp, l'emendamento
è chiarissimo. Io voglio però far rilevare al
Senato ehe è ormai aequbito da t,utte le eate~
gorie il diritto alla tre<liee:,oima memilità. In~
fatti anche l'auno scorRO è :-;tata eonces..;a ai
pensionati della Previdenza soeiale una eifra
che, benchè non sia stata chiamata tredice~
:-;ima mensilità, ne aveva tutte le caratterh;ti~
che in quanto si è liquidata una somma eguale
all'importo della pensione da corrispon(len,i
nel mese di dieembre ad ogni pen~.ionato.

Ora" rfferendomi anehe a quant,o ha e"posto
il senatore l~ucifero ~ e ehe credo non possa

c:-;:-;ereeonfutato <la almmo ~ io l'astengo ('he

un pensionato debha anch'eHso essere eonsi~
derato un lavoratore con:-;enan<lo tutti i diritti
ehe gli erano ri('oIlO:-;eiuti durante il periodo
<lella ~ua attività. Non si può infatti ammettere
ehe (iUet3ti !avoratOl'i, proprio nella età in cui
maturano il rliritto ad un meritata riIwso.
non debbano g()(lere rli quei lwnefid che emno
loro a:-;iiicurat,I durante il ('OI'SI) (lella normale
attività htyoratin1.

Sono pertanto del lmrere l'he :-;ia indi:-;pen~
sabile assicurare a tutti i ]JE>nRionati la tre~
dicesima mem~ilità e mi auguro che gli onore~

"oli colleghi \Torranno accogliere la mia pro~
po:-;ta anche per dimostrare quanto sia sentito
il problema (lei ]H'nsionati (lalh' Camere lpl!i~
slative.

PRESIDEN TE. f1hiedo all'onorevole (~om~
missione di pSln'imere il wo pareTI'.

ZOLl, relatu/'f. La Commissione si trova
nella situazione di non poter neanehe rettili ~

nar(:' quello ehe ha detto l'onorevole BitosRi,
se eioè i pt'mdonati godano (lella tredieeRimp
mensilità, ll(:'l'cbè, per quel ehe l'Ì<.;ulta alla
Commissione, ne:-;Run pen:-;ionato golll' della
tredieesima l11ensilità tolti l pensionatI della
Previélenza soeiale che sono nna CORa a l'è.

Ma anehe senza que:-;ta rettifica la (1onllniK~
siQne non può aecettare l'emendamento Bi~
tos:-;i, perchè "i è una obbiezione pregiudiziale,
ed è questa: per la tredice:-;ima mensilità manca
il finanziamento. La Oommis:-:ione finanze e
te ROTOnon può quindi conRentire alla tredice~
sima mensilità, ~e prima non sia assicurat.o il
finanziamento. ,

PRESlDE:NTE. Ha faeoltà di parlaI e il
l\Iini:-;tro del tesoro.

PELLA, ,~[inistJ'O del tesoro I' ad interim del
bil(l/ncio. (:ondviélo il pensiero della Con~mil'~
Rione: vi In'ego quindi di respingere l'arti~
CI)lo :) bis.

PRESIDENTE. Metto allora in votazil'lw
l'articolo 3 bi8 preRentato dal senatore Bitossi
e del quale ho già dato lettura.

Ohi lo appro.va è pregato di alza,rsi.

(Dopo prOVit e ('()nt'roprova non è approvato).

Art. 4.

Le misUl'e dI pensione previ:-;te dalle tabeHl\
di cui all'allegato A al decreto legiRlativo 30
gennaio 1945, n. 41, quali risultano aumentate
per effE;tt(, delle imceel'sive modifieazÌoll1, sono
ulteriormente m3,ggiorate del 60 per cento.

(È ItP P )'O'I'{!to ).

Àrt. Il.

L'a:-;segno suppletivo di oui all'articolo 1"
de]

dpcreto legislativo 3] luglio 1947, n. 810. P
eleva~o <l8, lire 30.000 a lire 90.00t! annue elI
è dovuto ~ a modifica di quanto disposto d:JJ.
l'artieolo l dpl eitato decreto n. 81 Il ~ ai tito~
lad di pensioni o 8sRegni privilegIati ordinari
di prima eategoria sprovdRti di aRi;egno di
Ruperinv:1:l1ditÙ.

(È (I)JJi}'()l'(ifo).

I . Art. G.

Le ritenute in conto entrate Tesoro p a fa-

vore del Fondo pensioni delle ferrovie dello
Stato si appheano sugli Rtipendi, paghe e retri-
buzioni eomddemti aumentatI come dispoKte-
<lal precedente artieolo 3.

Per i sergentI maggiol'l dell'eKereito e pel i
pari grado della marina e dell'aeronaut,e'1, in
C<1rnera eontinuativ(ìJ, nonehè per i Rottuffiemli,
grD,du~ti e militari di truppa, de'l rorpi armati
che si trovino nelle eondizioni di cui al primo
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e Becondo comma dell'articolo l del (1ecreto
legh;lativo IS a}mle 1948, n. 1041, la ritenuta
del 6 per eento in conto entrate Tesoro si ap~
plica Bulle paghe limitatamente alle misure
considerate come aumenti ai HellflÌ del prece~
dente articolo 3.

Alle nn,nre e m.1ggiori ritenute derivanti
(lall'applirazione dei due precedenti eomma
Harà /bta attua~ione a cominciare dalla dat,a

('he Harà Rtahilita con (leC'reto cleI Pl'eBidente
elelIa Repubblica, da emanar l'l l'll pl'Opm;ta
clel Minifd~ro (leI teH/'l'O.

(È lL]JjJJ'ONftO).

Art. 'i.

Per il perHOlmle /lelJe Ferroyie /Iello Stato,
Je competenze fJ.,('ceBwrie Hottoposte a ritenuta
pel' FOllllo l)ellRioni, ai l'emi del regio decreto
legge 19 luglio 1924, n. ]322, ~d computano,
ai fill1 della liquidazione (le]]a pem;Ìone, Hulla
baHe delIo stipendio iabellare, clegli eventuali
aRBegni personali pensic1lUtbili e dei compemlÌ
per gli ex combattenti, godut,j (lall'agente
al momento in cui ha eeRsato di percepire le
competenze predette. Nel cal'o però di inter~
venute modifiche nella miwm /leI t,rattamento
(li attività f\i C'omputano i eOlTispondenti sti.
pendi, assegni e compensi l'ilmItanti clall'applL
eazionc ilell'ordinamento vigente alla data
(li eeHRa,zionB dal Reryizio.

Le eompetenze accesROl'ie (li em al pl'ece.
(lente C'omma, agI i effetti (lell 'appli('azione
(Ie]]a ritenni,a per FOll/lo pe1mioni, eontnlUano

ail essere rommiBurate in una scmma uguale
a/l nn quinto dello stipendio t,abelIare, degli
eventuali aSRegni perRolw,Ii pem;ionahiIi e dei
romvensi ])('1' gli ex ('omhattenti.

II "1I.ssi(\io pel' una sola yo1i,a Rpet.t~ante aIle
\"edove (lei vensionati (le]]e Ferrovie de]]o St,ato,
non aventi (liriHo alIa riverRibilità deJIa pen~

"iOJIf' per mauranza del biennio di matrimonio,
si liquida" 11el caso (li inten"enute modifiche
nella miRlua degI] st.ipell(li fra. la data di eeR~
l'azione elal seJTizJO e que]]a eli morte ileI pen~
SlOn<11to, prendendo per baRe, in RORtituzione
(lell'ultimo ,'\tipendio l1ltegralmente goduto,
IJ eOl'l'iRpondente sti pemUo contemplato (lagli
()l'(Unamenti in vigore alIa data della morte,
(\onsi(Iel'ato aumentato al sensi (leI ])recedente
al'ti('oIo 3.

La norma di C'ui al precedf'nte ('omma I.d
applira a favore delJe vecloye Ilei penRionati

mOl'ti rlalla data di entrata in 'dg'ore eleIIa
presente legge.

(È app/'o/Ja,to).

CAPO If.

Pp,'/'eq1((f,ziO'lIf', ell'lle lJensioni.

Art. 8.

T",f' penHion1 ordinarIe e gli assegni vitalizi,
1emporanei e rinnovabili, liquidati o (la ]jqni~
ilarHi a ('arico (Ie110 Stato o delle .AmmlniRtnÌi~
zioni indieate nell'artieolo 1, a favore. ilegli
impiegati, dei milit.ari, del salarIati e delle loro
famiglIe, relativi a ('esRazioni dal Reryizio
anterIori alla, data (li entrata in vigore della
presente legge, devono essere rili qui dati d'l1f~
fiew dalle Amminh,trazioni ('ompetenti eon

eleC'n:'t.o miuiRterlale, soggetto al preRmitto ri~
Rcontl'O della Corte dei ('onti.

8u questo <trtieolo 8 i senatori Ritossi, :1<'01 ~

tunati, Ruggf'Ti eel altri, hanno present,ato un
emendamento aggiuntivo del Reguentl' tpnore:
/lopo le parole « deYOllO essere riliquielati di
ufficio da,lle Amministrazioni competenti)} ago
giungere le altre: « entro il ,31 marzo 19~9 >}.

ZOLI, relatorI'. Domando (li par1an>.
PRESIDENTE. Ne ha £aeoltà,.
ZOLI, 'relatm'f'. Onorevole Presi/lente, ,"olevo

informarla rhe noi siamo d'acconlo eon il
vresentatore /lell'ememlalllento RU questa ag~
giunta da apporRi al teRi~o dell'artieolo, con
la sORtituzione però àella data del -:11 lNU'ZO
con quella del :n dieelllhre 194H.

BITOSSI. Oonfermo di pSRere d'a('('ordo :m
queRta RORtituzione.

PELLA, ;IIillist'/'o del tesol'U I'd <HI iuterilll
del bila,11CÙ).AC'C'etto au(.h'ia la. (lata del :31 di~
eemhre 1949.

BUBBIO. Domanùo (li p<trlal'l'.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BUBBIO. 1\11 l'i l)(:,rnwtt-l, la ridllesia di

un f'hi<H'imento (l'otIl'onoreyolt> l,datore. \Yor~
rei RaperI.' "e nell 'artieolo !:' siano nompresj
anclw gli ~tsRegni Ylta,lizl ('OJl(',esRi alle HubiIi
orfane (li funzionan KtataJi, ehe ave\",UIO oU.e~
nnto taJe IWIH;fie'io in haRf' rt f'om!H'ova.h" lW~

('eSl';it.ft.
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ZOLI, relatMe. Sul caso specifico prospet~
tato dBI 8t:'natort:' Bubbio, io non sono in grado
di rispondere; ma vorrei fare osservare che
quanrlo si parI a di « pensioni ordinarie, assegni
vitalizI, temporanei o rinnovabili, liquidati o
da liquidan:i, e<,c. )) mi pare che l'da chiaro che
questi assegni vi rientrino e ch<\ siano com~
presi nellf' peHFiÌoni ordinarie e negli assegni
vitalizi.

BUBBIO. Mi dichiaro HOddisfatto dena
ris])osta ricevuta daH 'onorevole reJatorf'.

PRESIDENTE. Passiamo aUora alla vota~
zione de]} 'al ti colo 8 con l 'emendamento ag~
giuntivo preRentato dal Henatore Bitossi ed.
accet,tato dal Govt:'rno e rla]]a Commissione,
così modificf1to: aggiungere aHe parole « devono

eHSt:'re riJj quidati d'ufficio da]} e .Amministra~
zioni competenti )) It:' altr'e « in data 31 dicem~
hre ] 949 )J.

Chi lo approva è pregato (li alzarsi.

(È app1'O/Jato).

Art. 9.

I~a nuova liquidazione previHta dall'artj~
colo precedente si effettua:

] o ~ prendendo per base, in sOI-ìtituzione

degli stipendi, paghe o retribuzioni ed altri
eventuali aRl-\egni calcolati nena originaria
liquidazione, gli Ht,ipowli, paghe o retri1m~
ZiOll1 ed altri aSl-\egni pemdonabili vigenti
alla data, flJ entrata in vigore dena preRente
legge, comìJderu,ti aumentati ai I-\emi del pre~
cedente articolo 3;

20 ~ applieando le cLiRposiziollI I-\n11e pen~

sioni in vigore a]}a flatu, predetta, eomprese
que]}e di eni al Capo I, fermo rimanenclo il

numero (legli aml1 I-\U eui fu eompntata la
pem;ione originaria, e, vel' le penRJOni privile~
giate ed eeeezionali, riHl)etth-amente, la ca.
tegoria, di infermità e il grado (li inabilità a
suo tempo aeeertati. Se però ]a, pensione pri~
vilegiata fu liquidata In rapporto al massimo
o al mInimo di pensione, la nuova penHione
privilegiata :-:arà del-\unta applicando al nuovo
massimo o al nuovo minimo lo Hte:-:sorapporto
di liquidazione;

30 ~ attribuellflo gli aRseglll di caro viveri

nella misura Rtabilita dall'articolo 8 del decreto
legislativo 27 novembre 1947, n. ]331.

Per quanto concerne la concessione den'as~
!:legno Ruppletivo valgono le nOl'me del prece~

dente articolo 5. Nuna è innovato alle vigent,i
disposizioni ehe regolano la concessione di as~
Regni di :-:uperinvalidità e integrativi a fav0l'e
degli invalidi, titolari di penRioni privilegiate
ordinarie.

Al punto lOdi questo articolo è stato pre~
sl'ntato dal Renatore Cedea il I-\eguente Emell-
damt'nto sostitutivo:

« l o prendendo per hase, in sostituzione
degli stipendi, paghe o retribuzioni ed altri
eventuali assegni ca,]colati nella originalia
liquidazione, gli stipendi, paghe ed altri assegni
pensionabili, ronsiderati aumentati ai sensi
del precedente articolo 3, vigenti alla data di
entrata in vigore dena presente legge o che,
per eventuali miglioramenti, vigeranno t'ntro
la data 31 marzo 1949 )).

Ha facoltà (li parlare l 'onorev01 e ('eTica ]wJ'
Rvolgere questo pmendamento.

CERICA. Seopo del mio emendamento è di
eVItare ehe i pensionati restino t'selusi dai
benefici che saranno apportatI al personalt:'
che presta servizio Rino ana data del ] o no.

vembre, come preannunciato.

La I-\ituazione dpi ppnsionati deno Stato,
specie per ]31 differenziazione che e:-:iste ne l
]oro trattanwnto, è particolarmente l)l'nos,L.
Quindi io ho propoRto ] 'emendamento nel
desiderio di evitare ehe queRti pellRiOnatI, che
sono in attesa di adeguamenti, abhiano la
delusione di vederRi eRelusI dagli adegllamenti
che sarI' b bel'o eonseguenti ai henefici che
avranno coloro che sono in servizio. Ma ])Dich?>
ho uclito dall'onorevole Mini8tro dire molto
umanamente ehe la questione va impof,tata,
non nel senso giuridico, ma Hel HOISO mate~
riale dei mezzi che lo Stato ha per riRolverp
Il problema e che con questa legge Ri d6ye
cercare il bene e non il meglio elw sarà ra~>'
giunto non appena ])osRibile, io non im;isto
nell'emendamento. (10nfido che il ]\1inistl'o
del teR01'O e il GovPlno vorranno, non appena
pol-\sibile, risolvere il pro l)lt'ma, slwrando ehe

il prossimo avvenire consenta allo Stato ita,
liano di non dimenticare tutta la elaRse lwne~
menta dei Huoi vecchi I-\elvitori, che paziente~
mente hanno atteHO r he gli italiani riconoHcano
i loro sacrifici e le loro pene. (AJ}pla1INi).

PRESIDENTE. Avendo il Hena.tOTe Ceriea
ritirato il suo emendamento, e (10ven<1.0:"i
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ritenere assorbito l'emendamento presentato
dal senatore Bitossi, FOltunati, Ruggeri ed,
a,Itri, pongo in votazione l'articolo 9 del testo
proposto dalla Commissione e del quale ho
già dato lettura.

Chi lo a,pprova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 10.

Per determinare il nuovo trattamento di
quiei'!cenza, fermi rei'!tando la posizione giuri~
dica eel il gra,do gerarchico col quale avvenne
la cessazione dal servizio, l'ai'!simUa,zione delle
classi e posizioni di stipendi e di altri assegni
pellsionabili considerati nell'ultimo giorno del
periodo cui si riferisce la media originaria si
effettua eon le conispondenti classi e posizioni
di stipendi e di altri assegni pensionabili con~
templati dagli ordinamenti in vigore alla data
di attuazione della presente legge.

Per le pensioni assoggettate o da assogget~
tare a perequazione in base al regio decreto
legge 13 agosto 1926, n. 1431, Bi considera il
grado di aBBimilazione accertato in applica~
zione del decreto Btesso.

La progreBsione degli stipendi, paghe o re~
ribuziolli nel grado Bi effettua esclusivamente
in base a]l'anzianità effettiva di grado, sem~
prechè non sia più favorevole l'assimilazione
dello stipendio, paga o retribuzione originari
a quelli eorrispondenti, risultanti dalle ta~
belle in vigore alla data di attuazione della
presente legge.

Per le pensioni dei salariati, già iBcritti al
terzo gruppo degli operai comuni, si consi~
dera, ai fini della nuova liquidazione, la paga
della categoria seconda, di cui alla tabella I,
allegato III, del decreto legislativo 5 agosto
1947, n. 778, qualora gli interessati si siano
trovati nelle condizioni di cui all'articolo 7,
paragrafo primo, comma quarto, del decreto
legislativo 12 dicembre 1946, n. 585.

Per il personale delle Ferrovie dello Stato,
le competenze accesi'!orie, da computarsi agli
effetti dena nuova liquidazione, vanno com~
misurate al quinto dello stipendio tabellare,
degli assegni perwnali pensionabili e dei com~
pensi per gli ex combattenti in vigore alla
data ùi attuazione della presente legge corri~
spandenti allo stipendio, agli assegni e ai

compensi predetti goduti dall'agente al ma ~

mento in cui ha cessato di percepire le com.
petenze accessorie.

Su questo articolo 10 è stato presentato dal
sf'natore Bisori, un emendamento, eosì for~
mulato: prima dell'ultimo comma, inserire il
Beguente:

« Nel eomputo degli anni di seI vizio si tien
conto anehe del selvizio prestato dal pensio~
nato come riassunto o trattenuto in forza di
ordine di mobilitazione o milit,arizzazione, di
cui a,i decreti miniBteriali 20 febbraio 1941
e 30 luglio 1943 ».

Il senatore Bisori ha faeoltà di svolgerlo.
BISORI. Con il mio emendamento mi faccio

eco di un voto ehe fu espreBso a,utorevolmente,
in favore di certi pensionati, dal Oonsiglio di
Stato.

Durante la guerra, nelle pubbliche Ammini~
strazioni, di regola furono Bospesi i collocamenti
a riposo. Però ci furono delle amministrazioni
ehe li sospesero in un modo un po' curioso:
collocarono a riposo i dipendenti e immedia~
tamentc li militarizzarono e li costrinsero a
prestare Bervizio; cosicchè ci sono dipendenti
che hanno cessato di prestare selvizio nel
1946 o 1947, ma che si considerano collocati a,
riposo nel 1942 o 1943 perchè fittiziamente
lo furono :1nora, mentre in realtà continua~
rono anche dipoi a prestar Sel vizio per mili~
tarizzazione.

Ora questo fittizio collocamento a riposo,
seguito da forzata riconferma in BeIvizio, fa
sì che questi dipendenti vedano calcolata la
loro pensione su una base che non è quella
reale. Ma questo è ingiusto: una {ictio j1tri8,
un a,tto amministrativo che pone in eBsere una
vera simulazione, un collocamento a ripoBo
Beguito dall'immediata continuazione del ser~
vizio non può venire accampato contro questi
pensionati: la fOlma non può alterare la, so~
stanza.

E quo,~ti pensionati non sono poi moltis~
sinH; sicehè l'aceoglimento delle loro richieste
non pOlta un aggravi o notevole a1 bilancio.

Il Oomiglio di Stato dovè esaminare in sede
giurisdizionale quel'.ta questione dei peilsio~
nati riuWizzati: alcuni di loro avevano addi~
rittura impugnato il proyvedimento di ]iqui~
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dazione che non teneva conto del servizio da
loro prestato dopo il fittizio collocamento a
riposo. Ma un giudice, anche altissimo come
il Consiglio di Stato, non può che applicare
le leggi anche se ingiuste. E perciò il ConsigJio
di Stato dovè riconoscere, con decisione 17 gen~
naio 1947 della IV Sezione, che la domanda
era inammissibile. Però soggiu.nse: «veda il
Ministro se, tenuto conto della disastrosa con-
dizione economica della categoria, nonchè
della circostanza che di fatto gli impiegati
hanno continuato a prestare servi~io per tanti
anni, non sia opportu.no provocare un provve~
dimento legislativo che adegui il trattamento
dei pensionati al seIvizio effettivamente pre~
stato anche a titolo diverso ».

Or?" quando un giudjce dell'autorità del
Consiglio di Stato oon si appaga di giudicare,
ma si prende l'iniziativa di prospettare l 'op~
portunità ai un provvedimento legislativo che
permetta una soluzione diversa da quella che
ha dovuto adottare, pare a me che di questo
voto del giudice si debba tener conto. E questa
sede è la più oppOltuna per tenerne conto:
in questa sede, mentre approviamo qU,esto
provvido disegno di legge sui pensionati, noi
dobbiamo, secondo me, inchinar ci alla realtà
passando sopra alle finzioni giu,ridiche.

La rela~ione dice che questa proposta era
stata avanzata davanti alla Commissione e
che fu respinta dalla rnaggioran2<a. Ebbene
io sono con la minoran2<a che votò a favore di
questa proposta.

La relazione dice anche che accogliendo si
questa proposta si darebbe u.n ingiu.sto bene.
ficio ai collocati a riposo che furon riassunti
rispetto a quelli che non furon riassunti.

ZOLI, relatore. La relazione dice che acco~
gliendo questa proposta si darebbero tutti i
benefici dei pensionati ai militarizzati.

BISORI. Il mio emendamento si riferisce ai
collocati a riposo che furon militarizzati. E l'os-
servazione della relazione ribp6tto al mio emen~
damento non fun!ifiona, perchè nelle Ammini.
strazioni che procedevano ai collocamenti a
riposo seguiti da miJitariz2<a2<ione, fu generale
la riutiliz2<azione dei collocati a riposo: non
ce ne fu.rono alcu.ni che furono riutilizzati ed
altri che non lo furono: di regola i collocati a
riposo furon riutilizzati in massa. Son casi
sporadici quelli dei non riutilizzati: forse si

trattò solo di malati. Quindi la sperequa2<ione
accennata nella rela2<ione non c'è, almeno per
i riutiliz2<ati di cui mi occupo io.

Per questi abbiamo di fronte a noi una
realtà e una finzione: bisogna, secondo me,
scegliere la realtà e respingere la fin2<ione.

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOMMASINI. Mi associo a quello che ha

detto il collega Bisori in appoggio al suo emen-
damento e spero che la Commissione 'e il rela.
tore e il Governo non abbiano obiezioni ad
accettarlo. Dirò soltanto in aggiunta, e a
maggiormente avvalorare quello che ha detto
l'onorevole Bisori, che le altre amministrazioni
che non siano quella delle Ferrovie dello Stato,
hanno risolto automaticamente questo pro.
blema mantenendoli in servizio «sine die »,
,cioè oltre i limiti di età stabiliti,

Invece per i ferrovieri, che sono in gran
parte gli interessati in questo emendamento,
la legge del collocamento a riposo fu appli-
cata inesorabilmente, tanto che essi chiebero, ~

ed ecco la risposta del Oonsiglio di Stato ~ che
fosse mantenuto loro integro il trattamento
di pensione e che fossero poi pagati a parte
in base a quello che era un nuovo contratto
d'impiego. Non avendo lo Stato accettato
questa forma di soluzione, cioà mantenere in-
tegro il trattamento di pemdone in quanto
era un guadagno già maturato attraverso la
liquidazione della pensione, così come per i
pensionati che sono costretti a vendere la pro.
pria prestazione ad altro impiego, il Supremo
Consesso respinta la richiesta cercava però di
venire incontro a questi pensionati col consi.
gJiare la valutazione del periodo di servizio
come riutilizzati. Non mi dilungo di più, ma
giacchè ho la parola e poichè siamo all'arti.
colo 10, vorrei richiamare l'attenzione dei col.
leghi sul terzo capoverso della pagina G. Dice
questo capoverso:

«Per i Ministri, Sottosegretari di Stato ed
Alti Commissari si considera, agli effetti della
nuova liquidazione, lo stipendio del grado
primo e per gli Alti Commissari aggiunti
quello del grado secondo, salvo, in ogni caso,
il disposto dell'articolo 78 del testo unico
21 febbraio 1895, n. 70 ».

La Commissione propone la soppressione
di questo comma. Ora, onorevoli colleghi, io
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vorrei cbe il signor Ministro mi dicesse quanti
sono queRti impiegati.

ZOLI, relatore. Fosse anche uno!
SCOOOIMAR,RO. È ura queRtione di prin~

eipio e di moralità poJitica! Vergognatevi di
porre queste questioni! (Interruzioni e corn~
m,enti da tutti i settori).

'l'OMMASINI. Io mi domando se questa
soppressione 'sia opportuna oppure no.

GRISOLIA. Dcmando di paTlale.
PR,ESIDENTE. Ne ha faeoltà.
GRISOTJIA. Poichè l'onorevole collega aveva

parlato nonostante che la Commissione avesse
soppresso il quinto comma dall'articolo 10
del testo governativo, io mi ritenevo autoriz~
zato a parlare in senso contrario. Ma poichè
la maggioranza, la stragrande maggioranza
del Senato conferma cel suo atteggiamento la
soppressione, io rinuneio alla parola.

PR,ESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole relatore.

ZOLI, relatore. Sono dolente di dover delu~
dere la RpelanZa che ha espreSRo il senatore
Tommasini, che la Oommissione si dichiari
favorevole all'emendamento dell'onorevole Bi~
sori. Quando il Comigli.o di Stato ha parlato
di adeguare il trattamento di pensione, ha
detto qualcosa che oggi viene fatto, perchè
in sostanza quelli che sono stati messi in pen~
sione nel J 941 ~42 o vengono oggi ricollocati o
sono statj di recente ricollocati in stato, non
diciamo più di pensione, ma di cessazione dal
servizio, vengono a godere del beneficio della
perequazione delle pensioni al pari degli altri.
Oosicchè l'adeguamento del trattamento di
pensione auspicato dal Oonsiglio di Stato è
Rtato completamente accolto con questo di~
segno di legge.

Vi è un solo punto da discutere ancora: è
la questione dell'anzianità. Però noi abbiamo
già ieri affermato questo principio: che questo
disegno di legge nGn si estende nè ha inten~
zione di estendersi a quelli che sono i criteri
per la determinazione dell'anzianità, ma eSRO
incide solo su quella che è la base di un calcolo;
ed è per questo che in questo disegno di legge
una disposizione quale quella proposta dal
collega Bisori, sarebbe assolutamente incoe~
rente e aS~jOlutamente fuori posto.

Tengo poi a fare OFiRervare al collega Bisori
che se noi accogliessimo l'emendamento che

egli ha proposto creeremmo una nuova ragione
di ingiustizia perchè, tra gli steRRi collocati
a riposo e riassunti, noi creeremmo una diver~
sità di categorie. Oi sono Rtati accanto ai
ferrovieri, dei magistrati i quali sono stati
co1l0cat,i a riposo e poi sono stati riassunti,
non in forza di un provvedimento di mobili~
tazione o militarizzazione, ai quali eRclusiva~
mente si riferisce l'emendamento dell'onore~
vole Bisori, ma in base ad un pro,--vedimento
di necessità. N on solo nelle ferrovie si Rono
trovati con gli uffici vuoti perchè i giovani
erano partiti e si è quindi tornati a chiamare i
vecchi: io pORSO parlare di scienza mia dei
magistrati e dei cancellieri perchè li ho viRti
e lo stesso è successo negli uffici fiscali, dap~
pertutto. Oggi l'approvazione di questo emen~
damento per i soli ferrovieri sarebbe un peg~
gioramento di quella Rituazione di ingiustizia
che noi nella maggioranza della Oommissione
credemmo di respingere e che tanto più oggi
dobbiamo respingere.

Quanto all'emendamento all'ultimo comma,
noi abbiamo voluto riportare la situazione a
quella che era nel 1895, quando l'essere stati
Ministro non influiva affatto su quelli che
erano i diritti di og:q.i funzionario.

Noi abbiamo avuto questo scrupolo. Se
fosse stato proposto ci saremmo rimessi al
Senato, ma siamo lieti di aver visto che lo
scrupolo della Oommissione è stato condiviRo
ed è Rtato apprezzato da tutto il Senato.

PR,ESIDENTE. Domando al senatore Bi~
sori se insiste nel suo emendamento.

BISOR,I. Insisto.
PR,ESIDENTE. Prego l'onorevole Ministro

di esprimere il parere del Governo.
PELLA, )JIinistro del tesoro ed ad interim

del bilancio. Per quanto riguarda l'emenda~
mento dell'onorevole BiRori mi associo alle
conclusioni dell'onorevole relatore, eome pure
il Goyerno si associa alle conclusioni della Oom~
missione in ordine al eomma relativo alla
perequazione delle pensioni di titolari ehe at~
tualmente mmfruiseono di un trattamento di
quieseenza e ehe ricoprirono le cariche con~
template nell'articolo.

Sia chiaro che questo eomma non riguarda
affatto i membri del Governo in earica. A titolo
di perequazione per i pensionati attualmente
in atto, in linea quantitativa, mi sembra si
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tratti di tre o quattro easi, ehe non pORRono
particolarmente interep,Rare l'attuale Governo
per affinità o parentele politiehe o di altro
genere.

BERLINGUER. Quali sarebbero?
PELLA, ]Jlinistro del tesoro e ad interim del

bilancio. Sono tre o quattro persone. In linea
morale era un atto di omaggio ehe l'attuale
Governo faceva nei confronti di Ministri che
godono di un trattamento di penRione.

SCOCCIMARRO. È una questione di mo~
ralità politiea.

PELLA, .IYIinistro del tesoro e ad interim
del bilancio. Io credevo, onorevole SC0cci~
marra, che ella avesse presente determinati
atteggiamenti di cordialità che il Governo ha
sempre avuto verHO quanti hanno servito il
Paese anche sedendo al banco del Governo.
(Approvazioni dal centro).

SCOCCIMARRO. Per i funzionari lo com~
prendo, ma non per il Ministro in quanto tale.

PELLA, ,~Iinistro del tesoro e ad interim del
bilancio. Se si vuole traRformare in una qUf'~
stione politica questo punto, lo si faccia, ma
il movente del Governo era un atto di riguardo
e di deferenza nei confronti di funzionari che
attualmente sono in pen.si0ne e ehe avevano
riveHtito in passato cariche di Governo.

QueRto è l'inquadramento del problema. Le
conelusioni non interessano il Governo. Il
Governo è lieto di aver offerto questo atto di
deferenza e di cordialità. Il Senato è libero
nelle Rue determinazioni.

SOOOOIMARRO. Il problema è di costume
politico, di moralità politica, e non di defe~
renza personale.

PRESIDENTE. Metto in votazione il comma
aggiuntivo presentato dall'onorevole Bisori.
Ohi lo approva è pregato di alzarsi.

(N on è appmvato).

Allora metto in votazione l'articolo 10, nel
testo della CommiRsione.

Ohi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 11.

Per coloro i quali fruiscono di una pensione
sostituita ad altra che per avvenuta cessa~
ziùne dal servizio fu o poteva essere liquidata,
Rarà presa a base del calcolo della nuova pen~

sione quelIa liquidazione da cui risulti il trat~
tamento più favorevole.

La stessa norma vale nel caso in cui, in ap~
plicazione dell'articolo 11 del regio decreto
30 dicembre 1923, n.2835, sia stata liquidata
la pensione calcolata al 31 dicembre 1923,
anzichè quella spettante alla data di effettiva
cessazione.

(È app1'ova.tO).

Art. 12.

Nei casi di pensioni in parte a carico dello
Stato o delle Amministrazioni di cui all'arti~
colo 1 e in parte a carico di altri Enti, le norme
di cui al presente Capo si applicano in relazione
alIe sole quote a carico dello Stato e delle
Amministrazioni suddette. La nuova liqui~
dazio ne si effettua per J'intera durata del Rer~
vizio in base alle norme dello Stato o delle
Amm;nistrazieni stesse, mantenendo, per la
deter1minazione della nuova quota, la proprr~
zione risultante dalla liquidazione criginaria.

Nei casi contemplati dall'articclo 14 del
regio decreto 31 marzo 1925, n. 486, la nuova
liquidazione si effettua cc me se la pensione
fosse interamente dovuta dallo Stato, restando
a carico dei CI muni sdtanto la quota p2Jrte
originariamente stabilita.

Salvo il disposto del suceeNRivo articolo 14,
non sono soggette a nuova liquidazione, con
le norme del presente Capo, le pensioni rela-
tive al personale che al mc,mento della ces~
Razione definitiva dal servizio pensionabile
non era più in servizio deno Stato o delle Am~
ministrazioni di cui al precedente articolo 1.

(È approDato).

Art. 13.

Per i salariati dello Stato, compresi i canto~
nieri, dalla nuova pensione liquidata a norme
del presente Capo si detrae il trattamento di
invalidità e vecchiaia spettante alla data di
entrata in vigore della presente legge, osser~
vata, per le pensioni liquidate con decol'~
renza anteriore al l° giugno 1947, la propor~
zione stabilita dall'articolo 20 del decreto
legislativo 13 agosto 1947, n. 833.

(È apIJrOvato).

Il seguito della discussione su questo disegno
di legge è rinviato a domani.
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Per lo svolgimento di una mozione.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che
la mozione presentata, dal senatore Braschi
concernente la eostituzione di una Commis~
l'ione di inehiesta sulle eondizioni dell'ordine
pubblieo e della lotta politica in Emilia e
Romagna, sarà posta all'ordine del giorno
della seduta di giovedì 9 dicembre.

Annunzio di mozioni.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che
sono state presentate le seguenti mozioni:

Il Senato, considerata la presente situazione
economica ed i maggiori bisogni di denaro ehe
premono sui eontribuenti nelle ultime setti~
m;:me di dieembre, ritenuto' che sono state
presentate dal Governo e sono ora a110 studio
importanti modifiche alla imposta patrimo~
nia; e progressiva, che ne attenueranno note~
voI mente il peso, invita il Governo a ,sospen~
dere il pagamento della rata di imminente
scadenza.

RICCI FEDERICO, MASTINO, BOERI,

PEZZINI, BUIZZA, ZANE, V ARALDO,

BERGMANN, CONTI.

Il Senato, udito il flibattito su11a denunzia
dei fatti avvenuti a Esealaplano, impegna il
Governo a adottare delle sanzioni severe verso
quei funzionari dello Stato, direttamente o
indirettamf'nte respon~abili di atti che violino
i diritti fondamentali den 'uomo edèl citta~
di no eonsacrati nella Oostituzione della' Re~
pubblica.

I~ussu,

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il sf'natore :-;egretario
di dar lettura dene interrogazioni presentate
ana Presidenza.

BORROMEO, segreta1'ìo:

Al Ministro di grazia e giustizia, per sapere
se l'evasione del condannato Arnaldo Graziosi

dal carcere di Frosinone possa fargli conff'r~
mare le larghe e diffuse a~sicurazioni date il
30 novembre u. s. al Senato sul regolare fun-
zionamento degli istituti di prevenzione e di
pena.

VRRONI.

Al Ministro di grazia e giustizia, sulla eva-
sione dei condannati Graziosi ed altri dal
carcere di Frosinone.

CONTI.

Al Ministro dell'interno, allo scopo di tran~
qui]]are l'Amministrazione comunale e il popolo
di Campione d'Italia, domandano di essere
rassicurati circa la normale continuazione del1a
gestione del Casinò esistente in quel Comune.

ROSATI, FALCK.

Al Ministro de]] 'interno, per sapere se non
ritenga giunto il momento di de,cidere sul ri-
corso avanzato dal rag. Carlo Di Donn:v, eletto
sindaco dell'Amministrazione de] Oomune di

, Taranto nena seduta comdg;iare del 18 marzo
1948, elezione annullata per illegittimità dal~
l'ex prefetto De Pascale con decreto del 30 mar-
zo 1948.

V OCCOLI.

Al Ministro dei trasporti, per sapere per
quali motivi, nonostante le ripetute p~omesse,
non è stato ancora ripristinato il servizio auto~
mobi1istico N oeara~Canna~ Rocca Imperiale,
già in funziQne fino al 1943:

SPEZZANO.

Al Ministro della difesa, per conoscere quali
siano i suoi propositi per la sistemazione della
corderia di Oastellammare di Stabia, antico
stabilimento de]]a marina militare, unico del
genere in Italia.

GAVA, RUBINAOCT, MONALDI, RICCIO.

Al Ministro den 'industria e commercio ed
al Ministro del lavoro e previdenza sociale,
per sapere se essi siano a conOSCf'nza che la
situazione del bacino minerario di Carboni a
va sempre più aggravandosi e che cosa inten~

"\
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ano are~per con rI une a rISOverla, nell'm~ Cremona (11.000), a Brescia (13.000), a Mi~
teresse della produzione e dei rapporti fra le lano (5.500), non ravvisino in tale ondata di
organizzazioni sindacali e la direzione della licenziamenti:
Oarbosarda. 1° un piano di attacco generale ai lavo~

Lussu, GIUA, CAVALLERA,BERLIN~ ratori agricoli, per gettarli a migliaia sul
GUER. lastrico e con ciò annullare ogni loro con~

quista sociale ed economica, con gravissimo
pregiudizio deDa produzione agricola; piano
reso possibile per il permanere e l'abuso di
un privilegio feudale, quale quello della libertà
di disdet,tare il salariato agricolo dipendente
senza ragione di giusta causa;

2° il tentativo di mettere in crisi l 'ordi~
namento democratico di cui godono i lavo~
ratori quali cittadini, come risulta chiaro
dai seguenti elementi: in provincia di Oremona,
sui 28.000 salariati agricoH, 10.962 hanno
ricevuto la disdetta, dei quaJi: 83 sono sindaci
ed assessori comunali; 67 sono capi~lega;
3.160 sono dirigenti sindacali (consiglieri di
lega, di cascina, ecc.);

3° infine una grave minaccia di pertur~
bamento generale deD 'ordine pubblico nelle
campagne.

Ed in particolare se, constatata la gravità
della situazione denunciata, non ritengano di
intervellire urgentemente con un provvedi~
mento che sopprima la fonte di sopruso pro~
veniente dalla facoltà dei datori di lavoro di
disdettare senza limitazione, e consenta le
disdette solo se provocate da giusta causa,
da giudicarsi tale da apposite Oommissioni
comunalì da costituirsi con rappresentanza
paritetica dei lavoratori e dei datori di lavoro.

Al Ministro della difesa, per sapere se non
ritenga urgente ed opportuno rimettere in
efficienza e in servizio il campo d'aviazione
di Fora, danneggiato dalla guerra, restituen~
dolo ai suoi compiti di rapido collegamento
con l'Italia meridional e e settentrionale.

BRASCHI.

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica
alle ore 16 col seguente ordine del giorno:

1. Discussione della mozione:

'SACCO (BOGGIANO PICa, GUARIENTI, OAR~

RARA, FOCACCIA, Bosco, BATTISTA, VISOHIA,

LOVERA, FERRABINO, OANALETTI GAUDENTI,

QUAGLIARIELLO, D'INCÀ, CARBONI, BRACOESI,

OIASCA). ~ Il Senato sollecita l'istituzione di

un organismo direttiva centrale presso la
Presidenza del Consiglio, con la partecipazione
dei Ministeri della pubblica istruzione, del
lavoro e previdenza sociale, dell'Alto Oom~
missariato per l'igiene e la sanità pubblica,
del Oonsiglio nazionale del1e ricerche, dei
rappresentanti delle organizzazioni sindacaH
dei lavoratori, dei datori di lavoro, dei diri~
genti d'azienda, dElle scuole e degli istituti di
assistenza sociale, nonchè di specialisti psico~
logi, insegnanti, sociologi e medici, esperti
nei problemi dell 'orientamento professionale;
l'organismo suddetto dovrà essere articolato
con centri di studi e di esperienze sui pro~
blemi dell'orientamento in ogni regione, presso
gli Istituti di psicologia delle Università.

II. Svolgimento del] 'interpellanza:

BosT. ~ Ai :Ministri dell'agricolt1tra e fo~
reste e del lavoro e previdenza sociale. ~ Per
sapere se, conoscendo la gravissima situazione
dei salariati agricoli del1a pianura Padana,
disdettati ill nu.mero elevatissilllO, come a

III. Seguito della discussione del disegno di
egge:

Adeguamenti delle pensioni per il perso~
naIe civile e militare dello Stato (115).

IV. Discussione della proposta di legge:

BaSI ed altri. ~ Riforma dei contratti
agrari (3).

V. Ooordinamento degli articoli del disegno
di legge:

Provvedimenti in materia di avviamento
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COMUNICAZIONI DELLA SEGRETERIA
al lavoro e di assistenza dei lavoratori

involontariamente disoccupati (21 ~ Ur~

genza).

VI. Discussione del disegno di legge:

A.utorizzazione del1a spesa di lire 500 mi~
1ioni per i danni causati dal terremoto del
18~23 agosto 1948, nel1e PugHe (72~Ur~
genza).

La seduta è tolta (ore 21).

Convocazione di Commissioni permanenti

Venerdì 3 dicembre, sono convocate, nolle
sa1e al primo piano del Palazzo del1e Commis~
missioni, la 2& Commissione permanente (Giu~
stizia e autorizzazioni a procedere) alle ore Il,
e nella stessa sala, la 5& Commissione per~, .
manente (Finanze e tesoro) e la 1 0& Commls~
sione permanente (Lavoro, emigrazione, pre~
videnza sociale), aÌle ore 9,30.

Dott. CARLO DE ALBERTI
Direttore deW UfficIO del Res", outI




